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Nel raccogliere materiali per uno studio sui paleotipi napo- 
letani, che ottenne già il premio Tenore dell' Accademia Pon- 
taniana^), avemmo occasione di esaminare, incidentalmente, 
parecchie edizioni del secolo XVI di tipografi napoletani della 
più grande rarità ed affatto sconosciute sia ai bibliografi, sia ai 
biografi, generalmente parlando, di scrittori patrìi. E, poiché 
abbiamo potuto constatare, spesso, secondo fu già osservato da 
valenti bibliografi, che scarseggiano le notizie su stampatori e 
stamperie, esistenti, in Napoli, in detto secolo, crediamo assai 
utile comunicare ai lettori della Sammlung bibliotheks- 
wissenschaftlicher Arbeiten le nostre brevi osservazioni 
sopra edizioni di quel tempo, come tenui Contributi alla Storia 
della tipografia, in Napoli. 

Parecchie di esse sono accompagnate da silografie, più o 
meno rozze, che crediamo pregio dell' opera di riprodurre, in 
fac- simili, scegliendo, fra esse, quelle, che ci paiono migliori. 
Questa serie di silografie potrebbe essere complemento di un 
Capitolo^); che tratterà della Storia della silografia napo- 
letana nei secoli XV e XVI. 

Disporremo la serie delle edizioni, in ordine cronologico, 
risalendo alle più antiche, e ponendo, in ultimo, quelle, che, 
prive affatto di note tipografiche, da fondate deduzioni, riteniamo 
produzione di officine napoletane. 



i) n lavoro fu compilato dal dr. Fava, bibliotecario della Nazionale 
di Napoli e da noi (cfr. Rivista d. Biblioteche e degli Archivii, 
nelle notizie di cronaca del voi. XIV (1903) n. 5 — 6: Il premio Tenore 
deir Accademia Pontaniana). Esso vedrà, prestò, la luce. 

2) Sarà uno dei Capìtoli del nostro studio, sopra citato. 

Neapolitana. I 



2 1504. Alora, Jacobos. 

In ultimo dobbiamo avvertire che di alcune edizioni non 
ci é riuscito, per quante ricerche avessimo fatte, di rinvenire 
esemplari completi, perchè, «flaendo della più grande rarità, 
non sono sempre complete le copie, possedute da biblioteche 
pubbliche italiane. 



I. 1504. 

Alora, Jacobus. 
Aurea Hymnorum Expositio ... Neapoli, S.Mayr, 1504,104°. 
Sul frontespizio vedesi una rozza silografia, di cui ripor- 
tiamo, qui, il fac-simile: 
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1504. Alora, Jacobus. 3 

Attorno al legno corrono le parole: 

|[ vos omnes qui II iranfitis per viam: atiendite II ^ videte: 
fi est dolor II fimilis fieut dolor meus II 

Segue il titolo: 

([ Aurea ecqH)fiiio hymnoru II vna cum texiu. Nouiter 
emefi" Il data per Jacobum a lora II 

Sul verso, colla intestazione 

Llber ifte didtur hymno'^ 

una spiegazione, con grande iniziale figurata, degli Inni, risa- 
lendo ai quattro redattori principali (Gregorius [Magnus], Pru- 
dentius, Ambrosius, Sedulius). 

Sulla e. seguente (segn. Aii): 

Carmen eft dimetrum iambicum archilochiu monoco II lon 
orihometrum. Quod canitur ad horas noctumas cer- Il iis qui- 
bufdam dieb^ dominicis. Hortatur Chrifii fideles II vt excuffo 
torpore fomni furgàt petituri admiffi peccati ve II niam s futuri 
prefervationè z ìmortaKs vite beatitudine W 

Rimo dierum omnium 
p Quo mundus extat coditus 
Vd quo refurgens coditor 
Nos morte vieta liberai 
etc. 

I singoli Inni sono preceduti dalla indicazione del metro, 
del tempo ed ore, nelle quali si cantano e da una brevissima 
spiegazione. — 

Lungo i margini sono ricchi commenti, ad ogni Inno, che 
procedono, regolarmente, fino al retto della e. 54 n. n. 

Sul verso della e. 54: 

G Carmen eft diffimile afclepiadeo mixto gUconico fi oa^ 
cometrum canit in fefto euchariftie ffequitur fieut in pan- Il gè 
Unguu infUtuiionem facramenti 

Acris folennis iun II 
f età funi gaudia: 
etc. 



4 1504* Alora, Jacobus. 

Questo ed altri carmi, che seguono, sino al verso della 
c- 55) sono disposti su doppia colonna. 

Sulla e. 55* leggonsi due Inni dell' espositore Giacomo Alora, 
con la seguente intestazione: 

C. JacoM a loì'a ad diuam gè II nitricem dei marta hymmis II 
Carmine fapphico endecasyl II labo adonicoqs compofiP II Incipitur 
maris porP: pia yt/90 mrWAlma: célcy^ via lux z aftru: etc. 

Sulla e. 55^: 

([ Jacobi alora hymn^ diuo II martyri sebaftiào pie dicati 

Artyro xpi dfiiqd tyro II 
m Et fagax athleta SébaW 
ftiane 
etc. 
In fine: 

C. JSJxplicit 

Aurea hymnoru eocpo fitto: vna cum teytu (sic) nouitet* vigilatt II 
ftvdio Jacobi alora: grammatice atqs poetice artóH ffeffo II ris 
diligentiffime correlo: (sic) faufio sydere e fi esplicita, Arte II mira, 
Impreffa, Neapoli. p Sigifmundu^ Mayr AUma II num. Anno 
falut'is Christiane. M, ccccdiii. Die vero. x. Il Menfis JuUi, 

C. Vifum opus z examinatum p Reuerendof. d, dfim fer- Il 
dirumdum della torre decanum hifpaleft. Et dfim RodoriWcum 
de fancta ella archidiaconum de Reyna, 

Segue un' Elegia (e. 56*) di Giacomo Alora: 

a Jacobi alora ad hifpalefi. a>cadimie (sic) pfuUm B, M, 
fcolaW fticum in egrotationem fuam Elegidiaii, 

L'opera termina colle parole Beo Oratias. La e. 56** è 
bianca. 

* ^ * In 8** (mm. 140 x 200) di ce. 56 n. n. (segn. A — G), 
oltre I e. bianca, contenente sul verso una Tabula manoscritta. 
Il titolo ed il testo sono di carattere gotico maggiore di quello 
del comento. 



1504. Alora, Jacobus. 5 

Buona parte di essi Inni è riprodotta dal Clichtoveo ^). 

Il DanieP) li ha tutti, con qualche lieve variante. Al 
Mone^) mancano parecchi, laddove in altri si riscontrano varianti. 

L'edizione della più alta rarità è sconosciuta a tutti i 
bibliografi*), la originale pare che si pubblico in Siviglia nel 1500 5). 

Neppure lo Chevalier®) la registra. Ha parecchi errori 
tipografici e postille marginali. 

Fa maraviglia che sia rimasta sconosciuta al più autorevole e 
diligente bibliografo di edizioni napoletane dei secoli XV e XVI ^, 



i) Hymni et prosae, quae II per totum annum in II Ecclesia 
leguntur. Il cum Explanatione II Judoci Clichthovei Neopor || tuenfis, 
facrae Theolo^ || giae profeflbris || 9 Venetiis | In Vico fanctae Mariae 
formofae. Ad fìgnum || Spei. MDLV, in 120. 

2) Daniel, Herm. Adalb., Thesaurus hymnologicus, sive hymnorum, 
canticorum, sequentiarum circa annum MD usitatarum Collectio amplissima. 
Lipsìae 1855—56, voli. 5, in 80. 

3) Hymni latini medìi aevi Edidit Fr. Jos. Mone. Friburgi 

Brìsg. 1853— 1855, voli. 3, in 80. 

4) Panzer, Maittaire, Brunet, Graesse, Ebert, Marchand, Fisher 
(Typogr. Seltenheiten ...), Bauer (Catal. librorum rariorum ..,), Freytag 
(Adparatus literarius ...), Bretschneider (Catal. rarior. libror. ...)) Vogt 
(Catal. libror. rarior. . . .), Hirsch, C. Ch. (Libror. ab an. 1 ad an. L saec. 
XVI impressorum Catalogus ...), Pfeiffer (Beitràge zur Kenntniss alter 
Bucher . . .), Merkel (Verzeichniss hochst seltener Incunabeln und alter 
Drucke in AschafTenburg . . .) , Kummel (Neue Bibliothek von seltenen 
und sehr seltenen Bùchem . . .) , Bunemann (Catalogus manuscriptorum et 
librorum rarissimor. ...), Kinderlìng (Verzeichnis alter merkwùrdiger 
Bucher in der Dombliothek zu Magdeburg ...), Bauer -Hummel (Supple- 
ment zum Catalogus librorum rariorum . . .) , Duclos et Caillot (Dict bibl. 
hist. et crit. des livres rares, précieux . . .), Techener (Répert. univ. de 
bibliographie , ou Catalogne gén. . . . des livres anciens , rares et curieux 
...), Dura, G., Catalogo di libri antichi e rari. Napoli, 1857, in 80. 

5) Haebler, Bibliografia Ibèrica del siglo XV. La Haya. Leipzig, 
1903, No. 256. 

6) Repertorium hymnologicum. — Catalogne des chants, hymnes, 
proses, séquences, tropes en usage dans l'Eglise Latine, depuis les 
origines jusqu'à nos jours par le chanoine Ulysse Chevalier. Louvain, 
1892— 1897, voli. 2, in 80. 

7) Giustiniani, Lorenzo, Saggio storico - critico sulla tipografia del 
Regno di Napoli. Ibidem, M.DCCXCIII, in 49. 



6 15 15. Hugo de S. Victorc. 

• 

il quale registra, solamente, la rarissima ristampa, così: J a cobi 
Alo fa (sic) Aurea Himnorum (sic) expositio. Impressum Neapoli 
per Jo. Antonium de Caneto Papiensem Afio falutis M.CCCCC.X. 
die vero X mensis Augusti. In 4°. 

Un esemplare di questa oltremodo rara edizione è registrato 
nel Catalog Rosenthal XXVII (n? no).* Non ne conosciamo 

altri 

^^"^* Oiiblioteca Nazionale di Napoli, segn. 37. F. 67.) 



2- I5I5. 

Hugo de S. Victore^). (f 1141.) 
[Spechio de la sancta Ecclesia] Neapoli, S. Mayr, 15 15, in 16®. 

e. ii»«) : 

Opera molto vtile intitulata II Spechio dela fancta Ecclefia || 
comporta da lo Reuerendif- Il fimo Ugone Cardinale de fan II cto 
Uictore II 

([ In primo. 

Il titolo surriferito è di carattere gotico. Segue, con ini- 
ziale figurata, il testo, che s'estende fino a e. Ix^. 

e. Ix^ (di carattere semigotico): 

q; Quefta eia linea defcendente nela quale fi pò cStrahere. 

Dopo la specificazione di queUi, che, in linea discendente, 
possono contrarre matrimonio (di carattere gotico piccolo) si legge: 

([ Finifce lo Spechio dela fancta Ecclefia con II la Tabula 
Chriftiane Religione | e l con molte II Altre cofe bone e deuote. 
Stampato in Nea- Il poli per Sigifmundo Mayr Alemano: ala 
fpe II fa de Mifer Andrea Suganapo Libraro a. xviii. Il del Mefe 
de Julii, anno. M.D.XV. 



i) Per notizie su di lui cfr. Chevalier, U., Répertoire des sources 
historiques du Moyen-Age. Bio-Bibliographie. Paris, MDCCCLXXVII— 
XXXVI, p. 1905. e Potthast, A., Bibliotheca hìstorica Medii Aevi. Weg- 
weiser durch die Geschichtswerke des europ&ischen Mittelalters bis 1500. 
Berlin 1896. I. Bd., p. 625. 

2) Air esemplare, che abbiamo sott' occhio, manca la e. i. 



1515- Faraone, Francesco. 7 

* ^ * In ló*' (di mm. 100 x 150), dì ce. 60; E di bel ca- 
rattere tondo. Non ha Indice. Esemplare mutilo della e. i 
(frontespizio). 

È ignoto ai bibliografi, compreso il Giustiniani (op. cit.). 

Non è, parimente, riportato dai biografi del Cardinale. 

(Biblioteca Nazionale di Napoli, segn. XXV. G. 17.) 

3 1515- 

Faraone, Francesco^). 
De octo partibus Orationis. Neapoli, S. Mayr, 15 15, in 4°. 

e. I* n. n.: 

([ In primo Libro. Il 

([ Francifcus Pharaonius de octo partibus orationis cum 
fuis accidentibus uberius q in altera editione peregit .... 
col contenuto del I Libro. 
([ In Secundo. Il 

([ De figuris earumqa diffìnitionibus per ethymologias : . . . 
col contenuto del II Libro. 
([ In Tertio. Il 

([ De componendis Epiftolis: .... 
col contenuto del III Libro. 

Segue un: ([ Diftichon. 

C. Stigmata quinqs gerens | & quem plaebs rauca refugit 
Contufum plagis | nomen uterqs dedit. 
Il verso della e. i è bianco. 

e. 2* n. n. : ([ Artifex alloquitur artem. 
Sono 32 versi. Inferiormente Finis. 

e. 2^ n. n.: ([ Ad Diuam Mariam. ^ 

Sono 18 versi. Terminano colla parola Finis. 

ce. 3* — 50** n. n. (segn. Aiii — Gii): 

([ Octo partium orationis liber primus | De Verbo. 



i) Per la sua biografìa cfr. il Cocapardi (Cenni del Faraone) nello 
"Spettatore Zancleo. Giornale politico e letterario ..." tom. I, p. 213. 



8 15 15* Faraone, Francesco. 

Comincia con bella iniziale ornata, grande, su fondo nero. 

Il I Libro termina colla parole: 

([ Finitus eft prìmus liber de octo partibus II orationis 
deqs earum accidentibus. 

e. 51* n. n.: 

([ Secundi Libri Prologus ad Lectorem. 

e. 51^: 

ti Decafdchon. 

ce. 52* — 86^ n. n. (segn. Giiii — Lvii): il libro II, che comincia 
col capitolo: 

([ De Figuris: dictionis & locutionis. 

Il testo ha iniziale ornata più piccola di quella del Libro I, 
parimente su fondo nero. Il Libro II termina colla parola Telos. 

Segue un: Q Diftichon. 

e. 87»: 

([ Tertii Libri prologium. 
Il Prologo ha iniziale ornata su fondo nero. 

Segue un: ([ Tetraftichon. 

ce. 87* — 124* n. n.: il III Libro, che ha l'intestazione: 
([ Titulus contentorum in hoc tertio libello. 
Termina colla parola Vale, 
e. 124* n. n.: 

C Ad Patriam. 

Sono 21 carmi seguiti da altri 30 carmi intitolati: 

C. Periocha faeculi nequam. 
che terminano a e. 124^. 

e. 124^ n. n.: un decastico, col titolo: 
([ Liber Ad iuuentutem Meffanenfem. 

altri 8 versi, intitolati: ([ Liber Ad iuuentutem Panhormitanam. 
e. 125* n. n.: altri versi, che portano le seguenti intestazioni: 

a) C. Liber ad iuuentutem cathinenfem. 

b) C Liber Ad urbem fyracufiam. 



15 15' Faraone, Francesco. 9 

e) ([ Ad iuuentutem taurominitanam author. 

d) C. Ad iuuentutem ennefem author. 

e. 125*» n. n.: due distici intitolati: 
([ Liber ad emptorem. 

([ Emptor ad librum. 
con altri 18 versi. 

([ Ad amicum coenobitarum clauftra fubiturum. 
e. 126* n. n.: 

a) un decastico, dal titolo: 

C. Author ad librum ut quaerat fibi patronos Alexandrum 
.... I umqs Caraflfos fratres illuftres deqa Iraria republica bene- 
merptos]. 

/?) Jo. Mariae Catanaei in laudem operis epigramma. 
y) un Diftichon. 
e finalmente: 

C Finis. ([ Cum gratia & Priuilegio neu quis audeat 
imprimere neqa uenalem aflferre per II decem annos fub pena in 
priuilegio contenta. Il ([ Impreffum Neapoli per Sigifmundum 
Mayr Alemanum II Anno Dfii .M. CCCCC. XV. Die .x. SeptSbris. 

* * * In 4° (di mm. 200 x 140), di ce. 126, di bel carattere 
tondo. Esemplare rattoppato alquanto nelle ce. i, 2, 125 e 
126. Ha postille manoscritte, sparse qua e là. Manca di 
segnature e richiami. 

Non si trova notizia di questa edizione, in veruno dei 
bibliografi, innanzi citati. Neppure il Pennino i) la cita. Sola- 
mente ilNarbone^) riporta le seguenti opere del nostro autore: 

a) Libellus metricae artis. Messanae, 1520. 

b) Institutiones grammaticae. Messanae, 1520 (ristampa 
dell' edizione napolitana). 



i) Catalogo ragionato dei libri di prima stampa e delle edizioni 
aldine e rare, esistenti nella biblioteca nazionale di Palermo, compilato 
da Antonio Pennino. Palermo, 1886, voli. 3, in 8°. 

2) Bibliografìa sicola sistematica, o apparato metodico alla storia 
letteraria della Sicilia di Alessio Narbone. Palermo, 1855, voli. 4, in 8° 
(t. rV. pp. 61 e 256). 



IO 1516. Magnus M. Antonius. 

Dell' autore, parimente, non si fa menzione né dal Renda 
Ragusa 1), né dall' Evola 2). 

Altri esemplari non si riscontrano nelle biblioteche italiane 

governative, oltre quello testé esaminato. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. 37. B. 80.) 

4 1516- 

Magnus, M. Antonius »). 

Oratio In Funere Regis || Catholici. Neapoli , S. Mayr, 1 5 1 6, 

in 8^. 
e. i^ n. n.: 

M. Antonius Magnus Andreae Carrafae: || Sanctae Seue- 

^ rinae Corniti: Mecoenati fuo. S. Questa dedicatoria è così 

sottoscritta: 

Neapoli quarto nonas Martii MDXVI. 

ce. 2* — 12* n. n.: 

M. Antonii Magni Oratio || Habita Neapoli In Fv- 

nere || Ferdinandi Hìspaniarvm || Regis Catholici || Calendis 
Martii MDXVI. 
In fine: 



Neapoli: In aedibus Sigifmundi Mayr || Germani An. MDXVI. 
e. 12*» (in bianco). 

* ^ * In 8° (di mm. 140 x 190), di ce. 12 n. n., di bel 
carattere tondo, di linee 29 per ogni pagina piena. — Esem- 
plare ben conservato, benché un po' macchiato in principio. 

Opuscolo affatto sconosciuto sia ai bibliografi, sia ai biografi 
di scrittori napoletani. E rilegato con altri opuscoli in una Miscel- 
lanea, dal titolo: Orationes Variae Saec. XVI Impressae. 
(Bibl. dell' Oratorio ai Gerolamini di Napoli, segn. io. 4. 11.) 

i) Siciliae Bibliotheca Vetus, continens elogia veterum Siculorum, 
qui Literarum fama claruerunt, auctore Hieronymo Renda - Ragusa. 
Romae, MDCC, in 40. 

2) Storia tipografico letteraria del secolo XVI in Sicilia . . . per 
Filippo Evola -Palermo, 1878, in 8°. 

3) Ci è stato impossibile trovare notizia di lui, nei citati biografi 
di scrittori napoletani e nelle principali biografie. 



I5I7- Mazza, Giacomo. 



5- 1517- 

Mazza, Giacomo^). Tractato . . . nominato Amatorium. 

Neapoli, C. de Silvestro, 1517, in 4". 

Sul frontespizio, in una bella inquadratura silografìca, nota 

in altre stampe italiane sincrone, formata di animali, putti ed 

ornati, e di cui riportiamo, qui, il fac- simile, il titolo seguente: 



Zractatapervtilet Odctabikno'l 

minato amatoiiO acto ad oidi 

nareloamoiebuinanoallide 

binvirtuitKuiarìoOeoin 

neilliciioiimoieincbe 

folOcófifteWrtuno 

uaméte apollo da 

ffate^acoboma 

jadcrbesioad 

inftantia tx 

Clotnramu 

do de Cardona : Qice re od regnoIS 

fleapolitano- 

Culli sratiaipiiuilegio 



i) Per la sua biografìa vedi, oltre il Toppi -Ni code mi (Biblioteca 
Napoletana . . . con Addizioni . . .), il Tafuri {Istoria degli scrittori nati nel 
Regno di Napoli . . .) ed il Minierì-Riccio (Memorie storiche degli scrit- 
tori nati nel Regno di Napoli ,-.), lo Zavarroni (Bibliotheca Calabra, sive 
illustrìum vironim, qui lìteris claruemnt Elenchns. Neapoli. H. DCC. LUI). 
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Sul verso la dedicatoria Ad Mifer Angelo Maza dela nobile 
Cita de II Meffina & de ambe le lege doctore il fuollfratre: 
Fratre Jacobo dice Salute. 

e. 2* n. n.: la risposta dal titolo: 

Al Venerando fratre Jacobo Maza: Ilei suo fratre Angelo 
dice falute. 

ce. 2^ — 3* n. n.: C. Al Dluf. Domino Raimondo de Cardona 
Fratre Jacobo Maza dice Salute, 
ce. 3* — 4*: Prologo, 
e. 4^: Tabvla, 

In essa si legge che l'opera è divisa in VI Parti, suddivise 
la I» in 3 Titoli; la II* in 5 Titoli; la III» in 3 Titoli; la IV* 
in 4 Titoli; la V* in 3 Titoli e la VI* in 5 Titoli, 
ce. 5* — IO* n. n.: 

Parte .i. tit. i. de la II diffinitione de ipfo amore. Il 
([ Parte prima: titulo primo de la II diffinitione de ipfo 
amore. 

Termina colla parola Finis, 
ce. 10^ — 77* n. n.: Par. ii. t. i. e. i. còtra lo amor uoluptuofo: 
& prTo de la fua descriptioe. 

C Parte fecunda: Titulo primo: Capitulo primo II de lo 
Amore lasciuio. 

Termina colla parola Finis, 
ce. 77^ — 82^: P. iii. t. i. e. i. de la m. f prio eh fia & e. ii. 
comò appte. ali bòi. c5 merito. 

([ Parte tertia de lo debito & indebito amore proprio: & 
con- Il tene in fé tre tituli: lo primo deliquali e i comò appar- 
tenga alli II boni & alli mali fenza laude & uituperio. 

ce. 83* — 114^ n. n.: Par. iiii. t. i. e. i. comò lo amor del mundo 
leua al homo lamor de dio. 

C. Parte quarta de lo amore mundano delo quale uifto 
che fera che II cofa e I fé uidera primo comò lo mundo amare 
non fé deue per II che subtrahe lo fuo amore: lo amore de dio: 
fecundo perche af- Il flige li foi amatori: tertio perche li damna: 
& quarto perche e | Il caduco & tranfitorio. 
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ce. 115* — 122* n. n.: 

Parte .V. t. i. cap. i. dela obligatìone delo amore delo 
proximo. 

([ Parte quinta delo amore delo proximo loquale contene 
in II fé tre tituli: lo primo dela fua obligatìone: lo fecundo dela 
fua modifìcatìone: lo tertio dela fua ordinatìone. 

ce. 122*» — 144* n. n.: 

Parte .VI. t. i. eap. i. dela obligatione delo diuino amore. 

([ Como fé dice de confecratìone. diftìnctìone fecunda. 
e. liquido: le II cofe che ultimo fé diceno: meglio nela mente 
remaneno: per lo il che la ultima parte de queffo traetato re- 
feruai per parlare delo II amore diuino quale e i quello fonte dei- 
quale ogni bono amore procede & fenza delquale ogni amore 
& fraude: & nel primo tilltulo uideremo la fua obligatìone : nel 
seeQdo la fua induetìone: Il nel tertìo la fua eonsequtione. 

Segue un altro Prologvs dal quale rilevasi che il prein- 
serto trattato fu compiuto nell' anno M. D. XVI. 

L'opera termina a. e. 144^ (ultima) colla soscrizione: 

.... fratre Jacobe Maza II de la cita de Regio & puincia 

de Calabria & ordine minore de la obser II natia: lo quale molti 

fatìghi pigliai 1 còponere la dieta opera, ad utilità II de li degenti 

& ad honor de Dio lo quale in feeula feculor fia laudato. Amen. 

Finis. 
e la nota tìpografìca: 

C. Impreffo in Napoli per Madona Caterina i) qual fo mog- 
lìere de ma- Il giftro Sigifmondo Mayr. Nel anno del Signor 
M. D. XVII. a di II XXX. de Decembre. 



* * * In 4° (mm. 150 x 210), di ce. 144 n. n. (segnat. A — 
NN), di bel carattere rotondo, di linee 44 per ogni pagina 
piena. Ha parecchie abbreviature e qualche postilla manoscritta 
marginale. 



i) Caterina de Silvestro, vedova del tipografo S. Mayr, tenne offi- 
cina tipografica, in Napoli, alla morte del marito. 



14 1519* Offìcium Beatae Mariae Virgìnis. 

Esemplare ben conservato, che appartenne già alla Biblio- 
teca dei PP. Minori. 

Edizione affatto ignota sia ai principali bibliografi, sia ai 
biografi di scrittori napoletani citati. Neppure lo Zavarroni^) lo 
cita. Nel Catal. Landau 2) se ne registra un esemplare. Di 
un altro esemplare parla il De Marinisi), che offre in vendita 
per £ 100. (Bibl. nazion. di Napoli, segn. XXI. D. 34.) 

6. 1519. 

Officium Beatae Mariae Virginis. Neapoli, A. de Frizis, 

1516, in 16°. 

Il frontespizio e la i^ carta malauguratamente mancano. 

e. Ili* n. n. (segn. fili): 

([ Calendarium conftat ex linea que continet nu- Il mme- 
ros (sic) dierum : & ex fpacio in quo funt de feri- Il pte (sic) fefti- 
uitates: & ex tribus columnis poft fpacium II feftiuitatum, que 
columne fìgurantur ex lineis nu- Il merorum. 

È la spiegazione dell' infrascritto Calendario. Essa ter- 
mina a e. IIP n. n. 

ce. IV»— IX*» n. n.: 

esso Calendario, i cui singoli mesi sono disposti in co- 
lonne: nella i* vedesi una stella quae significat mutationem 
aeris & tempeftates; nella 2* i dies; nella 3* i nomi dei 
singoli Santi, le cui festività cadono nei giorni, ivi segnati; nella 
4* Locus folis, colla suddivisione in dies, gradus, minu[tae]; 
nella 5* Areus (sic) diurnus fcilicet quilibet dies quot 
horas, minuta habeat . . .; nella 6* ^Meridies e nella 7* 
(manoscritta) Aur. num. (Numero d*oro). 

e. X* n. n. (d'inchiostro rosso): 

Tabula amorum (sic) comunium & bifextilium : liete- Il rarum 
dominicalium quot annis currentium: reuolllutio eft poft annos. 



i) Bibliotheca Calabra cit. 

2) tom. I, pp. 318— 319. 

3) Livres anciens rares et précieux mis en vente à la librairie an- 
cienne T. De Marinis & C. Florence, 1904, p. 75 (n. 317). 
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28. poft quos ad caput eiusdS II cum annis tunc curreritibus re- 

uertitur 

e la Tabula Aurei numeri: reuolutio cuius eft poft an- Il nos. 19. 
poft quos cum annis tunc recurrStibus: fem- Il per ad eiufdem 
regreditur initium. 

e. X^ (d'inchiostro rosso): 

([ Si uis per hanc fequentem tabulam, fefta moli bilia in- 
uenire etc. 

È la spiegazione della Tavola delle feste mobili, 
ce. XP — XIP n. n.: Tlndice degli infrascritti ufficii, dal titolo, 
d'inchiostro rosso: 

Ordo quomodo uariantur officia. 
In fine (d'inchiostro rosso): 

([ Iftis offìciis fuprafcriptis : fummus II Pontifex conceffit 
indulgentiam : ut in II ipfo breue continetur. 

e. i^ (essendo bianca i*) una silografia, di cui riprodu- 
ciamo, alla pagina seguente, il fac- simile, raffigurante l'Annun- 
ciazione, 
ce. 2* — 19^: 
Officivm De Quattvor Domi- 1| nicis De Adventv. 
con grande iniziale d'inchiostro rosso figurata, contenente un' 
altra piccola silografia dell' Annunciazione. L'intestazione, le 
iniziali e molte parole nel testo sono d'inchiostro rosso. 

e. 20^^ (essendo 20* bianca): una silografia, simboleggiante il 
Natale. 

ce. 21* — 39*» (d'inchiostro rosso): 

Officivm In Dominicis Diefbvs A. Nativitate Domini 

Vs. Il Qve Ad Septvagesimam. 

con la stessa grande iniziale rossa figurata, che sta a e. 2^. 

e. 40*» (40* in bianco): silografia, raffigurante Adamo ed 
Eva, scacciati dal Paradiso. 

ce. 41* — 58*^ (d'inchiostro rosso): 

Officivm Dominicis Septva || gesime: Sexagesime: Et 

Qvin II Qvagesime. 
colla solita iniziale rossa. 
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ce. 59'' (essendo 59° bianca): silografia, raffigurante Cristo, 
che parla ai Discepoli. 




ce. 60' — 78" (78'' in bianco) (d'inchiosti^^o rosso): 
Officivm Dominicis || Quadragesime, i 
colla stessa iniziale rossa figurata. 
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e. 79^ (79* in bianco): silografia simboleggiante la Risur- 
rezione. 

ce. 80* — 98^ (in rosso): 

Incipit Officivm In Domini ||Cis Diebvs A Pascha 

Resvrre || Ctionis Vsqve Ad Dominicam || Trinitatis || 
colla solita iniziale figurata rossa. 

e. 99* (in bianco). 

e. 99^: silografia, raffigurante la SS. Trinità. 

ce. 100* — 119*: (d'inchiostro rosso): 

Incipit Ofl[icivm In Domini- 1| Cis Diebvs A Dominica 
Trini II Tatis Vsqve Ad Dominicam Ad || Ventus. 
colla stessa iniziale figurata rossa. 

ce. 119^ — 120* n. n. in bianco. 

e. 120^ n. nT: silografia, raffigurante la risurrezione di Lazzaro. 

ce. 121* — 122^ n.n. (in rosso): 

Incipiunt Vefpere Mortuorum: Et dicQtur in Se 11 ro Do- 
minice. 
con grande iniziale figurata rossa contenente un teschio umano. 

ce. 123* — 132* n. n. (d'inchiostro rosso): 

Officium Mortvorum Et Di- 1| Citvr Feria Secvnda. 1 
Ha bella iniziale formata di animali favolosi su fondo rosso. 

ce. 132^ — 133* in bianco. 

e. 133**: silografia, simboleggiante, superiormente. Cristo in 
cielo fra gli angeli; inferiormente demoni, scacciati giù nelle 
fiamme da 2 angeli colle spade sguainate, in mano. 

ce. 134 — 148^ n. n. (d'inchiostro rosso): 

Oflicivm De Angelis. Et Di- 1| Citvr Feria Tertia. || 
con iniziale figurata, su fondo rosso. 

e. 149^ n. n. (in bianco). 

e. 149**: silografia, raffigurante il peccatore, ginocchioni semi- 
nudo, che si fustiga le spalle col flagello. 

ce. 150* — 164 n. n. (d'inchiostro rosso): 

Officivm Pro Peccatis: Et||Dicitvr Feria Qvarta, 
colla stessa iniziale (D) contenente un teschio umano. 

Neapolitana. 2 
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e. 165* (in bianco). 

e. 165^: silografia raffigurante l'apparizione dello Spirito Santo. 

ce. 166* — 179 n. n. (d'inchiostro rosso): 

Officivm Sancti Spiritvs. Et || Dicitvr Feria Qvinta. || 
con iniziale figurata, su fondo rosso. 

e. 180^ n. n. (in bianco). 

e. 180^: silografia, rappresentante la Passione di Cristo. 

ce. 181* — 195* n. n. (in rosso): 

Officivm De Passione Domi- Il Ni. Et Dicitvr Feria 
Sexta. 
colla iniziale contenente un teschio umano. 

e. 195**: silografia, simboleggiante le sette festività della Ver- 
gine e cioè: i. la Purificazione, 2. T Annunciazione, 3. la Visi- 
tazione, 4. l'Assunzione, 5. la Natività, 6. la Presentazione, 7. 
la Concezione. 

ce. 196* — 212*: 

Officivm De Septem Festivi- 1| Tatibus Beate Virginis jj 
Quod Dicitvr In Die || Sabbati. || Dicitvr Etiam Qvando In- 1| 
Fra Annvm Contingvnt Fé- 1| Stivitates Ipsivs Beate Vir II Ginis, 
Et Per Totam Octa- Il Vam Ipsarvm Festivitatvm. Il Ad matvti- 
nvm. Il De Conce- Il Ptione I Ver II svs. Il f (d'inchiostro rosso) 
colla solita iniziale rossa figurata, contenente l'Annunciazione. 

e. 212^: la dedica dei preinserti offici a Dio, preceduta dalla 
parola Finis. 

ce. 213* — 214*: il Breve di conferma ed approvazione delle 
preinserte orazioni, concesso da PP. Leone X, addì 5 di febbraio 
M. D. xviiii. 

ce. 214*» — 215 (in bianco). 

ce. 216* — 232**: 

T TE antiphone & que fequBtur orationes col II lecte: quis 

-*" •*• non fìnt ad confequendam indul I gentiam neceffarie 

quia non fuerunt oblate II cu officiis pontifici fummo: tamen non 
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ab re funt II appof ite in calce officiorum ut fi quis uoluerìt: 
pof II fit fingulis diebus illorum fanctonim que funt inferi II pti 
in Kalendarìo facere commemorationem: funt enim propitiabiles 
quonià ex propriis officiis fan- Il ctorum aut ex ipforum c5muni 
funt abftracte qua- Il re approbatione non indigent. 

Le surriferite parole sono d'inchiostro rosso. 

e. 233* (d'inchiostro rosso): 

Oratio ad beatam Virginem que quum libue II rat poteft 
dici loco Salue Regine. 

e. 233^, dopo le parole Lavs Deo, la nota tipografica: 

C Impreffum Neapoli per Antonium de Frizis II Corinaldefi. 
Anno Domini. M. D. XIX. Il Die Vili Menf is Nouembris. Il 

Segue il 

Regiftrum huius operìs. 

e. 234* n. n. l'Errata -Corrige, col titolo in rosso: 
ImprefTores notarunt. 

e. 234^ n. n. in bianco. 

Legatura sincrona membranacea. Sul dorso il cartellino 
in oro: 

Offic. Il B. M. V. 



e d'inchiostro nero: 15 19. 

* ^ * In 16° (mm. 180 x 100), di ce. 246 (12 + 234), di 
carattere romano rosso e nero, con iniziali piccole e grandi 
rosse. Ha parecchie silografie, abbastanza ben fatte. È uno 
di quei celebri Libri d'Ore, che sono rari, fuori modo, perchè, 
come ben osserva TOlschlci^) "per il continuo uso si con- 
sumarono". 

Non risulta, per mancanza di Ex-Libris o altro indiziò, 
a chi fosse appartenuto l'esemplare, testé esaminato. 

(Bibl. naz. di Napoli , segn. XXII. B. 2.) 



i) Rivista d. Biblioteche voi. IX (1898) p. 64. 



20 I52I. Flumaro, Vincenzo. 

7. 152I. 

Flumaro, Vincenzo. 
Fasciculus Myrrhae . . . Neapoli, C. de Silvestro, 1521, in 8°. 

Sul frontespizio: 

Fafciculus Myrrhae in quo ulta Chrifti fecun II dum literam 
noui teftamenti defcrìbi- Il tur: concordata cum figuris & prò 
phetiis ueteris inftrumenti II cum nonnullis expo- Il fitionibus. 
Cum gratia & priuilegio decemnali II per totum regnum II Neapo- 
litanum. Il 

Il verso è bianco. Nella e. seguente n. n. (aii) trovasi la 
dedicatoria dell' autore al P. Giovanni Evangelista, priore del 
monastero di S. Severino di Napoli. 

Segue, nelle 6 seguenti ce. n. n. (segn, aiii — biii) F» Index 
capitulorum operis« 

ed il »Repertorìum omnium figuraci, quae in hoc uolumine con {{ 
tinentur: in quo modus inueniendi ipfas figuras fub breui II com- 
pendio demonstrantur. Primum igitur feries librorum B qui in 
Biblia continentur. in praefenti tabula defcribitur: deinde autem 
ad capitula nec non ad numerum pagina- Il rum ubi quaelibet 
figura enucleatur lector dìligens mitti II tur: quemadmodum illieo 
fubditur. Il 
cui tien dietro il >Prologus«, nelle rimanenti 2 ce. del terno b. 

A e. I trovasi il titolo: 

Vincentii Flumarenfis coenobitae ordinis. S. Il Benedicti 
congregationis Cafinenfis Fafcicu II lus myrrhae de Chrifti uita 
concordata cum II fìguris & prophetiis ueteris testamenti. Il 

L'opera è compresa in ce. 114 + 2 ce, n. n. ed ha richiami 
alla S. Scrittura sui margini estemi delle singole ce. 

Dal verso della e. 113 al retto d. 114 trovasi la predi- 
zione della Sibilla Eritrea, in carmi latini. Segue la 

»Conclufio operis ac oratio ad deum«. 
Sul verso della e. 114, dopo il »Registrum«, la data tipografica: 

Impreffum Neapoli in aedibus dflQ CatharinQ II coniugis olim 
Sigifmundi Mair Alemani: Il sumptibus dfii Pauli de Mercuriis 
Fluma II renfis calendis Junii. M. D. XXL II 
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Segue, in 2 ce. n. n. TErrata- Corrige, dal titolo: 

Haec funt quae inter imprimendum co- Il dicem occupa- 
uerant. Il 

D verso dell' ultima e. è bianco. 

* * * In 4°p. (mm. 150x210), di ce. 114 + 2 n. n. (segn. 
a — b, A — FFij), di carattere romano, con postille marginali. 
Esemplare, alquanto macchiato dall* umidità, in principio ed in fine. 

Per quante ricerche abbiamo fatto non ci è riuscito di 
trovare registrata detta opera da alcun bibliografo. Per tacere 
dei minori, né il Panzer, né il Bnmet, né il Graesse n'ebbero 
la benché minima notizia. Dicasi lo stesso dei principali bio- 
grafi di scrittori del Regno di Napoli. Per dimostrare, inoltre, 
la rarità ed importanza sua, basterà citare quanto l'Armellini^) 
riferisce sul nostro autore. Ecco le sue parole: 

"Vicentius Campanus de Fiumano vel a Flumine, Mo- 
nachus S. Severini Neapolis factus an. 1508, die 6 Febr. Sacris 
humanisque literis haud mediocriter doctus, scripsit aliquot pia 
opuscula, quibus sequentes titulos dedit: 

1. Collyrium mentis seu Commentaria de Nominibus 
Christi. Neapoli, J. M. Scottus, 1562, in 8°. 

2. Ad Deiparam Virginem Salutationes pulcherrimae. 
Ibidem, iisdem typis et anno. 

3. Fasciculus Myrrhae 1. i incertum an excusus, ut inquit 
Arnold Wion Lign. Vitae, p. i, 1. 2, cap. . . . 

Quanto alla rarità sua, diremo che nelle principali biblio- 
teche italiane solamente 2 esemplari se ne conoscono: l'uno 
posseduto della biblioteca Barberina, ora fusa nella Vaticana, e 
l'altro, da noi esaminato, posseduto dalla R. Biblioteca di 
S. Giacomo in Napoli. Esso apparteneva, originariamente, alla 
biblioteca della Concezione dei Cappuccini di Napoli (S. Efrem 
Nuovo), secondo risulta dal bollo nero ad umido, impresso 
sul frontespizio. Ha rilegatura membranacea sincrona. 

(Bibl. S. Giacomo di Napoli, segn. 81. 5. 5.) 

i) Armellini, Marianus. Bibliotheca Benedictino-Casinensis 

Assisiii i73i> in 40, par. II, p. 24. 



23 1521. In Festo 5ancta.c Marìae Aegyptiaca Caput. 

8. 152I. 

Caput in festo S. Marìae Aegyptiacae. 
Neapoli, J. Pasquet, 1521, in 12". 
e. I* n, n.: 

In Festo Sanctae II Mariae Egiptia \ Ca O^itv, (sic) 
e. 3* n. n.: prima della Lectio VI Secundutn Joannem 
vedonsi due piccoli legni, il più piccolo contenente, nella sua 
inquadratura, S. Giovanni, e il più grande S. Agostino, col ti- 
tolo, in rosso: Omelia Sancti Auguftini. 

e. 4*": Laus deo Amen, 
con la soscrìzìone: 

C Stampata in Napole per Joan. Pafquet de II Sallo che 
(ti apreflb ala Nonciata. 152 1. 

L'opuscolo termina con un legno raffigurante l'Annuncia- 
àone e che qui riproduciamo : 




* * * In 12" (mm. 155 x 100), di ce. 4 n. n. (segn. A), ca- 
rattere gotico, con iniziali rosse. La i* iniziale è figurata. È 
un Ufficio in onore di S** Maria Egiziaca. 



1523* Calendarium Romanum. ^3 

Esso è perfettamente sconosciuto al Giustiniani^) e agli 
altri principali bibliografi. Non si trova registrato neppure dal 

'' (Bibl. nazionale di Napoli , segn. XXII. B. 19.) 

9 1523- 

Calendarium Romanum. Napoli, A. deFrizis, 1523, in 16°. 

Il frontespizio reca il seguente titolo: 

INCIPIT 

CalSdariu romanu nouiter editù I corre II ct& I & emSdatu : & {f 
uniformitate II feruada) ordinati! in capitulo gè II nerali fratrum 
minoru I regu I II laris obseruStie: in prouin U tia & conuentu Bur- 
genDfi: in fello Pentheco II tes. Anno DfLi 1 millesimo qnlIgSte- 
fimo ui II gef imo II tertio. Il 

Sul verso del frontespizio un piccolo legno, raffigurante 
S. Francesco d'Assisi, ginocchione, che riceve le stimmate dal 
Crocefisso. 

e. 2 n. n. (segn. aii): con iniziale figurata, in una piccola in- 
quadratura a fondo nero, una brevissima prefazione, dal titolo: 

JlIEc e ordinatio z emendatio in Calendario . . . 

E divisa in VII disposizioni, che seguono. Comincia, poi, 
il Calendario. 

e. 3* n. n. (segn. aiii): 

De menfe Januarij. 
e. 3^ n. n.: 

([ Et hec de menfe Januario. 

C De menfe Februarii. 
e più giù: 

C De menfe Martii. 

e. 4* n. n. (segn. aiiii): 

H Hec de menfibus Februarij z Martii. 

C De menle Aprilis. 



i) Saggio . . . sulla tipografia del Regno di Napoli . . . 
2) Bibliotheca historica medii aevì . . . 



24 1523. Calendarìum Ròmanum. 

e poi: 

G Et hec de menfe Aprìlis. 

C. De menfe Maii. 

e. 4** n. n.: 

H Hec de menfe Maii. 
C De menfe Junij. 

e. 5* n. n.: 

([ Et hec menfe Junij. 
C De menfe Julij. 

e. 5^: una Nota seguita dalle parole: 
H Et hec de menfe Julij. 
C De menfe Augniti. 

e. 6* : 

([ Hec de menfe Augniti. 

C De mése Septembris. 

e. 6»>: 

G Et hec de menfe Septe'mbrìs. 

C De menfe Octobris. 

e. 7*: 

H Et hec de menfe Octobris. 

C De menfe Nouembris. 

e. 7*>: 

H Et hec de menfe Nouembris. 

C De menfe decembris. 

e. 8*: 

H Sequfitur c5memora- Il tiones faciSde de fctis ordinis 
nri poft vefpera? . . . 

Inferiormente: 

([ Explicit Calendarifi ro II manum compofitti z imprelTum 
in infigni Cini II tate Burgefl. De mandato ReuerendimlTii (sic) 
pali tris fratris Francifci de angelis: totius ordinis. Il 



1525. Colonna, Egidio. 25 

Segue a e. 8**: 

minorum Miniftri generaiis durante expedilltione capituli 
generalis ibidem celebrati: in fe-llfto Penthecoftes Anno DfU. 
Millefimo quin- Il gentefimo Vigefimo tertio. 

([ De mandato z voluntate Reuerefl. genera II lis Miniftri 
z patrum diffinitorum poft impref II fionS Correxi hoc Calenda- 
rium propter aliqua II dubia occurrentia: Et fic mandatur teneri 
ficutjjeft: qcquid dicatur ab aliis ita eft in rei ventateli 

Frater JoSnes de Cofta. 

.e finalmente la nota tipografica: 

H Stampata in Napoli per Antonio Friza II de Corinaldo. 
A canto alla Vicaria Nele II Cafe de mefer Vicenzo Setarol. 

* ,^ * In 16° (di mm. 160 x 100) di ce. 8 n. n. (segn. A — 
Aìiii). n titolo sul frontespizio di carattere romano; la rima- 
nente scrittura di carattere semi -gotico; le singole intestazioni 
e l'Explicit di gotico più grosso. Ha molte abbreviature. 
Opuscolo sconosciuto al Maittaire, al Bauer, all' Ebert, al Freytag 

ed ai principali bibliografi. 

(Bibl. naz. di Napoli) segn. XXII. B. 40.) 



IO. 1525. 

Colonna, Egidio. Opuscula. Neapoli, A. de Frizis, 1525, in 8°. 

Sul frontespizio, formato da una incorniciatura silografica 
rozzamente istoriata, con fiori, ornati, mostri con teste umane 
ed animali, il titolo: 

Do. Egidii II Romani Coltinae. S. R. E. Il Cardi. BituricSfis 
ac Aequitanie Ar II chiepifcopi ord. S. Auguftini. Il Q. Difputate 
de refurréctiSe mortuo^i.. jj Q. De Gradibus formai», accidentalifi jj 
Q. De Gradibus For. I ordle ad chri opa II Q. De Intentionibus 
In Medio II Q. De Dna EthicQ Polythi. Et Retho. Il Tractatus de 
Pr^deflinatiSe. Presela. Pa- Il radifo. Purgatorio. Et Inferno. Il Tra. 
De Peccato Originali. Il Tra. De Arca Noe. Il Tra. De Articulis 
fìdei. Il Haec Alias nd ImprelTa Calcographis de I dit & quoad 



20 1525. Colonna, Egidio. 

fieri potuit purgauit Ven. ||Th« Bacchalari** . FF Herenni^. Ad. 
R. S. Il Th«. M. Hieronymu Seripannu Neap. Il 

Sul verso del frontespizio la dedicatoria del 13 agosto 1525, 
con bella iniziale figurata su fondo nero: 

ReuerSdo Sacrae Paginae profelTori Magro Hie II ronymo 
Serìpanno Heremitae Neap. Frater II Herennius Baccalarius Ord. 
Heremit. S. 

e. 2*n. n. — 3^: Queftio Prima. 

Incipiùt Queftiones. D. Il Egidii Romani Theolo II goru3 prin- 
cipis. S. R. E. Il Cardinalis ac Bituricefi. Il ArchiSpi ordinis S. Au- 
guftini Parifius (sic) difputate. Il 

Queftio Secunda. 



ce. 5»» —8»»: 

ce. 8** — IO*»: 

ce. IO** — 12**: 
ce. 12^ — 16^: 
ce. 16^ — 18^: 



Queftio Tertia. 

Queftio Quarta. 

Queftio Quinta. 
Queftio Sexta. 



Queftio Septima. 

ce. 18^ (inferiormente, nella incolonna): 

Expliciunt q. de refurrectione II mortuorum disputate pari- 
sius. Il Per fratrem Egidium de Ro- Il ma. ordinis Sancti August. || 
Laus Deo. 

e. 18^ (superiormente, nella 2* colonna): 

Incipit q. D. Egi II dij Romani De gradi- Il bus formarum 
Acciden- Il tiali& Ad quendà fratrS. Il 
e. 20^ (inferiormente, nella 2* colonna): 

Explicit. qQ. 9 gradus formarum II edita a fratre Egidio de 
Roma, il 

e. 21* (superiormente, nella incolonna): 

Incipit q. D. Egi II dij Romani. De differSlltia Ethice: Po- 
lithice: e II Rhethorice Ad quendlL II fratrS ordinis beatosi'. 



1525. Colonna, Egidio. 27 

e. 23* (inferiormente, nella 2^ colonna): 

C. £xplicit Tractatus vtrum lux II habeat effe in medio rea- 
liter II vel intentionaliter. Editus II a Fratre Egidio Roma- Il no. 
Ordinis Fratrum il Heremitanim San- (I cti Auguftini. Il Laus Deo. 

e. 23*» (superiormente, nella incolonna): 

Incipit diftinctio II Capitulo^i. libri de Pre II deftinatione. Prcr 
fcigtia II Paradifo z inferno. Dfii II Egidii Roma. S. R. E. Il Cardi- 
nalis ordinis bere II mita^. S. Auguftini. Il 

Seguono, ivi, le rubriche dei XV Capitoli, nei quali è 
diviso il trattato. 

e. 40* (inferiormente, nella incolonna): 

C Explicit Tractatus de prede II ftinatione: Prefcientia: 
Paradi- Il fo. Et Inferno. Editus a Fratre II Egidio Romàno. Or- 
dinis fancti II Auguftini. 

e. 40** (superiormente, nella 2* colonna): 

Incipit Tracta- Il tus de peccato originali : U Editus a Fratre 
Egidio II Romano. Ordinis Fra- I trum Heremitarum Sa II cti Au- 
guftini. qui iuxta II feptS fui nois literas. fep II tS Capitulis ter- 
minatur. Il 

e. 47* (inferiormente, nella i* colonna): 

([ Explicit tractatus de pco ori II ginali edit' a fre Egid. 
Ro. frum heremitarii ordinis feti Auguft. 

e. 47** (superiormente, nella 2* colonna): 

Incipit Tracta- Il tus de Archa Noe Edi II tus a Fratre Egi- 
dio de II Roma Ordinis Sancti II Auguftini. 

e. 49*: 

([ Explicit Tractatus de Arca II Noe. Editus a Fratre Egi- 
dio de Roma. Ordinis Heremitarum. Il Sancti Auguftini. Il 

Incipit Tracta- Il tus de Diftinctione Ar- Il ticulorum Fidei. 
Editus II a Fratre Egidio de Ro II ma Ordinis fancti Au- Il guftini. 

e. 51* (nella 2* colonna): 

([ Explicit Tractatus de diftin- Il ctione Articulorum Fidei. 
Edi II tus a Fratre Egidio de roma or II dinis fratrum Heremita- 
rum fan II cti Auguftini. 



28 1525. Colonna, Egidio. 

Incipit Explana II tio cuiufdam loci Egidij 11 Qui videtur ob- 
fcurioris intelli- Il gentie. q. 3. j^logi. primi fen. a Fra II tre Eren- 
nio Ordinis Sancti Au II guftini edita. 

e. 52* (la 52^ è bianca), dopo le parole: 

Laus Dee. Finis, 

una brevissima epistola al Card. Girolamo Seripando. Seguono 
alcuni carmi, che crediamo opportuno qui trascrivere. 

Eccoli: 

Jo. Camertheon. In liuidos Carmen. 
I Liber ì dextras hoiu3iqbus alma minerua 
Cordi eft. z vulgi pectora crafTa fuge 
Ne tibi liuor edax noceatlTu liuida tecta 
Peftis more cane i Cador vbiqa placet 
Invidus (vt mos eft) poftqs te l^fit aperte 
Fonte tuo claufus TolletiAt inde fitim 
Si cui (qd fateor) paruus labor ifte videtur. 
Quid, tibi non placuit ià Caruiffe potes. 

Ad Aegidianos Carmen. 
Perfarii regis non plures arcula gSmas 
Clufit: qfs hoc varias nobile cludit opus. 

Jo. Philocali Troiani Carmen. 
Corpora poft cineres iterfi furgStia, prifcis 
Dieta minusif3 nec eredita Philofophis 
Aetherìas vt Quisqs domos i vi' Tartara i fato 
A prima Expectet Luce puerperij. 
Pania loquonnros qcfiqs excedere fenfus 
Scimus I z in paucis fcripta voluminib^. 
Aegidi breue mSftrat op9 d' puluere nuper 
Erutfi I z obfcuris vix m5 de tenebris 
Ad te ia properat 1 tectiqs Hieronyme vita 
Sortir! linqs tuis effe cupit manibus. 
Accipe I nfi jjprio decet hic te iure libellus 
Doctrine immenfQ corporis exigui. 

Finis. 



Gambari, Pietro Andrea. 29 

In ultimo la nota tipografica: 

C Fueriit hec opufcula Impreffa Neapoli II per Antoniti de 
Corinaldo. Il Anno Dfii 1525. Die. 8. Octobris. 

* 4, * In 8° (di mm. 210X 150), di ce. 52 (segn. A — N), di 
carattere gotico piccolo, a 2 colonne, eccetto la i* riga, la 5* e 
seguenti del titolo sul frontespizio e la dedicatoria di bel carat- 
tere romano. Ha molte postille marginali ed iniziali silografiche 
fiorite più piccole delle due già indicate sopra, al principio delle 
singole QuQstiones. Il solo testo riportato a e. 52* non è su 
doppia colonna. Quest' opuscolo non è registrato nelle opere 
del Cardella^), del Coppi 2) e del Giustiniani^). Il Mandosio*) e 
rOttinger^) lo citano. 

Esemplare ben conservato, benché alquanto macchiato 

nelle ce. i — 11. 

Legatura membranacea sincrona. 

(R. Biblioteca S. Giacomo, segn. 82. 4. 37.) 
(Bibl. naz. Vittorio Emanuele di Roma, segn. 6. 25. E. 35.) 

« 

II. 1525. 

Gambari, Pietro Andrea. 
Legalis Dialectìca. Neapoli, A. de Frizis, 1525, in 8®. 

Sul frontespizio, formato da una silografia quadrata simbo- 
leggiante Muzio Scevola, disegnata da H. Holbein, il tìtolo se- 
guente (in caratteri gotici): 

Legalis II Dialectica ab Aucto II re fuo recognita z II multis 

- • 

Additìo II nibus Ornata II Nouiter Im II preffa. ttt 
Sul verso 12 distici Ad Librvm. 



i) Memorie storiche dei Cardinali della Santa Romana Chiesa . . . 
Roma, 1792—1797^ voli. 16 in 80. 

2) Memorie Colonnesi. Roma, 1855, in 8©. 

3) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli . . . Ibidem, 
1793, in 80. 

4) Bibliotheca Romana ... Romae, M.DC.LXXXII (1682), voi. I, 
p. 146. 5) Bibliotheca Augustiana . . . p. 242. 



30 Gambari, Pietro Andrea, 

e. 2: 

C Ad Avgvstissimvm Patrem | ac. D. Hadrianum Car- 
dinalem S. Cri- I fogoni In legalis Dialectice Li- I bros prohe- 
mium per Petrum I Andrea Gam. Bonofi. 

ce. 3»— iS»»: 

Petri Andrea Gà | mari Bofi. U. J. U. profef- 1 foris de 
modo difputandi | ac raciocinadi in Jure. Li | ber Prìmus. Inter- 
locuto I res Ferrabric. Socinus: I Paulus. 

ce. iS** — 27^: 

([ Petri Andrej Gam. Topicorù I Liber Secundus. 

ce. 27^—35^: 

f[ Petri AndreQ Gam. Liber Ter I tius in quo agitur de 
quinqs vni- 1 uerfalibus ex. x. predieam6tis: I z vitijs argumen- 
torum. 



e. 27^: 

Finis. I Regiftrum huius operis. 
ed inferiormente la nota tipografica : 

([ Impreffum Neapoli per Antonium I de Frizis Corinal- 
dSfem. Anno Dfli. 1525. Die 19. 1 Oetobris. I 

e. 37*- 

Tabula 

Ne tamen eos qui | aliqua ex hiis que in ope- 1 re eontinentur 

videre de- I fiderauerint totum librum I legere oporteat quid in 

fin I gulis libris cStineatur bre I uiter fubiunxi. I 

e. 37^: la brevissima Errata-Corrige: 

C Completo opere errores quofdam imprefforum negli- 
gentia admiffos | hie inferius adnotaui .... 
L'opera termina col seguente distico: 

([ Liber loquitur 
Nodofos fenfus z acuta fophifmata iuris 
Me lege monftrabo foluere vel facere. 

* 4, * In 8*» (di mm. 150x210), di ce. 37, di carattere go- 
tico, eccetto la prima parola del frontespizio, i 12 distici Ad 
Librvm e la dedicatoria. Il testo è su doppia colonna, di 



1526. Feltrio, Giulio. 31 

linee 45 ciascuna. Hanno iniziali ornate su fondo nero la 
dedicatoria e il testo dei singoli Libri. Differisce dalla i* edi- 
zione^) solamente pel carattere, essendo quella di bel carattere 
romano (tondo). Esemplare rattoppato nelle prime carte. 

È sconosciuto ai bibliografi ed ai biografi di scrittori 
bolognesi. Ecco quanto dell' autore dice l'Orlandi: 2) "Pietro 
Andrea Gambari, detto Gambarini, addottorato nelle leggi l'anno 
15 12. Fu chiarissimo per erudizione, e per dottrina. Uditore 
di Sacra Rota Romana, Vicario di Papa Clemente VII. Vescovo 
di Faenza e non di Fano, come scrive il Bumaldi e Nunzio 
Appostolico al Re di Polonia In tempo, che era scolaro pub- 
blicò un Trattato, e fu De Cognitione Juris. De Officio 
atque Potestate Legati a Latere. De Beneficiorum per- 
mutatione. De exemptionibus. De Veritate legalis 
Scientiae. In Lib. Topicorum Aristotelis. De Potestate 
Legis legalis Dialectica, multis additionibus ornata. 
Bon. 1536, typ. Bonardi, 4°. Morì in Viterbo di Novembre 1528. 
Alidosi, neir Appendice f. 8, Bumaldi f. 194, Masini p. 2 f. 104 e 

152." L'opuscolo, testé esaminato, fa parte di una Miscellanea. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXI. D. 49.) 

12. 1526. 

Feltrio, Giulio. 
Dilucidarium totius Logicae. Neapoli, E. Papiensis, 1526, in 4®. 

Julii Feltrij philosophi ac medici Neag. Il dilucidarium pene 
totius Logice de II fenfu compofito z diuifo accura II tiffime per- 
tractans quod ilio II legente Auditores quidam II fui fcriptitarunt 
vna cfi II còtextu Pauli pergu II lenfis fuper eodS II tractatu. Il Cum 
gratia z Priuilegio. Il 



i) Eccone rindicazione: Legalis I dialectica I ab auctore fuo re 
cognita et multis I Additionibus or I nata Nouiter I Impreffa. ([ Im- 
prelTum Bononiq in Aedibus Heredfi Benedicti He- | ctoris de Faeliis Ca^- 
cografìs (sic) accuratiffimis. | Anno falutìs. M. D. XXIIII. | Kal. NouSbris. | 

2) Notizie degli scrittori bolognesi ... Bologna, MDCCXIV (1714), 

P- 234- 



32 1526. Feltrio, Giulio. 



.P. Svmmontii. 
Si quisq ingenio tenerìs pr^fiilxit in annis 
Longeuos fuperans, pectora docta, fenes. 
Feltrius Qtate hac primos fibi fumpsit honores 
Julius, antìquis annumerandus auis, 
Julius, exultat quo nunc fapientia alumno, 
Cui data Cecropi^ munera magna De^. 
Dogmata qui docte percallet cuncta, tenetqs 
Prìfcorum quidquid bibliotheca docet. 
Felix, cui tantum AonÌQ tribuere forores, 
Et cui Castalius lac fuit ore liquor. 
Hunc igitur qualem dabit olim cana fenectus? 
Qui gerit in tenero pectore canitiem. 
Plaudite docta cohors Juueni, Ingenioqs fenili. 
Parthenope nato plaude fuperba tuo. 
Detto titolo è in una bella incorniciatura silografìca del 
frontespizio. 

Sul verso : Julius Feltrius Neapolitanus Philosophorum ac Me- 
dicorum II minimus Reuerentiffimo in Chrìfto patri domino II Joanni 
Antonio Scotio Anglonenfi antiftìti II Philofopho ac Theologo || 
praeftantiflimo II S. P. D. Il 

È la dedicatoria che comincia con iniziale ornata silografìca. 
e. ij* — xlix: 

C Domini Julij Feltrij Neag. dilucidarium to- I tius pene 
Logice de fenfu compofito z diuifo ac 1 curatiffime pertractans. 
Il trattato è diviso in VII Parti e termina colla parola Telos. 
Seguono : 

a) Joannis Pirozii Mercunatis I Epigramma ad Lectorem. 

b) Registrum. 

e) ([ Abfolutfi eft hoc opus Neapoli: Anno a Vìrgi I neo 
partu. M.D.XXVJ. Die. xxix.- Kal. Augufti. I Per Solertiffimum 
Artis Imprefforie I Virum Dominum Euangeliftam 1 Papiefi.^) He- 
redem Condam (sic) I M. Sigifmundi Mayr. | Theutonici. 



i) Messer Evangelista di Presenzani di Pavia pel quale cfr. Giusti- 
niani (op. cit. p. 229). 



1526. Miracula ... S.Ludovici. 33 

* ^ * In 4**, di mm. 200x280, di ce. 49, di bellissimo ca- 
rattere minuscolo gotico, a 2 colonne di linee 66 ciascuna, salvo 
la dedicatoria (e. i^) e l'epigramma in fine, di minuscolo rotondo. 
Il testo delle singole parti è di carattere gotico ed ha iniziali 
ornate incise in legno. Sono molto frequenti le abbreviature. 
I singoli soggetti del trattato sono sia sul margine esterno, sia 
suir intemo delle pagine. 

Edizione affatto ignota sia ai bibliografi ^) e sia ai biografi 
di scrittori napoletani i). Né l'Origlia 2) né il De Renzi 8) né il 
Cannavale*) fanno la benché minima menzione di lui. Il Giu- 
stiniani*) riporta solo un lavoro del fratello del nostro autore. 

È rilegato in una miscellanea medica. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXVI.H. 19.) 

13. 1526. 

Miracula et Officium Sancti Ludovici. 
Neapoli, D. et M. A. Pasquet, 1526, in 16°. 

Superiormente (con caratteri rossi, eccetto la voce 
Ludouici, in nero): 

Miracula z offi- Il ciii gloriof i fancti II Ludouici Epif- Il copi 
z Cdfefforis II ordinis Fratrum II minorfi S. Fran. Il 

Esso fi-ontespizio é chiuso in una incorniciatura quadrata 
silografica, formata di fiorami, animali e putti, contenente, in 
un altro quadrato più piccolo, l'effigie di S. Ludovico. 

Sul verso del frontespizio, in un' altra inquadratura, a 
fondo nero, S. Francesco, ginocchioni, con le sacre stimmate, 
che riceve dal Crocefisso e con le parole San, Fran, (superior- 
mente) e Ora Pro II Nobis (inferiormente). 



i) Cfr. note precedenti. 

2) Storia dello Studio di Napoli. Ibidem, 1753—54* tomi 2, in 40. 

3) Storia della Medicina in Italia. Napoli, 1845—46, voli. 4, in 80, 
con Addizioni. 

4) Lo Studio di Napoli nel Rinascimento. Napoli, 1895, in 8». 

5) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli ... p. 229. 

Keapolituia. x 



34 1532. Pietro, Diacono Napoletano. 

c. i^ n. n. (segn. Aii): 

C Ifta funt miracula gloriofiffimi fan- Il cti Ludouici Epi- 
fcopi z Confefforis II de Ordine Fratrum minorum. Sacti II Fran- 
cifci. In primis videlicet. 

Seguono essi XV miracoli , con iniziale figurata , su fondo 
nero. Sono compresi in 3 ce. n. n. (segn. Aii— Aiiii), terminando 
sul verso della e. 3* (Aiiii) colle parole: 

C Deo Gratias. 
Sul retto della e. seguente (B), superiormente: 

C Incipit Officium Gloriofi Sancti II Ludouici Epifcopi z 
Confefforis or II dinis fratrù Mino 2*. fancti Francifci. Il 

Il testo comincia con bella e grande iniziale ornata su 
fondo nero ed è compreso in 12 ce. (segn. B — Diiii). 
In fine (verso dell' ultima e.) la soscrizione: 

C Impreffum Neapoli in aedibus II Joan. Pasq. per Domi- 

nicum II ? Marcum Antonium Pas- Il quetum Fratres: ApudllEc- 

cl'iam Annùciate II Anno dfli. 1526. Il die. 12. MSsis II Octobris .f . || 

Seguono tre piccole silografie, raffiguranti, la prima la 

Fenice, la 2^ un S. Giovanni e l'altra due Santi. 



* * 



In 16° (mm. 110x160), di ce. 16 n. n., di carattere 
semigotico rosso e néro. Sono di carattere rosso: il titolo (ec- 
cetto la parola S. Ludovici), l'intestazione dei miracoli, a e. i* 
(segn. Aii), le singole iniziali, le rubriche e le parole Joan. 
Pasq. ed Anniiciate, colla croce f. Le singole carte sono 
chiuse da fregi quadrati, che corrono lungo i margini. Ha 

molte abbreviature. Manca d'Indice. 

(Bibl. nazion. di Napoli, segn. XXII. B. 28.) 

14 1532. 

Pietro, Diacono Napoletano (fior. 900). 

Vita et Miraculi de Sancto Anello. 
Napoli, J. Sultzbach, 1532, in 8° p. 

La Vita Et Miracvli || de Sancto Anello benedicto, pa- 
trone & prò- Il tectore dela Regia & inclyta Cita de Napoli, Il no- 
uamente da Latino in Volgare II Traducta. 



iSJi. Pietro, Diacono Napoletar 



35 



Segue una rozza silografia, che qui riproduciamo, raffigu- 
raote il Santo Protettore. 

Inferiormente: Con Gratia & Priuilegio. 

de SanAo Anello bcnedi£lo,parrone &pro/ 
icAore deh Regia flC indytaCita de Napoli^ 
tiouamente da Latino in Vol^e 
Tradufta. 




3 6 1532. Pietro, Diacono Napoletano. 

Il verso del frontespizio è bianco. 

ce. 2* (segn. Aii) — 4*: la dedicatoria, con iniziale figurata: 

A La Excellente Et deuotiffima Signora Vicenza Mon- 

taltojlde tutte uirtu inf ignita & decorata, Fra, Il tre Joanne de 

Napoli, del facro ordine II de Sancto Auguftino Canonico re- 

gula- Il re de la congregatione del Saluatore com II morante in 

Sancto Anello humilmente fé recomanda. Il 

Finisce colle parole: 

Vale & mei memor. 
ce. 4^ — 5*: 

([ De quelli che fcripfero la uita & miraco- Il li de fancto 

Anello Abbate & Il Confeffore. 

e. 5^ i seguenti versi: 

Chi uol pafsar il tempo el mal uetare 

Fugir li affanni, le fatiche, il ftento 

Pigliar piacer, & star col cor contento, 

Quefta legenda lega falutare. 

Chi ancor ha tempo non uoglia fpettare 

Sue robbe, il cor & fé dar per prefento 

Ha dio, ql con fuo fangue ce ha redSpto 

Et ce ha facto il perfo ciel raquistare. 

Chi fancto Anello uol bene imitare 

Saper fua uita et morte li conuene 

Et li fui fancti gefti exercitare. 

Chi non fa peruenire al fummo bene 

In quefto libro lo potrà imparare 

Si lege quanto in elfo fé contene 

Or fa che penfi bene. 

Che tutto il mondo e pien de uanitate 

Excepto feruir dio fumma bentade (sic), 
e. 6: 

Prologo 

con iniziale figurata, erroneamente stampata a rovescio, 
ce. 7* — 25*: la vita del Santo, preceduta dal titolo: 

In lo Nome De la San \\ etiffima & indiuidua Trinità, 
8r de la glo- Il riofa madre del noftro Saluatore & de tut II ti li 
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fancti & fancte de dio, IncomSza la ui II ta & miraculi de fancto 
Anello bfldicto ; Il patrone & protectore gloriof iff imo de la in II dita 
& Regia cita de Napoli, & primo. 

f[ Come fu Napolitano & de nobili & fan II cti parenti & 
de la origine fua. 

ce. 25* — 45*: i miracoli del Santo: 

([ Sequita parte deli miraculi quali ha facto II dio per li 
meriti del beato Anello, da che II fu fepulto, infino al prefente, 
& primo. 

ce. 45»— 49^: 

([ Sequita parte de li miraculi facti da ducenllto 32 anni 
in qua, fcrìpte da multe catho II liche perfone in la ecclefia de 
S. Anello. 

e. 49^ (inferiormente): 

([ Quelli & multi altri fimili miraculi a de II moftrati dio 
iuftiffimo per li meriti de fan- Il cto Anello gloriofo li quali per 
efsere noti a II tutta la cita de Napoli & ad altre conuicine. Il 
Sul retto deir ultima carta: 
([ Alpio Lectore. 

Si parla di un altro miracolo, operato dal Santo, il restauro, 
cioè, della Chiesa di S. Anello, che era prima ". . .. diffacta & 
anichilata, & qfi facta fpelQcha latronii." 
Sul verso della carta: 

Cautum eli quod nemo audeat imprimere II per triennium 
fub poena in pri- Il uilegio contenta. Il 
E più giù: 

Stampata in Napoli per maeftro Joanne II Sulsbach Alemano, 
Nel anno II M. D. XXXIL A dillxxviii. de Marzo. 

* :,, * In 8** p. (mm. 190 x 140), di ce. 50, di bel carattere 
romano, con eleganti capolettere istoriate. Manca d'Indice. 
Esemplare ben conservato, non ostante poche macchie d'umi- 
dità, sul frontespizio e su poche altre earte. Appartenne alla 
biblioteca della Croce di Palazzo di Napoli, come rilevasi dal 
bollo, ad umido, sul frontespizio, che reca le sigle S.P.B.C.N. 
(S.[acri] P.[alatii] B.[ibliotheca] C.[rucis] N.[eapolis]). 



38 1533' Vallone, Giovanni. 

II titolo originario dell' opuscolo era: Miracula S. Agnelli 
abbatis, urbis Neapolis protectoris^) auctore Petro dia- 
cono Neapolitano (fior. 900)2). Questa leggenda non è re- 
gistrata nel Perfetto Leggendario, ovvero Vite dei Santi 
(Roma, 1847, voli. 12, in P* fig.), né nel Pitrè (Bibliografia 
delle tradizioni popolari d'Italia. Torino, 1894, in 8°). 
Di questa traduzione, fatta da Giovanni da Napoli, non abbiamo 
trovata veruna notizia. Del traduttore parlano il Chioccarelli^), 
il Minieri- Riccio*) ed il Gandolfo^), che neppure fa menzione 

deir opuscolo, testé esaminato. 

(Bibl. nazion. di Napoli, segn. XXV. H. 18.) 

15 1533- 

Vallone, Giovanni. 

Lectura super formalitates Scoti . . . 

Neapoli, M. Cancer, 1533, in 4°. 

ce. I*— 55^- 

Lectvra Edita Per Venerandvm Patrem || Fratrem 
Johannem Vallonum de Jouenatio or. mi. regularis obferuan II tiae. 
Lectorem generalem in facro Conuentu Neapolitano fan- H ctae 
Mariae de noua, fuper formalitates Scoti còpilatas per II Anto- 
nium Syreti foeliciter Incipit. Il 
In fine: 

Impreffum Neapoli per magiftrum II Matheum Brixiensem *) : 
Anno do- Il mini M. D. XXXIII. Il die. 24. Augufti 9pletum. 

* ^ * In 4° (mm. 190x280), di ce. 55, di carattere minus- 
colo gotico, a 2 colonne, di linee 56 ciascuna. Ha belle ini- 
ziali silografiche ornate: alcune grandi, altre piccole. Esemplare 
ben conservato, benché macchiato alquanto nelle ultime carte. 

i) Mori il 14 dicembre del 596. 

2) Cfr. Potthast, Bibliotheca historica medii aevi. 2. Auflage. IL Band. 
Berlin, 1896, p. 1143. 

3) De illustribus scriptoribus , qui in civìtate et regno Neapolis ... 
floruerunt. tom. I, p. 328. 

4) Memorie storiche degli scrittori, nati nel Regno di Napoli . . . 
p. 154. 5) Dissertatio de ducentis celeberrimis Augustinianis scripto- 
ribus ... Romae, 1704. 6) Matteo Cancér da Brescia. 



1534- Cicero, M. Tullius. 39 

Fa parte di un volume miscellaneo. Edizione rarissima, 
interamente ignota ai bibliografi ed ai biografi di scrittori na- 
poletani, ì quali ultimi conoscono, solamente, l'edizione di Fi- 
renze, per G. Marescotti, 1580, in 8**. È parimente trasan- 
data dal Giustiniani^). Il Wadding^) cita l'edizione fiorentina 
surriferita, con varie ristampe. Il Villani 3), nei cenni biografici 
del Vallone, riporta il titolo dell' opera, testé esaminata, ma 
mancante delle note tipografiche. Anch' egli, quindi, non la 
potè esaminare. (Bibl. nazion. di Napoli, segn. XXVI. H. 19.) 



16. 1534. 

Cicero, M. Tullius. 
Epistolae familìares electae. Neapoli, J. Sultzbach, 1534, in 4**. 

M. TvUii II Ciceronis Epiftolae II Familiares Electae: cum II 
Iterpretatìòe Jodoci badii II Afcenfii: z ab eodS nupime II correctae: 
eiufdSqs AfcSfii II cdpendium Isagogicu3 in II eafdS epl'as intro- 
ductorìù II artis componendi epl'as. Il 

Questo titolo è nel mezzo di una silografia, simboleggiante 
il maestro, in cattedra, con 7 discepoli, seduti nelle panche; a 
sinistra i ritratti di M. Tvlius, Salvstivs, T. Livivs, Valerius M.; 
a destra quelli di Virgili vs, Orati vs, Ovidivs, Lvcretivs e Te- 
rentivs. 
e. i^ n. n.: 

Jodocus Badius Afcenfius: Egidio Trutario *) Sacerdoti cum 
primis I & litterato & probo uinceqs dilecto Salutem dicit. I 

Questa dedicatoria comincia con bella iniziale silografica 
ornata ed è in data "Quarto Kalendas Julias M.D. XXVII." 
ce. 2* — 7^ n. n.: 

([ Jodoci Badii Afcenfii in epiftolarum compofitionem 
compendium II Ifagogicum, breuitate & facilitate praeditum. 



1) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli . . . 

2) Scrìptores Ordinis Minorum . . . Romae, A. Tani, M.DC.L. p. 228. 

3) Carlo Villani, Scrittori ed artisti pugliesi antichi, moderni e 
contemporanei. Trani, V. Vecchi, 1904, a p. 11 25. 

4) errore tipogr. per Tur r ari o. 



40 1534- Cicero, M. Tullius, 

Comincia con beli' iniziale silografìca ornata ed è diviso 
in XX Titoli, terminando colla parola Finis, 
ce. 7^—8* n. n.: 

M. TuUii. Ciceronis Vita. 

Questa brevissima vita del sommo oratore ha parimente 
iniziale silografìca minore delle precedenti e simboleggia il Sole. 

e. 8^ n. n.: 

Argumentum primae epiftolae. 

ce. 9* — 64* n. n.: il testo delle singole epistole, col ricco com- 
mento. Le iniziali di esse singole sonò tutte silografiche figu- 
rate ed ornate e non sempre della stessa misura. 

e. 64* n. n.: dopo il commento dell' ultima lettera: 

Marci T. C. Familiares Epiftolae II feliceter finiuntur II Nea- 
poli per Joannem Sulsbacchium Hagenouensem II Germanum. Ad 
inftantiam Antonii Jubeni ciuis II Neapolitani Anno ab orbe re- 
dempto II M. D. XXXIIII. Il 

e. 64^: in bianco. 

* ^ * In 4°, di mm. 150 x 210, di ce. 64 n. n. di carattere 
minuscolo tondo. Ha parecchie abbreviature. Esemplare man- 
cante della e. IO, alquanto macchiato d'umidità in molte ce. e 
con postille sul margine esterno della e. 11*. 

Legatura membranacea sincrona. Sul dorso: Epift. TuUii 

Cu Coment. Jodoci badii. 

Edizione affatto sconosciuta ai bibliografi. Né il Dechamps ^), 
né l'Engelmann*), né il Fock*) n'ebbero notizia. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. 37. D. 11.) 

i) Essai bibliographique sur M. T. Cicéron par P. Dechamps. Paris, 
1863, in 80. 

2) Bibliotheca Scriptorum classicorum, herausgegeben von Wilhelm 
Engelmann. 8. Auflage . . . neu bearbeitet von Dr. E. Preuss. Zweite Ab- 
teilung: Scriptores Latini. Leipzig, 1882, pp. 127—227. 

3) Catalogus dìssertationum philologicanim classicarum. Verzeichnis 
von etwa 18300 Abhandlungen av.s dem Gesamtgebiete der klassischen 
Philologie und Altertumskunde zusammengestellt von . . . Gustav Fock. 
Leipzig, 1894, in 8», mit I Supplement. 



1534- Scoppa, Lucio Giovanni. 4^ 

17. 1534. 

Scoppa, Lucio Giovanni 1). 
Collectanea. Neapoli, J. Sultzbach, 1534, in 4**. 
e. I* n. n.: una silografia, raffigurante, superiormente, il sole, 
fra due doppieri ed una cornice quadrata, che reca, inferior- 
mente, un medaglione, col motto Non Sine Labore, e con- 
tenente un uomo, che si arrampica su di un albero, per cogliervi 
frutti, fra due grifoni. Il resto dell' incorniciatura è rappresen- 
tato da sfìngi ed ornati. Sul frontespizio leggesi il seguente 
titolo: 

Lv: Jo. Scoppae Par II thenopei in diuerfos authores 
collectanea II ab ipo reuifa i & aucta cu nònullis aliis ta il ab antiqs, 
q. a recStiorìb' n5du intellectis 1 II & multorum erroribus notatis 
& in fine II tabula. 

Cum gratia, & priuilegio decennali ne. Il quis imprimat in 
hoc regno, nec alibi II impreffa portet uenalia: fi quis aliter fece II 
rit libros amittet, & poenam foluet, cu- Il ius duae partes Fifco, 
tertia accufatori ap II pllcanda eft. 
Il verso è bianco, 
e. II n. n. (segn. f): un' epistola, in data "fexto Kal* Junias 
Anno domini M.D:V." dell' Arcivescovo Giambattista Petrucci 
all' autore ed ai lettori. Ha bella iniziale grande^ tra fiorami 
su fondo nero, 
e. Ili* n. n.: 

a) Eìufdem Joannis Baptiftae II Carmen elegum. 

b) Eiufdem endecafyllabum. 
e. IIP n. n.: 

a) Eiufdem afclQpiadQum. 

b) Lucii Joannis Scoppae Carmen II ubi liber loquitur. 

e. IV* n. n.: la dedicatoria dell' autore a Tommaso Poli, in 
data "nonis Juliis 1534**. Ha bella iniziale, tra fiori, su fondo 
nero. 



i) Per la sua biografìa cfr. Barone, N.: Lucio Giovanni Scoppa, 
grammatico napoletano del secolo XVI in: Archivio storico per le Pro- 
vincie Napoletane, voi. XVIII, p. 92. 



42 1539' Sirino, Geronimo. 

e. IV^ n. n. : 

([ Horum Authorum loci praeter aliorum opinionem enu- 
cleati, & Il alia multa fcitu digna. Il 

pp. I — 94: il testo di essa Collectanea, divisa in XXXV 
Capitoli. 

PP- 95~99 n- ^'' la Tabvla. 

In fine: 

C. Cum gratia, & priuilegio decennali ne quis imprimat in 
regno inec alibi impref- Il fum ferat uenale fi quis aliter feceritl 
libros amittat, & poenam foluat 1 II cuius duae partes Fifco I tertia 
accufatori i & authori tribuatur. Il ([ Impreffum Neapoli per Joan- 
nem Sultzbachium Hagenouenfem II Germanum quarto Idus Julii. 
Anno M. D. XXXIIII. Il Regnante Carolo .V. Imperatore. Il 

Sulla p. 100 n. n. la stessa silografia del frontespizio, la 
quale invece del titolo, sopra riportato, reca solamente il motto 

Virtutem Habenti Virtus Obest. 



* * 



In 4° (di mm. 150x200), di ce. IV n. n. e pp. 100 
(di cui le ultime 6 n. n.) di carattere romano. Edizione perfetta- 
mente sconosciuta ai bibliografi ed ai principali biografi di scrit- 
tori napoletani, i quali tutti citano solamente la prima edizione 
di essi Collectanea^), stampata dal tipografo Sigismondo Mayr, 
in Napoli, nel 1507. (Bibl. naz. di Napoli, segn. XXL D. 58.) 

18. 1539. 

[Sirino, Geronimo.] 
Libro de Gratia . . . Neapoli, M. Cancer, 1539, in 4°. 
Eccone il titolo: 

Qvesta Operetta E II intitulata. Libro de Gratia impero, 
che tracta come II s'acquifta quella Gratia, che fa l'Anima beata II 
& coniuncta con Dio, & del modo de a- Il mare: & non offen- 
dere mai fua II Maiefta I & de molte altre II belle cofe a la Salute 
noftra necef- Il farle. Il Cvm Gratia Et II Privilegio. 



i) Vedi Barone, Lucio Giovanni Scoppa ... cit. e Giustiniani, 
Saggio . . . sulla l^ipografìa del Regno di Napoli . . . cit. p. 114. 



^539- Sirino, Geronimo. 43 

Sul verso del frontespizio vedesi una silografia, raffigurante 
la Crocefìssione. 

ce. 2* — 43* n. n.: 

Quefta e una breue operecta, come fi debbe amare & n5 
offen- Il dere mai al fummo Creatore, & de acquiftare la fua II di- 
uina gratia I Comporta per vno denoto Reli-llgiofo, ad iftantia 
de vna deuotiffi- Il ma Figlia Spirituale. 

L'operetta è divisa in XXIII Capitoli. 

L'ultimo: 

([ De. li gradi p liqli fi puene ala pfetta beatitudine & c5- 
pimS li to deli defiderii. Cap. XXIII. 

è suddiviso in XXIII Gradi. 

ce. 43*--52^n. n.: 

([ Trattato de la frequentatione de la fanta Comunione & 
de II li foi mirabili frutti. 

È diviso in Vili Capitoli. 

ce. 52^— -53* n. n.: 

C. Dela oratione che fi debbe fare inanzi la comunione | 
Compofta da lo denoto Religiofo.» 
Termina colle parole: Lavs Deo. 

Segue la nota tipografica: 

([ Impreffum Neapoli per Mathiam Can- Il cem ad inftantià 
Auguftini uituli & Si II gifmundi Jubeni Ciuium Nea- Il politanorum. 
Anno. Do- Il mini. M. CCCCC. Il XXXVIIII. Il Die ultimi (sic) Martii II 
ed il Regiftro. / 

e. 53^ n. n.: 

Tabula deli Capituli & Gradi II di quefta operetta. 

* * * In 4°, di mm. 200 x 150, di ce. 53 n. n. (segn. a— n), 
di carattere romano, con parecchie abbreviature. Ha iniziali 
ornate silografiche, a ce. 2*, 39*, 44^ e 46^. 

È lavoro di Don Geronimo Sirino, Canonico rego- 
lare, secondo si rileva da una nota manoscritta, sul frontespizio. 



44 154^' Bono, Prospero. 

Questa notizia è confermata dal Rosini^), il quale nella biografìa 
Hieronymi Sirini Tarvisini parla bensì dell' opera di lui 
De Divina Gratia adquirenda, atque item conservanda, 
Italie e, ma cita, solamente, le due edizioni venete del 1555 e 
del 1562: l'edizione napoletana gli fu del tutto ignota. Edizione 
affatto sconosciuta sia ai principali bibliografi, sia al Burche- 
latus^). Né il Melzi^), né il Passano*), né l'Haym^) n'ebbero 
conoscenza. 

Esemplare discretamente conservato, non ostante alcune 

macchie d'umidità in principio e qua e là, nel testo. Legatura 

membranacea sincrona. 

(Bibl. nazion. di Napoli, segn. 67. £. 42.) 

19 154I. 

Bono, Prospero. 
Propaedia. Neapoli, M. Cancer, 1541, in 12**. 

Sul frontespizio in una cornice silografica, assai rozza, sim- 
boleggiante, superiormente, Mosé con le tavole della Legge, 
fra 2 angeli, che suonano la tromba; ai 2 lati 2 trofei d'armi 



i) Lyceum Lateranense illustrium scriptorum sacri apostolici or- 
dinis Clericorum Canonicorum Regularium Salvatoris Lateranensis Elogia - 
Celso de Rosinis ... auctore. Tom. I. Caesenae, extyp. Nerìi, M.DC.II. 

PP. 403 — 404. 

2) Commentariorum memorabilium multiplicis hystorìae tarvisinae 

locuples promptuarìum libris quatuor distrìbutum . . . auctore Bartholo- 
maeo Burchelato. Tarvisii, apud A. Righetinum , 16 16, in 40. [pp. 41— 73: 
Scriptorum, poetarum . . . tarvisinorum . . . brevis Catalogus.] 

3) [Melzi (Gaetano)], Dizionario di opere anonime e pseudonime di 
scrittori italiani ... di G. M. Milano, G. Pirola, 1848— 1859, voli. 3, in 4°. 

4) Dizionario di opere anonime e pseudonime in supplemento a 
quello di Gaetano Melzi compilato da Giambattista Passano. Ancona, 
A. G. Morelli, 1887, in 80. Cfr. pure: Rocco, Emanuele, Anonimi e pseu- 
donimi italiani: supplemento al Melzi e al Passano. Napoli, Chiurazzi, 
1888, in 80. 

5) Haym, Nicola Francesco, Biblioteca italiana, o sia notizia dei 
libri rari italiani, divisa in quattro Parti .... [Sesta edizione] Milano, 
G. Silvestri, 1803, voli. 4, in 160. 



H 



1541. Bono, Prospero. 45 

e 2 uomini, con ceste difiori; inferiormente 2 putti, fra uno 
scudo bianco; leggesi il titolo seguente: 

Prosperi Bo II Ni Propae- Il Dia. II f 
Il verso del frontespizio è bianco, 
e. 2^ n. n. : la dedicatoria dell' autore ai suoi figliuoli Marcello 
e Camillo, dal titolo: Prosper Bonvs Mar- Il cello. Ha ini- 
ziale figurata. 

e. 2^ n. n.: alcuni carmi "Ad Artem". 

ce. 3* — 72*: il testo di tutta l'opera, che ha iniziale figurata. 
Essa opera è un breve Compendio della grammatica latina, per 
uso dei figliuoli dell* autore, comprendendo l'Etimologia e la 
Sintassi. L'opera termina coUe^ parole seguenti: Hinc fuper- 
fedebo, maxime quii rudi pubi cofulere tm, fit c5filiQ. 

Segue un Avviso: Ad lectorem. 
che qui riproduciamo, come saggio delle abbreviature: 

Ofce canones pr^fcripfi lector inge I nue Qtati rudi, ad 
cuius utilitatS me I met att@peraui , & captfi, ut ftatim 
à pri- I mis annis facile queat dicari bOis literis, I & 1 eodS currat 
ftadio no granate, ubi fi I qua manca, & deprauata funt, tuo 
tranf- I figas obelo. modo id r5ne fiat, nd carpS I di auiditate. 
Etenim nemo eft omnium , qui detractores magis oderit. Em6- 
dato- I res minus fugerit. Vale. 

e. 72^: 

C. Neapoli, in Officina Canzeana; menfe II Martio. Anno. 
M. D. XLI. 

* ^ * In 12® (mm. 160 x 100), di ce. 72 n. n. (segn. A — S), 
di carattere tondo alquanto irregolare. Ha poche postille matti- 
nali manoscritte. Opuscolo affatto sconosciuto sia ai principali 
bibliografi, sia ai più diligenti biografi di scrittori napoletani, 
compreso il D'Afflitto. 

Esemplare in buono stato di conservazione, rilegato in 
pergamena con un altro volume. Appartenne già alla biblioteca 
dei Cappuccini della Concezione di Napoli (S. Efrem Nuovo), 
siccome si rileva dal bollo, sul frontespizio. 

(R. Biblioteca S. Giacomo di Napoli, segn. 82. 2.88.) 



4^ 1542* Lapezzaja, Giorgio. 

20. 1542. 

Lapezzaja, Giorgio. 
Arithmetica et Geometria. Napoli, J. Suitzbach, 1542, in 4**. 

Sul frontespizio, in una inquadratura silografica, il titolo: 
Opera Darith II metica & Geometria con Tu II fitata prat- 
tica Napolitana II Nominata il Lapiz || zaya Nuoua- Il mente ftam- 
pata II con Gratia & Priuileggio II Reuifta p Hanibale || balice 
Monopolitano. 

Il verso è bianco. 

e. I n. n. (segn^Ai]): il privilegio, concesso dal Viceré Pietro 
di Toledo all' autore per la stampa dell' opera per un decennio 
È del 31 gennaio M. D.XLII. 

e. 2 n. n.: 

Al Illvstrissimo .S. Don || Alfonzo Caftrioto Marches de 
la Tripalda II .D. Georgio di Monopoli. Il 

e. 3* n. n.: 

i) un sonetto, così intitolato : Al medemo Signor. Giacomo 
Coionio. 

2) un avviso A Stvdiosi Lettori, 
ce. 3^—4* n. n.: Sommario Dell' Opera. 

ce. 4* — 51* n. n.: 

Qvi Comincia la Frvttvosa || Familiarità d'Arithmetica 
& Geometria, con l'ufi II tata prattica Napolitana cfipofta, & 
ordinata, Il per Abbate Giorgio la pizzaya canoni- Il co Monopo- 
litano & Prothonota II rio Apoftolìco, de NationellAlbanenfis.il 

È un trattatello completo di aritmetica, senza numerazione 
di Capitoli, i cui titoli si leggono superiormente alle singole 
pagine. 

ce. 51* — 63*n. n.: l'altro trattatello: 

De Geometria. 
Esso è accompagnato da molte figure, messe sul margine 
esterno ed intemo delle singole pagine. I titoli dei capitoli non 
numerati sono pure superiormente. 



1542. Lapezzaja, Giorgio. 47 

In fine: Lavs Deo || Regiftro 

con la nota tipografica: 

([ Stampata in Napoli per maeftro Joanne Sultzbach Ale- 
mano II Adi primo de Jugno. 1542. 
e. 63^ n. n. in bianco. 

Legatura membranacea sincrona, con avanzi di fermagli 
di pelle scura. 

* ^ * In 4**, di mm. 150 x 210, di ce. 64 n. n. (segn. A — Q), 
di carattere corsivo. Ha molte figure silografiche. Quest' edi- 
zione è interamente sconosciuta ai bibliografi ed ai biografi di 
scrittori napoletani. Il Minieri- Riccio^), seguendo il Toppi 2), 
riporta soltanto la seguente edizione: La Familiarità d'Arit- 
metica, e Geometria, con l'ufitata Prattica Napolitana riftam- 
pata, e corretta: aggiontovi molti belli giochi, & altre genti- 
lezze, per via di Numeri.- In Napoli appreffo Horatio Saluiani 
15Ò6, in 4°. 

Il Villani^), nella biografia, che tessè del Lapizzaja, ignorò, 
parimente, quest' edizione, ripetendo quanto scrisse il Minieri- 
Riccio. Non ne ebbero, similmente, notizia né il Rogg*), né 
il De Morgan s), né il Thurion*), né il Cantora). 

Esemplare marginoso , macchiato d'umidità nelle prime ed 
ultime ce. Appartenne ad Annibale Balice secondo rilevasi dalle 
seguenti parole mss. sul fi-ontespìzio. Idem hanibal balisius 
qui supra manu propria. Passò, quindi, al Convento di 
S. Domenico Maggiore di Napoli e poscia alla Nazionale. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXXIV. E. 109.) 

i) Memorie storiche degli scrittori, nati nel Regno di Napoli ... 
p. 175. 2) Biblioteca Napoletana ... p. 151. 

3) Scrittori ed artisti pugliesi . . . p. 492. 

4) I^ogg, J., Bibliotheca mathematica; Handbuch der mathematischen 
LiteraturvomAnfangederBuchdruckerkunstbis 1830. Tùbingen, 1830, in 80. 

5) De Morgan, A., Arithmetical books from the invention of Prìnt- 
ing to the present time. London, 1847, in 8». 

6) Thurion, J., Histoire de l'arithmétique. Bruxelles, 1885, in 80. 

7) Cantor, M., Vorlesungen ùber Geschichte der Mathematik. Leip- 
zig, 1892— 1896, voli. 3, in 80. 



4B 1542* Seio, Dionisio. 

21. 1542. 

Seio, Dionisio. 
De fractura cranei . . . Neapoli, 1542. 

e. I* n. n.: 

Dionyfii feii ficuli, calathahy II eronSfis. medici chirurgici, 
dialo- Il gus de fractura cranei nuncupa II tus collectio florum, in 
rene II rendiffimi domini, domi II ni. petri antonii capuani II Par- 
thaenopei, facrQ II fanctae, Romanae II Ecclefiae, pre II fbiteri, & 
hydriiti archiepifcopi facratif II fimi, gratiam, medico & practico il 
Parthaenope Romam difce- Il dentìbus In me dio intìne II re (sic) 
interlocutoribus. Il Collectio ^ Florum. Il 

Questo lungo titolo del frontespizio è chiuso in un quadrato 
di fregi tipografici, il cui lato inferiore è formato da 2 delfini, 
ai lati di un libro aperto, su fondo nero. Sul verso 2 armi: 
superiormente quella di Casa d'Austria; inferiormente: uno scudo, 
attraversato orizzontalmente da una banda, che supponiamo 
possa essere del medico chirurgo napoletano Pietro Antonio 
Teverola. 

e. 2* n. n. (segn. Aii) : 

Petrus antoiuus (sic) theuerola medicus II chyrurgicus par- 
théopeus Le II ctoribus faelicetatem. Il (sic) 

Quesf epistola ha iniziale figurata silografica ed è scrìtta 
in Napoli (Parthenope) "decimo feptimo cai. nouem. 1542.** 

ce. 3* — 4** n. n.: 

Bellinus capfarìus calaber Vercinita- Il nus, Domino Dio- 
nyfio chi- Il rurgiae Praeceptori cha II riffimo faelicitattem (sic). 

Ha, parimente, iniziale figurata silografica. Quest' epistola 
è seguita da 12 distici "Francifci grìfarìi Calabrì cropanita- Il ni 
Ad autorem." 

ce. 5* — 6^ (segn. B — Bii): 

Dionyfius Afeiis Siculus calathalerò. Il enfìs, Reuerendiflimo 
Domino, Il Domino Petro Antonio ca-llpuano Parthaenopeo 
fa- Il ero fanctQ* Romana ec II clefiae' Praef bitero ac II hydrùti 
Archiepi- Il fcopo, dignìf- Il 'fimo fcienti II arumqa II Amantiffimo 
foelicitatem. Il 
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Comincia con iniziale figurata silografìca e termina in data 
"tertio decimo Calendas nouembris ano falutis. M. D.XXXXII." 
e. 7*n. n.: Prologvs. 

e. 7^ n. n. : Dialogus incipit & primo alloquitur II Practicus. il 
Il dialogo termina a e. 36^ n. n., con le parole: 

a LAVS t DEO, a 
Segue r»Errata lapfu imprefTorisc 
e. 36^: »Regiftrum« e la soscrizione: Impreffum Neapoli in 
officina Qgre II gii uiri Mathii (sic) Ganci parth^no II pei quinto 
Nouebris (sic) ano, Il a partu Virginis. 1542. Il Regnante Carolo, 
Caefare Quinto II Imperatore, Semper Augu- Il ftìffimo. Il 

* ^u * In 16® (mm. 100 x 150), di ce. 36 n. n., di carattere 
tondo, con rubriche marginali. Opuscolo raro fuori modo. E 
sconosciuto ai principali bibliografi. Dell' autore non si fa 
neppure menzione né dal Narbone^), né dal De Renzi*). 

Esemplare discretamente conservato, benché alquanto 
macchiato. (Bibl. naz. di Palermo, segn. 3. 1. 1. 107.) 

22. 1544. 

[Bozzavotra, Giovanni Antonio.] 

De vene sectione in utero gerenti. * 
Neapoli, J. Sultzbach, 1544, in 4*». 

Sul frontespizio (il cui verso è bianco): 

Opvs Practicis I Pervtile De Vene Sectio- 1| ne in 

utero gerenti, aduerfus negantes huiufmodi II auxilium prò cura- 
tione') ab abortu. Il 9 

ce. 2» — 14^ n. n. (segn. A2 — D): Opvs Practicis Pervtile 
de uene fectione , in utero gerentibus aduerfus II negates huiuf- 
modi auxilium prò preferua II tione ab abortu. 

i) Bibliografìa sicola sistematica o Apparato metodico alla storia 
letteraria della Sicilia di Alessio Narbone. Palermo, 1850—54, voli. 3, in 80. 

2) Storia della medicina in Italia pel dott. Salvatore De Renzi. 
Napoli 1845 — 1848, voli. 5, in 80. 

3) errore tipografico per e au tione. 

Neapolitana. ^ 



\ 



50 1544. Bozzavotra, Giovanni Antonio. 

L'opuscolo è diviso in V rubriche e termina colle seguenti 
parole: 



& contra ius iurandum. Hyp. facietis. Et De- Il us benedictus 
u9 inpune dimictet uos: Il cui fit honor, & gloria, & imperìùllin 
Secula Seculorum. Amen. Il Finis. 

Neapoli par (sic) Joannem Sultzbachium II Anno Domini. 
M. D. Il XXXXIIII. 

* ^ * In 4°, di mm. 190 x 140, di ce. 14 n. n. (segn. A — D), 
di carattere tondo, con alquanti errori ed abbreviature. Esem- 
plare in buona conservazione, benché alquanto macchiato. 

Siamo riusciti a scoprire l'autore di quest* anonimo opus- 
colo, che fu il famoso filosofo e medico napoletano Giov. An- 
tonio Bozzavotra, rilevandolo dal D'Afflitto i). L'opuscolo è 
ignoto ai principali bibliografi ed ai più autorevoli biografi di 
antichi medici^). (R. Bibliot. S. Giacomo, segn. 82. 6. 59.) 



23. 1544- 

[Bozzavotra, Giovanni Antonio.] 

Apologia de Sectione Vene in gravida muliere. 
Neapoli, M. Cancer, 1544, in 4°. 

Sul frontespizio, in una grande incorniciatura silografica: 
Apologia de Sectione II Vene In Gravida || Mvliere, Pro 
Cav II Tione Abortvs. || Vt Illa Svbinde || Maladicendi || Occa- 
sio Ma-lLevolis Nvlla Reli||Qva Esse||Possit 



i) Memorie degli scrittori del Regno di Napoli. Ibidem, 1872, 
tom. II, p. 255. 

2) Cfr. Dezeimeris et C. P. Ollivier, Dictionnaire historìque de la 
médecine ancienne et moderne. Paris, 1828 — 39, voli. 4, in 80; De Renzi, 
S. Storia della medicina in Italia ... Napoli, 1845— 1848, voli. 5, in 80. 
Kirsch, A., Wemich, Gurlt, Biographisches Lexicon der hèrvorragenden 
Aerzte aller Zeiten und Vólker. Wien, Leipzig, 1884— 1888, Bd. I— VI; 
Pagel, J., Geschichte der Medicin. Berlin, 1898, Bd. I— II, in 80. 
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La prima riga è di carattere gotico. Sul verso una pre- 
fazioncella, con iniziale istoriata. 

ce. 2* — 36^ n. n. (segn. Aii — liiii): essa Apologia, 
e. 36^ (inferiormente): 

Finis II C. Ii^ edibus Nep. (sic) in officina Mactium (sic) canee, 
Anno incamatio II nis Domini Millef imo, quinquagefimo, quatra- 
gefimo II quarto. Die fecundo menfis Septembrìs. Il 

* ^ * In 4°, di mm. 190 x 140, di ce. 36 (segn. A — I), di 
carattere corsivo, con parecchi errori ed abbreviature. Esem- 
plare in discreto stato di conservazione, quantunque alquanto 
macchiato. Quest* opuscolo ed il precedente (N. 22) si riferi- 
scono alla polemica tra il famoso ostetrico Antonio Altomari, 
che riprovava il salasso, adoperato' come preservativo dell' aborto 
ed il Bozzavotra, che lo riteneva necessario. Quest* edizione 
rarissima è sconosciuta ai principali bibliografi ed ai biografi di 
scrittori napoletani, compreso il D'Afflitto, innanzi citato. Non 
ne fanno, parimente, menzione i principali biografi di antichi 
medici 1). (R. Bibl. S. Giacomo, segn. 82. 6. 59.) 

24. 1545- 

[Rosso (Del), Paolo.] 

Regole sopra lo scrivere la lingua Toscana. 
Napoli, M. Cancer, 1545, in 4°. 

Sul frontespizio, in una incorniciatura silografìca, il titolo: 

Regole Osservanze, Et Awer- 1| tenze Copra lo fcri- 

uere correttamente la II lingua uolgare Tofcana in II profa & in 
uerfi. Il M. D. XXXXV. 
Il verso è bianco. 

e. 2 n. n.: 

AL S. Giovan vincentio Belpra- 1| to Conte d'Auerfa. In 
Apruzzo. Il Domenico Gamucci. 



i) Vedi note precedenti. 

4* 
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Questa dedicatoria ha bella iniziale grande, ornata, silo- 
grafìca e porta la data: In Napoli il giorno dell' anno felicif- 
fimo della Pace. Anno del Parto della Vergine, e di Dio fatto 
Homo. M.D.XXXXV. 

ce. 3* — 22^ n. n.: il testo dell' opera, che comincia con grande 
iniziale silografìca ornata. I sommari, che sono dello stesso 
carattere del testo, si leggono lungo i margini estemi delle sin- 
gole carte, 
e. 22^ n. n.: 

Joan. Thom. Cimelli Tetraftichon Ad. Vincentium II belpra- 
tum, Auerfae Tit. Comitem. 

Cum nefciretur forma qui uinceret heros: 
Nam genere ac armis eft tua prima domus: 
Tedea formauit Venus: & uincentius inde 
Dictus es, ut uincas nomine reque fimul. 
Seguono gli: Errori della stampa, e la nota tipografica: 

C Stampato in la Fedeliffima Città di Napoli, per Maeftro II 
Mattio Canee, Brefciano, Anno della falute Humana II M. D. 
XXXXV. Mi XI. del mefe di Luglio. 

* * * In 4°, di mm. 140 x 190, di ce. 22 n. n. (segn. A — I), 
di carattere minuscolo corsivo, intramezzato di minuscolo tondo. 
Sul frontespizio, abbastanza macchiato dall' umidità, si leggono 
le parole manoscritte seguenti: ecco il gamuccj et uuol eh' ogni 
un s'adopre a parlar corretto o uadi sotto o sopre. 

Inferiormente : Joannis Antonij de tufo posterumque libellus. 
Sul margine estemo, d'altra mano: Joannis Antonij Tophij Nea- 
politani libellus omnibus eum cupientibus [gjratissimus. 

Esemplare ben conservato e marginoso benché alquanto 
macchiato d'umidità in principio ed in fine. È interamente 
sconosciuto al Melzi^) ed al Passano'). Manca inoltre allo 



i) Dizionario di opere anonime e pseudonime di scrìttorì italiani, 
o come che sia aventi relazione all' Italia, di G[aetano] M[elzi]. Milano, 
MDCCCXLVIII— MDCCCLIX (1848 — 1859), voli. 3, in 80. 

2) Dizionario di opere anonime e pseudonime in supplemento a 
quello di Gaetano Melzi compilato da Giambattista Passano. Ancona, 
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Spiriti^), al Toppi*), al Tafri^) e al Minieri- Riccio*). Sola- 
mente il Foritanini^) e THaym^) appena lo citano. 

(Bibl. nazion. di Napoli, segn. 37. B. 81.) 



25. 1545. 

Scaglione, Gianfrancesco. 

Compendium super Senatus consulto Velleiano et regia 

novella Pragmatica. 
[Neapoli, M. Cancer?] 1545, in 4°. 

Il frontespizio reca una bella silografia quadrata (di cui 
riproduciamo, innanzi, a p. 54 il fac- simile) contenente il titolo 
dell* opuscolo. 

Sul verso trovasi la dedicatoria dall' iniziale silografìca fiorita: 

Excellenti Domino Joanni Martiali Jure || Confulto 
optimo ac peritifsimo & regio collaterali confiliario S. P. D. 
Joan II Francifcus Scaglonus V. J. profelTor humil- Il limus feruus. 
in data "Neap. 12 Kal. Augnili ". 

Il Compendio comincia con bella iniziale silografìca fiorita, 
su fondo nero ed è compreso nelle rimanenti 3 carte. Termina 
con le parole: Juris V. profeffor Jo. Francifcus Scaglonus. 

Il verso deir ultima carta è bianco. 

* ^* In 4° (mm. 300 x 210), di ce. 4 n. n., di carattere 
romano. Dalla forma dei caratteri riteniamo possa essere, pro- 
babilmente, produzione tipografica del noto stampatore maèstro 
Mattia Cancer, da Brescia. 



1887, in 80. Rocco, £., Anonimi e pseudonimi italiani. Supplemento al 
Melzi ed al Passano. Napoli, 1888, in 80. 

i) Spiriti, Salv., Memorie degli scrittori Cosentini. Napoli, 1750, in 40. 

2) Biblioteca Napoletana, cit. 

3) Istoria degli scrittori, nati nel Regno di Napoli, cit. 

4) Memorie storiche degli scrittori, nati nel Regno di Napoli, cit. 

5) Biblioteca dell' Eloquenza italiana di Giusto Fontanini, con le 
annotazioni di A. Zeno. Parma, MDCCCIII (1803), 1. 1, p. 28. 

6) Biblioteca Italiana, ossia notizia dei libri rari italiani .... per 
N. F. Haym. Milano, 1803, tom. IV, p. 9. 
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l!»< 



^issì 



BREVE COMPENDI- 

VM RECOLLECTVM PER IO. 

Frannfcum ScangtoneinV.I,profffrorfm ce uà* 

riislocisruper Senacusconfulco VeUrianoOf rrgta 

Qouella Pragmatica nouirer edica prò tmiliV 

tibus per inclicaco ac Illoflrero Don 

Pccrum Toledo Marcfaioné ViN 

le Franche : fiC ViceRegem 

ac Locumcenentem 

buius Regoi. 

• 5 4 $• 
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L'opuscolo è affatto sconosciuto ai principali bibliografi ed 
ai biografi di scrittori napoletani. L'accurato Giustiniani^), nel!' 
elenco delle opere del dotto giureconsulto Francesco Scaglione, 
cita deir opuscolo, in parola, l'edizione Neapoli, apud Paulum 
Suganappum, 1548 e quella di Mattia Cancer, 1556 (che sono 
ristampe della i* edizione) aggiungendo "Ignoro però la prima 
edizione". Essa è, appunto, quella da noi esaminata testé. 

(R. Bibl. S. Giacomo, segn. XXXIV. 8. 14.) 



26. 1545. 

Moles, Bartolomeo. 

Speculum Sanitatis. 
Neapoli, [G. P. Suganappo?] 1545, in 4**. 

CI* (frontespizio): 

Specvlvm Sa||nitatis Bar || tholomaei || Moles Hispa||ni, 
Ideft pulcherrimum opus. In quo còtinentur faluberrima prae- 
cepta ad hu II manam uitam maxime neceffarìa prò corporis, 
Animiqs Sanitate conferuan II da: ac longaeua uita perduceda: 
Nec nò II plurima naturae fecreta, & multiiugae. Il ac uariegatae 
fententiae, atqs quaefliuncu II lae memoratu dignifsimae, ad na- 
turalem II & moralem philofophia potifsime' fpe II ctantes, ad 
facramqs theologiam perti- Il nentes: (ut capitulorum index li often- 
dit cuiqa legenti) Il foeliciter Inci- Il pit. Il Anno Salutis. M. D. XLV. 

Questo titolo è chiuso in una inquadratura silografìca, che 
rappresenta, a sinistra, le figure del sole, della luna, di Anas- 
sagora, di Tolomeo e del Moles; a destra, un' aquila coronata, 
ad ali aperte^ cogli artigli sulle teste di due uomini, seduti con 
trofei d'armi ed ornati; superiormente lo stemma deU' autore 
fra due putti alati; inferiormente lo stesso stemma, fra due leoni. 

ce. i^ — 3^: 

Repertorivm. 1 Index Compendiosvs Capi || tum etc. 



i) Memorie istoriche degli scrittori legali del Regno di Napoli, 
cit, tom. Ili, p. 156. 
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e. 4*: una silografia, raffigurante la Vergine Maria, seduta in 
trono, fra 2 angeli, col Bambino in grembo. Presso di Lei ve- 
desi ginocchioni e supplicante Fautore. Seguono suoi versi, dal 
titolo: 

Bartholamaei Moles Ad || Chriftiferam Mariam Salutatio. 

I versi terminano a e. 4^ 
ce. 5*— 8*: 

Avctores Hoc || opufculo citati; quorum authori- Il tatibus 
fum ufus & de quibus prae- Il cipue fit mentio. etc. 

e. 8»: 

C Auctorum Finis II Ad Qarissimvm, AC || Sapientisfi- 
mum Dominum Francifcum Moles patruum fibi II colentiss. Bar- 
tholomaei Moles extemporaneum Epigramma. Il 

e. 8^: 

Bartholomaeus Moles ad librum. 



Idem ad lectorem. 

ce. 9 — 13*: la Praefatio, preceduta dalla dedicatoria allo zio, 
sopra mentovato, 
e. 13^: 

C Prohaemij finis. | Divini Auxilii | Inuocatio per eun- 
dem Bartholomaeum I Moles compofita. ! 
inferiormente: rehyg,' 

e. 14*: 

Bartholomaeus Moles Lectori. S. P. D. 

e. 14^ (inferiormente): Epiftolii finis. 
e. 15*: 

Incipivnt Salvberrima | Praecepta, & naturae fecreta ... età 
con altra dedicatoria allo stesso zio. 
ce. 15^ — 94^: 

Libar Primvs, diviso in XIII Capitoli. Alla fine dell' 
ultimo Capitolo si legge f[ Bartholomaei Moles Liber primus 
foeliciter explicit. 
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e. 95*: 

Incipit Li- I ber Secundus Bartho- I lomaei Moles iberici, 
de longitudine, & bre- I uitate humanae uitae, & de termino | 
conftituto uariae opiniones, & au- I reae fententiae atq; utilifsi- | 
ma praecepta: habens I Capita Quinque. 

Questo titolo è chiuso dalle seguenti figure silografiche, 
che formano un quadrato: superiormente l'Eterno Padre; a 
destra il sole, la luna, Anassagora, Tolomeo ed il Moles; a 
sinistra le 3 Parche (Cloto, Lachesi ed Atropo); inferiormente 
lo stemma dell' autore. 

ce. 95^ — 124*: 

Liber Secvndvs, diviso in V libri. Inferiormente: 

C[ Capitis quinti Libri fecundi finis. 

e. 124^ (in bianco). 

e. 125*: un' altra inquadratura silografica, che malaugurata- 
mente manca all' esemplare, in esame. 

ce. 125^ — 174*: 

Liber Teitivs, diviso in varii Capitoli. In fine: 
C. Explicit liber tertius Bartholomaei Moles. 
e. 174^ (in bianco), 
e. 175*: 

Incipit Li- I ber Qvar- | tvs Bar- | tholomaei | Moles 
Hispani: | De diuerfis rebus fcitu pulcherrimis I in quadruplo 
numero confiften I tibus: atqs aliis afterifco I & obelo dignis: 
còtinens capi I ta quatu I or. 

ce. 175^ — 218»: 

Liber Qvartvs, diviso in IV Capitoli. 

e. 218^: 

C Capitis quarti libri quarti finis. I Bartholomaevs Moles 
In- I tegerrimo, ac praeftantifsimo Domino Francifco I Moles 
S. P. D. 

A e. 220* termina questo Emvnctvm Epistolivm, che porta 
la data di novembre M.D. XLIIII. 



5^ 1545* Moles, Bartolomeo. 

e. 220*: 

HXplicit cu gratia omnipotétis dei: & beatae Ma I riae 
femper uirginìs: fanctoru fanctaruqa omniti intenientu. Hocce 
opufculti .... 

Segue il Regeftum e la data tipografica Impreffum Nea- 
poli Menfe Octobri. I Anno poft quinta & decimu parthenopaei 
partus fQculu nona I olympiade. Hoc eft Anno Salutigèro 

1545. 
e. 220**: 

f[ Auctoris Tetraftichon ad Lectorem I per fimilitudinem. 

Segue una piccola silografia, simboleggiante la Fenice, pre- 
ceduta da un f[ Diftichon de phoenicis reuiuifcentia & aucto- 
ris I immortalitate. 

Finalmente le parole: 

Totius operis finis I Laus Deo. I 

* ^ * In 4° (mm. 140x210), di ce. 220, di carattere cor- 
sivo, con belle iniziali silografiche figurate. I singoli libri sono 
preceduti da quadrati silografici. Benché non porti il nome del 
tipografo, dal raffronto dei caratteri di questa edizione con 
quelli di parecchie produzioni del tipografo Giov. Paolo Suga- 
nappo, crediamo possa attribuirsi ai suoi torchi. Esemplare 
mancante della carta 125. È ignoto ai principali bibliografi ed 
ai biografi di scrittori napoletani (essendo il Moles, spagnuolo 
d'origine, ma nativo di Napoli). Parimente lo Choulant^), il De 
Renzi 2) ed altri bibliografi di antichi medici non ne ebbero no- 
tizia. Neppure T Antonio 8), nell' elenco delle opere del Moles, 
ne fa menzione. (Bibl. Brancacciana, segn. 48.D. 51.) 



i) Handbuch der Bucherkunde fùr die altere Medicin . . . von 
Dr. L. Choulant. II. Auflage. Leipzig 1841, in 80. 

2) Storia della Medicina in Italia ... Napoli, i845->i548, voli. 3, 
in 80. 

3) Bibliotheca hispana nova , sive Hispanorum scriptorum . . . no- 
titia, auctore D. Nicolao Antonio. Matriti, 1783, tom. I, p. 199. 
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27- 1549- 

Recupero, Daniele. 

Commentarìus in Parabolas Salomìnis. 
Neapoli, M. Cancer, 1549, in 16°. 

Sul frontespizio il titolo: 

Commenta || rius In Parabolas || Salomonis Per 

Danie- 1| lem Recuperum Areti II num Ordinis Pre- Il dicatorum. 

Inferformente lo stemma del convento di S. Anna di Pa- 
lazzo. Il verso è bianco. 

ce. II* — IV* n. n. (segn. fii — fiiii): 

lUvstrissimo Cos- 1| me Medici Florentiae Duci , Dani- Il el 
Recuperus Aretinus, Or, HPrae, Gratiam & pacem II lefu Chrifti. 
Questa dedicatoria ha una bellissima iniziale, fra ornati, su 
fondo nero, 
ce. IV^ — VlIPn. n.: Tabvla Presentis Operis. 
ce. I — 289*: 

Commenta 1 rivs In Parabolas Sa- || lomonis Per 
Danielem || Recvpervm Aretinvm || Ordinis Praedicato || rvm, 
Capvt Primvm. 

Sono i Proverbi di Salomone commentati. Comincia 
l'opera con bella iniziale, fra ornati, su fondo nero ed è diviso 
in XXXI Capitolo. I singoli Capitoli hanno i vari soggetti lungo 
i margini estemi. 
e. 289^: 

Explicit commentarìus in librum Parabolarum II Salomonis, 
Per Danielem Recuperum Areti II num ordinis Praedicatorum. 
Amen. Il Finis. 

Segue il: Regiftrum huius operi. (sic) ed inferiormente la 
nota tipografica: 

C Neapoli Arte & Induftria Mathiae Cancri II BrixiSfis. 
Impenfis autem Nobilis Vi II ri D. Angeli Antillae Ciuis Fio- || 
rentini. De Menfe Junii B Anno MD II XLVIIII. 



6o 1550. Offìcium Beatae Clarae. 

Nelle rimanenti 3 ce. (segn. O — Olii); 

Errata Qve Imperitiores Of | fendere poffent, hic ad- 
notamus. Quae fio I legantur ut fubiicimus. 

L'ultima carta è bianca. 

* :,c * In 16°, di mm. 150x100, di ce. Vili n. n. + 289 + 
altre 3 ce. in fine di carattere tondo. I singoli Capi dei Pro- 
verbi hanno l'iniziale figurata su fondo nero. Esemplare ben 
conservato, quantunque abbia pache macchie d'umido in prin- 
cipio e lungo i margini superiori. Appartenne già al Convento 
di S. Anna di Palazzo, siccome risulta da un altro bollo, ad 
umido, recante le sigle S. AP. N. 

Edizione sconosciuta ai principali bibliografi ed al Quétif- 
Echard^). (Bibl. Brancacciana, segn. 126. A. 33.) 



28. 1550. 

Offìcium Beatae Clarae. 
* Neapoli, J. P. Saganappus, 1550, in 16**. 

Officivm Clarissimae || Christi Virginis || Beatae Clarae, 

cum Vita, et Obitus & Il Miraculum corrufcatione II Neapoli. || 
M. D. L. Il 

Detto titolo è sul frontespizio, il cui verso è bianco. 

ce. 2* — 35*: 

f[ Clarifsime Chrifti virginis beate II Clare vita z obitus 
vna cum mira- Il culorum corufcatione. 

Ha iniziale fiorita e comprende varie Lectiones. 
In fine: 

Explicit vita fancte clare virginis. 

e. 35^: il Regiflrum e la nota tipografica: Neapoli Excudeba- 
tur Apud II Joannem Paulum Su- Il ganappum. Il 

e. 36* n. n.: (essendo 36^ bianca) l'impresa del tipografo. 



i) Scrìptores Ordinis Praedicatorum, recensiti .... Inchoavit 
J. Quetif . . . absolvit J. £chard. Lutetiae Paris, 1719— 1721, voli. 2, in fo. 



1553* Cosmographia. 6i 

* ^* In i6^ di mm. loo x 150, di ce. 36, di scrittura 
gotica piccola, con caretteri rossi e neri. 

Quest* opuscolo, sconosciuto ai principali bibliografi ed al 
Potthast^), fa parte di un volume miscellaneo. 

(Bibl. nazion., segn. XXV. G. 90.) 

29- 1553. 

[Tractatus de Cosmographia.] 
Neapoli, R. Amatus, 1553, in 16*». 

Soli Deo II Lavs Et Gloria. Il Tractatus Optatiffimus, 

de duplici Die, ac Nocte II Septimana, Hora; & Momentu, Menfe, 
& Il Anno, Elementorum Natura & Piane- Il tarum, ac duodecim 
Signorum II Cometes, que dicuntur fi II gnare mutationem II Regum, 
aut II Bella, aut peftilentias, Paradifus terre II ftris habitationem 
tran- Il quillam. Il Nouiffìme Impreffum. Il Neapoli II Anno Do. 

M. D. L. 

Segue un fregio tipografico. Il verso del frontespizio è 
bianco. 

e. 2* n. n.: Dies Est Dvplex. 

Ivi comincia l'opuscolo, con grande iniziale ornata su fondo 
nero. È diviso in XXXIII rubriche n. n. , contenenti la spiega- 
zione delle cose riportante sul frontespizio, 
e. 8* n. n. inferiormente: Finis, 
e. 8^ n. n. in bianco, 
e. 9* — 11^ n. n.: 

De Natvra Celo- jj Rum II Vinea Dilecte Mea. Il 
Ha grande iniziale ornata, su fondo nero e comprende le 
seguenti rubriche n. n.: 

I. Celvm. II. <[ Corpora celeftia. III. C. Natura ftellarum. 
IV. C Lux. V. Nvbes. VI. Nebvla. VII. Caligo. Vili. Ros. 



i) Bibliotheca historica maedii aevi. Wegweiser durch die Ge- 
schichtswerke des europàischen Mittelalters ... II. Auf lage. II. Band 
(Vita). Berlin, 1896, in 8©. 



62 1553. Cosmographia. 

IX. Plwia. X. Prvinaque. XI. Nix. XII. Orando. XIII. To- 
nitrwm. XIV. Iris. XV. Glacies. XVI. Ventvs. XVII. Vend 
XVIII. Avster. XIX. Aquila XX. Zephyrvs. XXI. Tvrbo. 
XXII. Terremotvs. 

e. 12 n. n.: 

rubrìca, che parla della natura umana. 

e. 12^ n. n.: 

dopo la parola Finis, la nota tipc>grafìca: 

In Napoli Sopra ala Fontana deli Serpi per II Raymondo 
dAmato Neli Anni del 11 Signore. M. D. LUI. Con 11 Gratia & prì- 
uile 11 gio. 

Segue un fregio tipografico. 

^♦^ In i6°, di mm. 140 x 100, di ce. 12 n. n.: di carattere 
tondo, assai rozzo, i titoli delle singole rubriche essendo di 
carattere gotico: Esemplare ben conservato, benché alquanto 
macchiato nelle ultime ce. 

Quest' anonimo opuscolo non si trova né sul Placcius^), 
né sul Mylius*), né sul Weller^, né sul Passano -Melzi*), né sul 
Barbiere). E pure sconosciuto ai principali bibliografi. 

Fa parte di una Miscellanea. 

(Bibl. naz., segn. 126. A. 30.) 



i) Theatrum anonymorum et pseudonymorum. Hamburgi, 1708, in f©. 

2) Bibliotheca anonymorum et pseudonymorum detectorum. Ibidem, 
1740, voli. 2, in fo. 

3) Lexicon pseudonymorum: Wòrterbuch der Pseudonymen aller 
Zeiten und Vòlker, oder Verzeichnis jeder Autoren, die sich falscher 
Namen bedienten. 2. Aufl. Redensburg, 1886, in 80. 

4) Dizionario di opere anonime e pseudonime di scrittori italiani . . . 
Milano, 1848^1859, voli. 3, in 80, con Supplemento di G. B. Passano. 
Ancona, 1887, in 80. 

5) Dictionnaire des ouvrages anonymes ... 3™» edition, tom. IV: 
Aonnymes latins. Paris, 1882, in 80. 



1554* Santoro, Giovanni Donato. 63 

30. 1554- 

Santoro, Giovanni Donato. 

Liber de Semine. 
Neapoli, M. Cancer, 1554, in 4°. 
e. I* n. n.: 

Joannis il Donati Sanctori II Lavrinatìs I Liber De 

Semine II Neapoli II Excudebat Matthias Cancer. Il M. D. LIIII. 

e. i^ n. n.: 

Damiani Sacerdotis 1 Laurinatis Exafticon. 

e. 2* n. n. (con segn. Aij): 

Circvmspecto Domino, Ac I Doctori ExceUentiffimo 
Francifco Reuerterìo. Il Caesareae Maieftatis in Regia Camera 
Lo- Il cumtenenti, Joannes Donatus Sactorus 11 Laurinas. S. P. D. 
Questa dedicatoria ha l'iniziale silografìca figurata e ter- 
mina sul verso della carta, 
e. 3* n. n. : 

Joannis Donati Sanctori j| Laurinatis Cap. p.° de Temine. 

e. II** n. n.: 

Capvt Secundvm l de uirtute formatiua Seminis. Il 
Ha parimente iniziale figurata silografìca. L'opuscolo ter- 
mina a e. 19* n. n. colle parole: Finis, 
n verso della e. 19 è bianco. 

„, * ^ In 4** (mm. 150x210), di ce. 19 n. n., di carattere 
corsivo, con gli argomenti dello stesso carattere, sul margine 
estemo delle singole carte. 

Edizione sconosciuta ai principali bibliografi ed ai biografi 

di scrittori napoletani Né lo Choulant^), né altri storici della 

medicina lo citano^. 

(Bibl. naz., segn. XXVI. F. 43.) 



i) Handbuch der Bùcherkunde far die altere Medicin . . . Leip- 
zig 1841. 

2) Vedi autori innanzi citati. 



64 1554* Benenato, Cesare. 

31. 1554. 

Benenato, Cesare. 

De puerorum Institutione. 
Neapoli, C. Allifanus, 1554, in 16°. 

Sul frontespizio: 

De Pverorvm || Institvtione II Libellvs Sane Elegans | 

Planeque Avrevs , Et II ad teneros eoru animos formados per- 1| 
necefTarius, Nùc uerò n5 fine Caefaris II Flaui Benenati recogni- 
tione, ac inllduflria fecundò Typicis Calli cographoru notis 
cOmiflIfus in Lectoris gralltiam prodijt II Cuius Indicem in calce 
pofitum reperies. Il Neapoli II Apud Cilium Allifanum. Anno 
Domini. Il M. D. LIIII. 

Sul verso: Ad Lectorem II Dìstichon. 

Eccolo: Haec Precepta legant Pueri, castaeq; Puellae, Quae 
monstrant morum 6* cum pietate iram. 

PP. 3— 4: 

Caesar Flaws Benena-||Tus Pveris Svis S. D. 
E la dedicatoria, dall' iniziale silografìca, con la figura 
di Gesù neir orto, ed è delli Villi. Cai. Martij. M.D.LIIII. 

PP- 5 — 32: De Pver. Institv. 

Il libellus è diviso in XXXI Capitolo, compreso rEpilogvs. 

PP. 33 — 34: 

Index, Cvivs Primvs Ca- 1| Pitvm Secvndvs Char- 1| 
tarum e(t numerus. 



:,t ♦ ^ In 16**, di mm. 90x140, di pp. 34, di carattere 
minuscolo corsivo. Edizione affatto sconosciuta al Giustiniani^) 
ed ai principali biografi di scrittori meridionali. Rimase, pari- 
mente, ignota ai bibliografi, né se ne fa menzione dal Marti- 

nazzoli e dal Credaro^). 

(Bibl. naz., segn. XXV. J. 117.) 

i) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli . . . 
2) Dizionario illustrato di Pedagogia, diretto dai professori A. Mar- 
tinazzoli e L. Credaro. Milano» s. a. voli. 2, in 80 (soli pubblicati). 



155^* Offìcium B. Thomae de Aquino. 65 

32. 1556. 

Offìcium B. Thomae de Aquino. 
Neapoli, M. Cancer, 1556, in 16°. 

Sul frontespizio (il cui verso è bianco): 

In Feste II Beati Thomae De Aquino II Confefforis ordinis 
fra II trum Predicatorù II 

Segue una silografia simboleggiante la Crocefìssione. 

ce. 2^ — ^^ n. n.: il testo dell' Ufficio, preceduto da un' invo- 
cazione a Dio, dall' iniziale silografica fiorita. E diviso in 
IX Lectiones. 

In fine: ImprelTum Neapolis (sic) Apud Mathiu II Cancrum 
Anno. M.D.LVI. La e. B è in bianco. 

^* ^ In 16° (di mm. 150 x 100), di ce. 8, di carattere 
gotico. 

Non è registrato dalle principali bibliografie, né dal Pott- 
hast^). Fa parte di una Miscellanea. 

(Bibl. naz., segn. XXV. G. 90) 



33. 1556. 

Athanasìus (S.), Episcopus Alexandrinus, (f a. 356). 

Vita B. Antoni! Abbatis. 
Neapoli, M. Cancer, 1556, in 16°. 

Sul frontespizio: 

Incipit vita beati Antonij II Abbatis. Lectio prima. 
Segue una silografia, rappresentante il Santo. 

ce. 2* — 8^ n. n.: La prima parte della Vita del Santo, con 
iniziale fiorita su fondo nero, e divisa in Vili Lectiones. 

ce. 8^ — 21* a n.: La continuazione di essa Vita dal titolo: 
Incipit vita beati Antonij Abbatis. Il Lectio prima. 



i) Bibliotheca historìca medii aevi .... II. Bd. (Vita). Berlin, 
1896, in 80. 

Neapolitima. 5 



66 1557. Balestrieri, Francesco. 

ce. 21* — 44*> n. n.: 

Incipit inuentìo ac traflatio corporis be II ati c5fefforis An- 
tonij heremite ma- Il gnifici a beato Jeronimo de greco II in latinu3 
facta a theophylo Epo II 9ftantinopoleos tempore con- Il ftantini 
fereniffini Imperato II ris p Sgelu reuelationS facta II de egypto 1 
9ftaitin& ciuita il te cG ol gl'a triùpho tertio II idus Junij Lee. 
prima. Il 

Comincia con iniziale fiorita su fondo nero. E divìsa in 
Vili Lectiones. In ultimo la nota tipografica: ImprefTus Nea- 
polis (sic) Apud Mathiu3 II Canchrum. Anno. M. D. Lvi. 

:,, * „j In i6° (di mm. 150 x 100), di ce. 44 (segn. A — L), 
di carattere gotico rosso e nero. Opuscolo assai raro e scono- 
sciuto ai principali bibliografi. Il Potthast^) nell' articolo Vita 
non né fa menzione. 

Esemplare rilegato in un volume miscellaneo. 

(Bibl. naz., segn. XXV. G. 90.) 



34. 1557- 

Balestrieri^ Francesco. 

Periocha de Accentibus ac Orthographia. 
Neapoli, M. Cancer, 1557, in 24°. 

Il frontespizio reca il seguente titolo: 

PEriocha De Accentibvs || Francisco Balisterio Si 
evie Zanclaeo Av||thore Nec non de omnibus, quae ad ex- 
actillimam Orthogra II phiam fpectant; Methodo quadam luculen- 
tifTima; Il & fere uniuerfa. Ita ut deinceps ne unus quidem II fit; 
qui ignoret quibus nam fuas Epiftolas; Il & Verficulos Characte- 
ribus Ac-licentuum; ac rectè citra contro- Il uerfiam infigniat. || 
Adhaec in Calce adiecta eft Ichthyaegloga || quaedam eiufdem 
Authoris de Augufli II daroli Austriae laudibus Caefallris noftri 
femper foeliciffimi. Il nec non complura Epi II grammata. 



i) Bibliotheca historìca medii aevi .... II. Band (Vita). Berlin, 
1896, in 80. 



1557* BalesMerì, FrancescQ. 67 

Sul verso del frontespizio: 

Jo: Frandfci Lombardi Nea I poi. Hexaft. Graecum. 
e poi un distico di: 

Joannis Dominici Buctonij Meffenij I ad Authorem. 
ce. 2* — 3* n. n. (segn. Aij): 

Magnanimo; Ac Excelso Martio Martyrano à Secretis | 
Caefareo Fcandfcus Balifterìus I Siculus Zanclaeus S. D. I Nun- 
cupatoria. I 
e. 3^n. n.: 

Joannes Francifcus Sranchaleo Neapo. Frao- I cifco Ba- 
lifterio Siculo S. D. 
e. 4* n. n. : 

Francifcus Balifterius Siculus Joanni Francifco I Brancha- 
leoni Philosopho, Medico, cSt* I Oratori Qxtra aleam reponendo | 
S. P. D. 

e. 4^: distici di J. Gometij Pagani Neap. ad Authorem di Aloisij 
Antonij Sidicini ad lectorem, di Mercuri] Cupiti e di Decij 
Serij Bollitanj Ad lectorem. 
ce. 5* — 42^ n. n.: 

Francisci Balisterii || Sicvli Zanclaei Peno» Il cha De 

Accentibvs, || Ac Orthogra- 1| phia. || 

con iniziale figurata silografica. Seguono 2 dictici "Bartoli 

Aquini Ad Lectorem" e un altro ''Horatij Teld Ponentini. 

Diftichon." 

ce. 43*— 45**: 

Francisci Balisterii || Sicvli Zanclaei || Ichthyaegloga | 

Cetvs. Il 

con iniziale ornata silografica. 

ce. 46*— 54* n. n.: Epigrammata; Et Carminsu 

e. 54*» (dopo il Regestvm): 

Neapoli II Exeudebat (sic) Matthias Cancer & Thomas | 
Rieeionus Socij Anno falutis II M. D. LVII. Il 

* ^ * In 24° (mm. 95 x 145), di ce. 54, di carattere cor- 
sivo, con segnature A — Nij. Opuscolo assai raro e sconosciuto 

5* 



68 1557* Corrado, Quinto Mano. 

ai principali bibliografi, compreso il Giustiniani. Il solo Nar- 
bone^) lo cita, in un modo incompleto. Il Giustiniani^) registra 
una sola opera stampata dal Riccione in società col Cancer. 
Di questa seconda, stampata dai due socii, non ebbe notizia. 
L'Hìibner') e il Valmaggi*) non la citano. 

Esemplare, passabilmente conservato, non ostante macchie 
d'umidità nelle prime carte. È rilegato in un volume miscellaneo. 

(Bibl. naz., segn. 155. A. 22.) 

35. 1557- 

Corrado, Quinto Mario.^) 

De Dialectica. 
Neapoli, M. Cancer, 1557, in 16°. 

Q. Marii n Corradi Vritani || De Dialectica li- Il Ber 

Ex lis Quae || Habet Institv- 1| Ta In M. Tvllii || Partitiones || 
Oratorias. || Neapoli || Apud Mattheum Cancrum. Il M. D. LVII. Il 
Il verso è bianco, 
ce. IP-VIIPn.n.: 

Prosper Viccaldvs^, Il Nobiliffimo adolefcenti Aloifio || 
Iflapicae S. P. D. Il 

È la prefazione, che comincia con iniziale figurata, incisa 
in legno, ed ha, in fine, la data '*RomQ XVII. Cai. Septembr. 
M. D. LXVII." 
ce. I* — s8*>: 

Q. Marii Corradi Vri- 1| Tani De Dialecti- 1| Ca Libar. || 



i) Bibliografìa sicola sistematica cit. a p. 61 del voi. IV. 

2) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli, p. 142. 

3) Bibliographie der klassischen Altertumswissenschaft ... 2. Aufl. 
Berlin, 1889, in S». 

4) Manuale storico -bibliografico di filologia classica, Torino, 1894, 
in 80. 

5) Per notizie biografiche su di lui cfr. Foscarini, Saggio di un 
Catalogo bibliografico degli Scrittori salentini. Lecce, 1896, p. 69 e 
Villani, Scrittori ed artisti pugliesi ... cit. pp. 286 e 1246. 

6) Questa parola è corretta a penna così: Vivaldvs. 



1 



1559' Visdomini, Francesco. 69 

Ha iniziale silografìca, simboleggiante un cavallo sfrenato, che 
corre. 

In fine: Lavs Dee || Daniel Epifcopus, & Vicarius genera. || 
Imprimatur. 

e. 59* n. n.: 

Janvs Pelvsivs Croto- 1| niata ad bonarum literarum II ftu- 
diofos. Sono 15 dictici in lode dell' opuscolo. 

e. 59*» — 60* n. n.: 

Jauivs Pelusivs Croto- 1| niata Ad. Q. Marium Corradum. 
Sono 19 versi. 

e. 60^ n. n. : Janus peluf ius Crotoniata II Ad lectorem. 
Sono 27 versi, che terminano colla parola Finis. 

ce. 61 — 63 n. n.: Sic Menda Corrigito. 

e. 64 n. n. in bianco. Legatura membranacea sincrona. 

* ^ * In 16° (di mm. 100 x 150), di ce. Vili n. n. + 64 com- 
prese le n. n. in fine, di carattere minuscolo -corsivo, eccetto 
la prefazione, che è di carattere rotondo. Edizione scono- 
sciuta sia a bibliografi, sia ai biografi di scrittori napoletani. 

Il Minieri- Riccio 1) riporta del nostro autore solamente, 

neir elenco delle di lui opere, Tedizione di Roma, 1567, ristampa 

della prima edizione napoletana. Esemplare appartenuto alla 

Libreria della Concezione dei Cappuccini di Napoli (S. Efrem 

Nuovo), come risulta dal bollo impresso sul frontespizio. 

(Bibl. naz., segn. XXII. A. 2.) 

36. 1559. 

Visdomini, Francesco. 

Orazione fimebre, nell' esequie della Regina d'Inghilterra. 

Napoli, R. Amato, 1559, i"^ 8°. 

Oratione Fvnebre Fatta In Napoli || Neir 

Hon. Esseqvie Della Serenissima Regi- 1| na d, Ingliterra, 

i) Memorie storiche degli scrittori nati nel Regno di Napoli, ... 
p. 107. 



70 1559" Visdomini, Francesco. 

dal* R. Fra Francifco Vis domini Ferrarefe del ordine II Con- 
uentuale alli xxvii. Di Febraro nel 1559. 

Segue lina silografia simboleggiante un Catafalco. Inferior- 
mente: Se uendono ala porta piccola de S. Laurentio Apprefso 
à Raymondo Amato. 

ce. I** — 2^ n. n. l'esordio del discorso funebre, con beli* ini- 
ziale, incisa in legno e simboleggiante una donna nuda assisa 
presso una fonte, nell' atto di bagnarsi. 

ce. 2^ — 6^n. n.: il discorso funebre, con iniziale silografìca 
ornata, che termina colle parole: Amen. Lavs Dee. 

e. 6^ n. n.: una silografia rappresentante due colonne, sor- 
montate da 3 corone ducali, attorcigliate da un nastro col motto: 

PIvs Vltra. 

Inferiormente: Con licentia delli Soperiori che nifciuno n5 
rimprima ne impreffe uenda fenza efpref- Il fa licentia fotto pena 
de onze cinquanta. 

* „j * In 8° (di mm. 140 x 190), di ce. 6 n. n., di carattere 
corsivo. Edizione sconosciuta al Giustiniani^), all' Haym'), al 
Franchini»), al Baruffaldi*), al Barotti») ed al Baruffaldi Junior»). 
E rilegata in un volume miscellaneo. 

(Bibl. naz., segn. 37. D. 30.) 

i) Saggio ... sulla tipografia del Regno di Napoli, cit. 

2) Biblioteca Italiana, ossia notizia dei libri rari italiani, cit 

3) Franchini, Giovanni, Bibliosofìa e memorie letterarie di scrittori 
francescani conventuali . . . Modena, Eredi Soliani, 1693, in 40, p. 252. 

4) [Baruffaldi, Girolamo], Biblioteca Ferrarese. Commentario iste- 
rico. Ferrara, Rinaldi, 1872, in 80. 

5) Barotti, Giov. Andrea, Memorie istoriche di letterati ferraresi . . . 
Ediz. 2». Ferrara, eredi di G.Rinaldi, MDCCXCII— XCIII (1792 — 93), 
voli. 2, in 40, voi. I p. 160. 

6) [Baruffaldi, Girolamo junior]. Continuazione delle memorie isto- 
riche di letterati ferraresi ... Ferrara, Bianchi e Negri, 181 1, in 40. 



1560. Benenato, Cesare. 71 

37. 1560. 

BenenatOy Cesare. 

De puerorum institutìone. [Editio II*.] 
Neapoli, Jo. M. Scottus, 1560, in 16°. 

De Pverorvm || Institvtione Libellvs II Sane Ele- 
gans Planeque || Aurevs, Et Ad Teneros II eorum animos 
formandos non modo II vtilis fed etiam per II necefsarìus. Il Addi- 
dimvs Praeterea Ex || diui Hieronymi Epiftola de Puellarum 

Institó- Il tìone ad Laetam compendiolum. Il Cum Privilegio I 
NeapolL II Apud Jo. Mariam Scotvm. || M. D. LX. 

Prima della soscrizione vedesi un fregio tipografico. 
Sul verso: Ad Lectorem || Distichon. 
Eccolo : 

Haec Praecepta legant Pueri, caftaéq; Puellae, 
Quas monftrant morum & cum pietate viam. 
e. 2 n. n. : 

Caesar Benenatvs II Francisco Benenato || Fratri. S. D. 
È la dedicatoria, in data "Idibus Octobris. M. D. LX." ed ha 
iniziale capitale ornata su fondo bianco. 

ce. 3» — 13* n. n.: De Pverorvm Institvtione. 

È diviso in XXXII Capitoli n. n., compreso TEpilogvs, seguito 
dalla parola Finis. Il testo ha parimente Tiniziale grande or- 
nata su fondo bianco. 

ce. 13** — 15* n. n.: 

De Pvellarvm Instit || Ex Epistola Divi Hieronymi 1 

Ad Laetam Compen- 1| diolvm. 

Ha similmente capitale ornata su fondo bianco. L'opuscolo 
termina colla parola Finis, seguito da 3 correzioni tipografiche, 
e. 15^: un altro distico: 

Ad Lectorem. 
Si te crebra uiuat breuibus fententia chartis 
Delectum è multis hoc cape lector opus. 



72 1560. Ferrare, Giambattista. 

* ^ * In 16° (di mm. 140x90), di ce. 16 n. n., compresa 
Tultima in bianco (segn. A — B) di carattere corsivo. E la 2* edi- 
zione, migliorata ed accresciuta deir opuscolo, già descrìtto, 
innanzi, al N^ 31. Esemplare alquanto smarginato sul lato 
superiore. È rilegato con altri 2 opuscoli. È sconosciuto sia ai 
bibliografi, sia ai biografi di scrittori napoletani. Appartenne 
alla Biblioteca dei Cappuccini della Concezione di Napoli (S. Efì-em 
Nuovo). (R. Bibl. S. Giacomo, segn. 79. 4. 66.) 



38. 1560. 

Ferrare, Giambattista. 

Delle Razze e disciplina dei Cavalli . . . 
Napoli, M. Cancer, 1560, in 4°. 

Delle II Razze | Disciplina Del || Cavalcare, || Et altre 
cofe pertinenti ad Effercitio coli fatto, Il Per il .S. Giouambat- 
tista Ferraro Cauallerizzo Napoletano , Il All' Illvstrissimo Signor || 
Don Antonio Di Aragona || Dvca Di Mont' Alto. || Con 

Privilegio. Il In Napoli || Appreffo Mattio Cancer Neil' anno. Il 
MDLX. Il 

Il verso del fi-ontespizio è bianco, 
e. II n. n. (segn. f ij) : Tavola Del Primo Libro. 

ce. IH — IV n. n.: 

Illvstrissimo Signor Mio | Et Padron' Osservan- | 
Dissimo. 

Questa dedicatoria , piena di reminiscenze mitologiche e storiche, 
ha bella iniziale figurata silografica ed è in data **io di Giugno 
del LV'\ 

co. I* — 19^: 

Libro Primo | Del .S. Giovambattista Ferraro 

Cavallarizzo || Napoletano || Nel quale fi trarta(sic) de i pafchi, 
luoghi. Il Giumente, Stalloni, & altre cofe II pertinenti alle Razze. 
Prohemio. || 



1 
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Comincia con bella iniziale figurata silografìca. 
In ultimo: Fine Del Primo Libro. 

ce. 20* — 53*»: 

Libro Secondo | Del .S. Giovambattista || Ferraro 

Cavallerizzo II Napoletano. Il Nel quale della bellezza, Manti, 
Segni, e II Balzane dei Caualli fi tratta, dell' obli- Il go de Caual- 
catorì, e Cauallerizzi, Il dei maneggi & andamenti il d' i Deftrìerì 
e Bri- Il glie , dell' Età II atta per tal meftiero , e di coloro che 1 
di quello honorato efferd- Il tio s' han deiettato. Il 
Ha iniziale figurata silografìca e termina colle parole: 

Fine Del Secondo libro. 

ce. 54* — 90*: 

Libro Terzo [ Del .S. Giovambattista || Ferraro 

Cavallerizzo || Napoletano. || Nel quale della Medicina curatiua, 
e pre- Il feruatiua fi tratta, dell' Anatomie, e II giorni atti, & in- 
difpostì di medi- Il care, e di ciafcuna difcrafia. Il & affetto, che 
prouie II ne per vniuerfal II confideration' e particulare, dalla II dif- 
cordia, e diftemperanza II degli humori. il 

Comincia con iniziale figurata silografìca e termina con le 
parole: Fine Del Terzo Libro. 

ce. 91* — 123^: 

Libro QvartO || Del .S. Giovambattista || Ferraro 

Cavallerizzo || Napoletano. || Nel quale della Chirurgia, & effetti II 
pertinenti à quella fi Raggiona II (sic). 

Ha, similmente, iniziale silografìca fìgurata e termina così: 
Il Fine. 

e. 124 n. n.: Tavola de gli errori fatti al (lampare. 
Segue il Regiftro. 

* ^ * In 4° (di mm. 150x220), di ce. IV n. n. + 124, di 
bellissimo carattere corsivo, con larghi margini ed ottima carta. 
Esemplare assai ben conservato. E affatto sconosciuto ai biblio- 
grafì ed ai biografi di scrittori napoletani. Manca eziandio al 



74 15^* Musso, Cornelio. 

Giustiniani^) ed al Minieri- Riccio*). Il Nicodemo nelle Addi- 
zioni al Toppi®) cita solo di detto autore l'edizione di Napoli, 
appresso A. Pace, 1601 e quella di Venezia, appresso 
Francesco Prati, 1620 e dai Combi e La Noce nel 1653, 
benché parli d'un' edizione anteriore, a lui ignota e che è 
appunto la testé esaminata. Il Tafuri*) riporta quanto dice il 
Nicodemo. Il Chioccarello^) dà dell* opera un* indicazione scom- 
pleta. Ecco le sue parole: Jo. B. Ferrarus Neapolitanus scrìpsit 
Italice de Genere & difciplina equorum librum, qui excusus 

est Neapoli 1560, apud 

Non è parimente registrato nelle bibliografie ippiche e di 
equitazione^). Legatura di pelle scura, con fregi aurei e taglio 

^ov^X,o. (Bibl. naz., segn. 35. E. 44.) 

39- 1560. 

Musso, Cornelio. 

Prediche. 

Napoli, G. M. Scotto, 1560, in 16°. 
e. I*: 

Prediche || Del Reveren. Mons, || Cornelio 
Mvssoida Piacenza Vescovo Di||Bitonto,||Fatte 



In Vienna Alla || Sacra Maestà || Cesarea, 1 Et Al 

Serenissimo Re Et Reina | di Bohemia. ii giorno 

di San Giacomo Apo II ftolo, Et il giorno della Madonna II della 

i) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli, cit. 

2) Memorie storiche degli scrittori nati nel Regno di Napoli, cit. 

3) Addizioni copiose di L. Nicodemo alla Biblioteca Napoletana di 
N. Toppi. Napoli, MDCLXXXIII (1683), p. 112. 

4) Istoria degli scrittori nati nel Regno di Napoli, cit. p. 112. 

5) De illustribus scriptoribus, qui in civitate et Regno Neapolis 
floruerunt . . . cit. p. 308. 

6) Huth, F. H., Works on horses and equitation, a bibliographical 
record of Hippology. London, 1887, in 80; Fitz-Roy, H. Ch. Driving. 
London, 1889 1 in 8©. 
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Neue, l'Anno. Il MDLX. Il In Napoli | Appresso Gio. Maria 
Scotteli 1560. 
e. I**: 

Air lUvstrissimO Et | Reverendiss. Cardinal j 

Borromeo. 

E la dedicatoria dell' autore colla data: 

Di Vienna d'Auftrìa xiiij. di Agofto. MDLX. 
ce. 2» — IO»: 

Predicha Del Reveren. | Monfig. Cornelio Mufso 

Vefcouo di Bitonto, fatta II in Vienna alla facra Maestà Cefarea, 
& al II Sereniffimo Rè, et Reina di Bohemia nella II Cappella 
Regia, il dì di San Giacomo il Apoftolo fopra l'Euangelio cor jj 
rente. Nella qle fi tratta del Regno di Christo , Il & della Reli- 
gion II Chriftiana. Il Prima Parte. 

ce. 10^— 21»: Seconda Parte. 
In ultimo: Il Fine. 

ce. 21* — 22^: 

Predica Del Rever. Mons. | Cornelio Mvsso 

Vescovo I Di Bitonto | Fatta In Vienna | d'Auftria alia 
Sacra Maeftà Cefarea, Et alla | SerenifTima Reina di Bohemia 
nella fala | Reale, il giorno della Madonna del- | la Neue. Nella 
quale fi trat- | ta della Beata Vergine, | Et del Verbo | di Dio. | 
Proemio, 
ce. 22^ — 26^: 

Della Beata Vergine | Et Del Verbo Di | Dio. 
Prima Parte. | 
ce. 27»— 34^: Seconda Parte. 

e. 34** (inferiormente): 

Il Fine I In Napoli | Appresso Gio. Maria Scotto. 
1560. 



* „j * In 16° (di mm. 150x100), di ce. 34, di carattere 
corsivo. Le iniziali a oc. i*, 2*, io**, 2i*>, 22^ sono grandi ed 



/ 



• 



7 6 1565. Ferrerio, Stefano. 

ornate. Esemplare un pò macchiato in principio. L'ultima carta 
è rosa sul margine estemo. Fa parte di una Miscellanea, già 
appartenuta al Monastero dei SS. Severino e Sossio, secondo 
rilevasi dall' ex-libris, sul retto della guardia anteriore. Così 
suona: Eft. Monast. | SS. Severini & Sosii | de Neapoli | ad 
ufum I D. Januarii Guevara. | 

È sconosciuto al Giustiniani^) ed agli altri bibliografi. Né 
rOghelli*), né il Poggiali^), parlando dell' autore, riportano 
l'opuscolo, testé esaminato. Il Flamini*), parimente, nei cenni 
biografici del celebre predicatore non ne ebbe notizia. 

(Bibl. naz., segn. 8. B. 48.) 

40. 1565* 

Ferrano, Stefano. 

De Numeris poeticis et oratoriis. 
Neapoli, R. Amatus et J. de Boy, 1565, in 16°. 

Il frontespizio reca il seguente titolo: 

Stephani j Ferrerii De Nv || meris Poeticis 1 Et Ora- 
toriis Il Neapoli. Il Excudebant Raymundus Amatus , & Joan- Il 
nes de Boy focij II Ad inftantiam Horatij Saluiani. Il Anno MDLXV. 
Prima della nota tipografica vedesi un beli' ornato tipo- 
grafico, essendo bianco il verso. 

ce. 2» — 47*^: Stephani Ferrerii De II Numeris Poeticis, èf 
Oratorijs. 

Ha iniziale grande ornata su fondo nero, 
e. 4 7*^ (inferiormente): Tù*og. 
e. 48^ n. n. (essendo bianca 48*): Errata Sic Corrige. 

i) Saggio . . . sulla tipografìa del Regno di Napoli, cit. 

2) Italia Sacra; cura et studio Nicolai Coleti. Venetiis, 171 7, 
voli. IO, in fo. 

3) [Poggiali» Cristoforo], Memorie per la Storia letteraria di Pia- 
cenza. Ibidem, Orcesi, 1789, in 40. 

4) Flamini, F., Il Cinquecento (Storia letteraria d'Italia scritta da 
una Società di Professori). Milano, F. Vallardi, ed. s. a. pp. 434 — 435. 
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*^* la i6* (cfi mm. icn>xi4o), di ce 48, di carattere 
corsivo. E un UaOalo di Prosodia, abbastania esteso. L'autore 
è affiiìto scoooschito sia ai vari biblic^rafi» sia ai biografi di 
scrittoli napoIetanL Potendo essere il cognome originario spa- 
gmiolo, abbiamo fatto anche ricerche, riuscite infiruttuose sull* 
Antonio.^ 

Esemplare ben ccnserrato, quantunque alquanto macchiato 
d'umidità, neDe ultime ce Fa parte di una BfisceDanea, appar- 
tenuta originariamente al Convento della SS. Trinità. 

(BìbL nai^ sego. 126. A. 3a) 

41- 1566. 

Boni, Bono.^ 

Introductio ad Tit. De Adquirenda . . . Possesàone. 
Nesqx>li, IL Amatus et J. de Boy, 1566, in 4*^. 

Boni Bonii [ Jvrisconsvlti Cortonen^ | Introdvctio 
Ad TitvlvmlDe Adquirenda Vd D Amittenda Poss.oNea- 
polì D Cvm Piivil^o H Excudebant Raymundus Amatus, & Joan 
du Boy Sodj Anno Domini MDLXVL 

L'arme di Casa CaraCa precede la soscrizione. 

ce. V" — IW^ n. n.: 

Bonvs Bonivs Jvrisconsvltvs | Cortonenfis AmpHff. 
Patri, 6f iurifperitìir. Antonio | Laureo Antiftiti Stabienfì, 6* 
R^o Sacello | praefecto. S. P. D. 

È un' epistola prefazione, dall' iniziale figurata sOografica, 
in data ... VI. Idus Martias. MDLXVI. 

Segue: Octauij Argoli fcholaftici Rem. de praeceptore fiio 
Bono Bonio Jurif- Il confulto Cortonenfì Epigramma. Il 



i) Bibliotheca hispana nova . . . cit. 

2) "Boni, Bono, lettore di gius canonico nell* archiginnasio romano 
dal 1570 al 1580. IV. 202" (Indice delle Notizie di Cose Cortonesi, Con- 
tenute nelle "Notti Contane" per G. L. Passerini in: Rivista delle Biblio- 
teche. Firenze, 1893, voi. IV, p.43)- 



78 15^^* Boni, Bono. 

ce. V* — VII*n. n.: Tabula eorum omnium quae in hoc libello 
continentur. 

e. Vll^n. n.: la concessione, o Imprimatur, data agi' impres- 
sori, dal Vicario Generale dell' arcivescovo Mario Carafa, Fabio 
Polverino, il di "23. menfis Martij. MDLXVr'. 

e. Vili* n. n. : Errores Sic 0)rrigendi Svnt 

e. VIIP* n. n. (in bianco). 

ce. I* — 28^: 

Boni Bonii Jvrisconsvlti | Cortonenfis Ad titulum de 
Acquirenda vel | amittenda PofTeffione. | 

* ^ * In 4° (di mm. 2 io x 140), di ce. Vili n. n. + 28 (segn. 
f — fb, A — G), di carattere tondo piccolo, eccetto la dedicatoria 
ed i titoli della Legge. L'opuscolo è diviso in 250 numeri o 
rubriche dei soggetti, con numerazione progressiva lungo il 
margine intemo delle singole ce. Ha iniziali silografìche di 
soggetto pastorale, ed ornate su fondo nero. Sono a ce. i*, 
2^1 3^9 4^> 6^, 21*. Lungo i margini estemi sono annotazioni, 
con riferimenti a varie leggi. È sconosciuto al Giustiniani ed 
agli altri principali bibliografi; al Savigny^) ed al Vermont*). 

(R. Biblioteca S. Giacomo, segn. 83. 5. 74.) 

42. 1566. 

Boni, Bono. 

Libellus ad Tit De Adquirenda . . . Possessione. 
Neapoli, R. Amatus et J. du Boy, 1566, in 4?. 

e. I*n. n.: 

Boni Bonii || Jvrisconsvlti || Cortonensis ii nei.- 

dofycDv II Libellvs Ad Titvlvm De Adqvi- 1| renda vel Amit- 



i) Savìgny, Fr. von, Traité de la possession en droit romain; 
3« édition (traduction frangaise par H. Staedtler). Paris, 1879, in 80 (La 
bibliografìa è alle pp. 532— 552). 

2) Vermont, Histoire de la possession. Paris, in 80. 
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tenda || Possessione. || Neapoli || Excudebant Raymundus Ama- 
tus, & Jean du Boy focij. Il Anno D. MDLXVI. Il 

Precede la soscrizione l'arme di Casa Carafa, essendo 
bianco il verso. 

ce. II»— VI*n. n.: 

Bonvs Bonivs Jvrisconsvltvs || Cortonenfis Ebccellentiff. 
df Clariff. Francisco || Antonio Villano Regiae Cancellariae re- Il 
gendae praepofito S. P. D. 

Quest' Epistola ha iniziale figurata, rappresentante il vesti- 
bolo d'un tempio ed è così sottoscrìtta: Dat Neapoli 3. no. 
Aprilis. MDLXVI. 

e. VP n. n. (in bianco). 

ce. I* — 3*: 

Praefatio De Methodo Jvris | interpretandi Boni Bonij 
Jurifconfultì I Cortonenfis. 



ce. 3* — 24*: 

Boni Bonij Jurifc. Cortonenfis Ad tit. de Adquir. | vel 
amittenda poff. 

ce. 24** — 25**n. n.: 

Tabvla Eorvm Omnivm I quae in hoc libello continentur. 

e. 26^ n. n. (essendo 26^ bianca): Errores fic corrige. 

* „j * In 4° (di mm. 210 x 140), di ce. VI n. n.+24+2 ce. 
n. n. (segn. f — fb, A — F), di carattere tondo piccolo, eccetto 
la dedicatoria, che è in corsivo. L'opuscolo è diviso in 100 nu- 
meri o rubriche dei soggetti, numerati sul margine intemo, 
essendo suir esterno annotazioni varie. Ha grandi iniziali, incise 
in legno e simboleggianti soggetti pastorali ed altre più piccole 
ornate su fondo nero. Sono a ce. r*, 3*-^, 5**, 7*, 9* (erronea- 
mente 12*), 12*, 16*», 20*, 21*». È sconosciuto ai bibliografi, 
al Giustiniani, al Savigny ed al Vermont, innanzi citati. 

(R. Bibl. S. Giacomo, segn. 83. 5. 74.) 



8o 1567. Pietro di Alcantara (O. M.). 

43. 1567- 

Pietro di Alcantara (O. M.). 

Deir Orazione e Meditazione. 
Napoli, G. de Boy, 1567, in 32°. 

Sul frontespizio trovasi questo titolo: 

Trattato II Dell' Oratione || Et Meditatione. || Compofto 
per il Reuerendo Padre F. Il Pietro di Alcantara, frate Minore 11 
dell' ordine di S. Francefco. || In Napoli || Appreffo Gio. de Boy. 

1567. 

Precede la nota tipografica un circolo, a fondo nero, con- 

t 
tene'nte la corona di spine del Cristo, con le sigle I. H. S. Il 

verso è bianco. 

celi* — III*n. n.: A Lettori. È un avviso dello stampatore, 
che comincia con iniziale ornata. 

e. IIP n. n. in bianco. 

ce. IV»— VI* n. n.: Tavola | Deir Opera. 

ce. VP — VIIP n. n. in bianco. 

ce. I* — 2*: 

Trattato Della || Oratione Et Meditatione , Il composto dal 
padre F. Pietro di Alcan- Il tara Frate Minore dell* ordine di II 
San Francefco, Il Indrizzato al molto Magnifico II & molto denoto 
Sign. Ro- Il drigo di Chaues cittadi- Il no di città Rodrigo. 

E la prefazione dell* opera ed ha iniziale grande ornata. 

ce. 2^ — 90*^: la Prima Parte del Trattato, che parla dell' Ora- 
zione e Meditazione, divisa in XI Capitoli. In ultimo le parole: 
Il Fine della prima Parte. 

ce. 91*^) — 1 13**: Seconda Parte II Di Qvsto (sic) Tratta- Il to, che 
parla della Deuotione. 

Comincia con grande iniziale ornata e comprende V Capi- 
toli. L'opera termina colle parole: Il fine del libro della Ora- 
tione. 

e. 114 in bianco. 



i) Erroneamente stampata 81. 



1568. Officium Sanctae Fortunatae Virginis. 81 

* ♦ * In 32° (di mm. 70 x 100), di ce. Vili n. n. + 1^4 
(compresa Tultìma bianca) , di carattere corsivo. Edizione affatto 
sconosciuta ai principali bibliografi. Né il Wadding^), né lo 
Sbaraglia 2), nell* enumerare le opere di Pietro d'Alcantara, citano 
l'esaminata edizione. Esemplare ben conservato, che appartenne 
già al Convento di S. Andrea, secondo si rileva da alcune pa- 
role manoscritte, sul frontespizio. 

(Bibl. naz., segn. III. A. 39.) 



44. 1568. 

OfScium Sanctae Fortunatae et Sancti Gaudiosi. 
Neapoli, J. Cacchius, 1568, in 16°. 

Offici vm II Sanctae Fortvnatae Vir- 1| Ginis, Et Mar- 
tyris^), Et San- lieti Gaudiofi Epifcopi, & confefToris*) IJJVéa- 
poliy Apud Oiofephum CacchiumWS Sodos 1568. 

Precede la soscrizione l'impresa del tipografo, sormontata 
da un fregio tipografico rosso. Sul verso del frontespizio una 
silografia, simboleggiante la Santa colla sigla rossa S. F. 

ce. 2* — 4** n. n.: 

In fefto Sanctae Fortunatae uirginis H & martyris. Ad 
uefperas. AfLa. (in rosso). 

Sono Inni ed Orazioni in onore di S. Fortunata. 

ce. 4** — ig^ n. n.: 

PalTio fanctae Fortunatae uirginis, & marti- [Iris, (sic) In- 
cipit prologus. Il Lectio prima. Il (in rosso). 

È divisa in XLV Lezioni, framezzate di orazioni ed inni. 
In fine: Laus Deo. (in rosso), 
e. 20* n. n. in bianco. 



i) Scriptores Ord. Minonim Romae, M.DCL (1650), in 40, 

P. 275. 

2) Supplementum et castigatio ad scriptores trium ordinum S. Fran- 

cìsci a Waddingo, aliisve descrìptos ... Romae, 1806, in fo. 

3) t 303. 

4) t 453 o 468. 

Neapolitana. 6 



82 1569. Ledesma, Giacomo. 

e. 20^n. n.: una silografia, d'inchiostro rossastro, simboleg- 
giante S. Gaudioso. 

ce. 21» — 33» n, n.: 

Incipit Officium beati Gaudiof i Epifcopi , & I confelToris. Il 
Ad uefperas AfLa. Il (in rosso). 

Comincia, con iniziale figurata, ed è suddiviso in XII 
Lectiones, intramezzate di Orazioni ed Inni. 

ce. 33'* — 40*»n. n.: Sequuntur lectiones infi-a octauam II Lectio 
prima. Il (in rosso). Sono XXV. L'opera termina con una Oratio 
In ultimo: Finis. 

* ^ * In 16® (di mm. 140x90), di ce. 40 n. n., di carattere 
tondo. Le iniziali, intestazioni ed altre parole sono d'inchiostro 
rosso. Esemplare discretamente conservato, benché macchiato 
di cera in alcune ce. È interamente sconosciuto al Giustiniani, 
e ad altri bibliografi. Neppure il Potthast, ali* articolo Vita lo 

^**^- ) (Bibl. naz., segn. 4. A, 25.) 



45- 1569- 

Ledesma, Giacomo. 

Syntaxis plenior . . . 
Neapoli, J. Cacchius, 1569, in 16°. 

Sul fi'ontespizio il titolo: 

Syntaxis 1 Plenior Ad Sermo- 1| nis Elegan- 
tiam II Comparata, || Per Jacobvm Ledesmam || Sa- 

Cerdotem Socie- Il tatis Jesv. || Cum Licentia, & Priuilegio 
Neapoli Apud Josephum Cacchium | M.D. LXIX. 



Prima della soscrizione vedesi un quadrato contenente un 

t 
circolo, a fondo nero, colla sigla I. H. S., cinta da un' aureola. 

Il verso è bianco. 



i) Bìbliotheca historìca medii aevi . . . cit. II. Bd. (Vita). 
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ce. 2» — 69^: 

Syntaxis || Plenior Ad Sermonis || Elegantiam || Com- 
parata. 

Comincia con una grande iniziale silografìca simboleggiante 
una Ninfa, nuda, seduta presso un albero e che si accinge a 
bagnarsi in un' attigua fonte. Termina colla parola Finis. 

e. 70*: 

Laus Deo, & Domino noftro Jesv Chri- | Sto, & Virgini 
facratifs. Ma- | Riae, matrì eius | glorìofifsimae. | Amen. 

ce. 70^ — 72*»: 

Scholia Qvaedam II In Syntaxim Pleniorem. 

In ultimo: Finis, Il Lavs Deo. 



* ^ * In 16° (di mm. 100x150), di ce. 72, di carattere 
corsivo. Esemplare, alquanto macchiato, in principio, appar- 
tenuto alla Biblioteca dei Cappuccini della Concezione (S. Efrem 
Nuovo), secondo risulta dal bollo impresso sul frontespizio. 
Legatura membranacea sincrona. 

Quest' opuscolo è affatto sconosciuto sia ai principali 

bibliografi, sia al Ribadeneira^) e sia all' Antonio^). Non 

ne ebbero parimente notizia né l'Hiibner^) né il Valmaggi*), 

né il Reinach^. 

(R. bibl. S. Giacomo, segn. 78. 3. 2.) 

i) Catalogus Scrìptorum religionis Societatis Jesu , auctore P. Petrò 
Ribadeneira. Secunda editio. Antuerpiae, ex officina Plantiniana. CID* 
IDCXIII. (1613) in 80, pp. 123—124. 

2) Bìbliotheca Hispana Nova, sive Hispanorum Scrìptorum qui ab 
anno MD. ad MDCLXXXIV. floruere Notitia. Auctóre D. Nìcolao An- 
tonio. Matriti, apud J. De Ibarra, MDCCLXXXIII (1783), p. 293- 

3) Bibliographie der klassischen Altertumswissenschaft . . . cit. 

4) Manuale storico -biblìografìco di Filologia classica, cit. 

5) Manuel de Philologie classìque, 2» édition. Paris, 18S3— 1884, 
voli. 2, in 80. 

6* 



84 1570. Democrìtus (Abderites). 

46. 1570. 

Democritus (Abderites). 

De Arte sacra. 
Neapoli, J. Cacchius, 1570, in 16®. 

e. I*n. n.: 

Democritvs II Abderyta II De Arte II Sacra, Il Siue de 
rebus naturalibus. Il Necnon Synefii, & Pelagii II in eundem com- Il 
mentaria II Dominico Pizimentio Vi- Il bonenfi Interprete. Il Nea- 
poli ||Apud Jofephum Cacchium. 1570. 

Precede la soscrizione l'impresa del tipografo. Il verso 
è bianco. 

ce. IP— VI»»n. n.: 

Ad Antonivm || Perrenottvm II Bvrgvndvm || Cardinalem 
Amplissimvm II Dominicvs Pizimentìvs II Vibonensis. Il 

È la prefazione, che comincia con grande iniziale silogra- 
fìca, simboleggiante una scimmia assisa presso un albero, non 
lungi dal quale vedesi un cane, che le abbaia contro. È in 
data "Romae. Calend. Septemb. M. D. LXX", 

e. VII* n. n. (in bianco). 

e. VII^ n. n. : Errata in epiftola nuncupatorìa fic corrigito. 

e. Vili n. n. (in bianco). 

ce. I* — 6*»: 

Ex Rebvs II Natvralibvs, Il Et Mysticis || Democriti. Il 
Comincia con piccola iniziale figurata. 

e. 7»: 

Synesii Philo- 1| Sophi Ad Diosco- 1| Rvm In Librvm || 
Democriti 1 Scholia, || 

Segue una silografia, simboleggiante il Tempo, nella figura 
di un vecchio alato col motto Mediocri || ter, che vola verso il 
mare, avendo superiormente il sole. Attorno alla figura si leg- 
gono queste parole: Nec Altiora. Nec Inferiora Petas. 
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ce. 7*» — 14*: 

Dioscoro Sacer- 1| Doti Magni Serapi || Dis In Alexan- 
dria ||Deo Favente II Sinesivs Philosophvs || S. P, D. 
Ha piccola iniziale figurata, 
ce. 14^ — 19*: 

Pelagii Philo || sophi De Eadem || Divina Et Sacra || 
Arte. Il 

In ultimo, dopo la parola Finis, Cum Superiorum facultate II 
Imprimatur II Paulus Taffus Vie. Gen. Il 
ce. 19^ — 20 in bianco. 

* ^ * In 16® (di mm. 140x100), di ce. 20, di carattere 
tondo. Esemplare ben conservato, che appartenne già alla 
Biblioteca di S. Efrem Nuovo, con legatura membranacea sin- 
crona. Opuscolo ignoto ai bibliografi, all' Engelmann^), al 

Fock*) ed al Deberweg^). 

(R. Bibl. S. Giacomo, segn. 81. 3. 62.) 

47. 1575- 

Belo, Lorenzo*). 
Carmen ad Christum. 
Neapoli, H. Salvianus, 1575, in 8°. 
e. i*n. n.: 

Lavrentii Beli 1 Capvtaq.^) || Episcopi ii Carmen 
Ad Christvm. 



i) Bibliotheca Scrìptorum classìcorum herausgegeben von W. £n- 
gelmann. cit Erste Abteilung: Scriptores Graeci ... p. 255 — 56. 

2) Catalogus dissertationum philologicarum classicarum cit. mit 
Supplement . . . 

3) Grundris der Geschichte der Philosophie. Erster Teil. Das 
Altertum. 8. Auflage. Berlin, 1894—96, voli. 4, in 80. 

4) Per notizie su di lui cfr. Cappelletti, Gius., Le Chiese d'Italia 
dalla loro origine ai giorni nostri ... Venezia, 1866, voi. XX, pp. 348 — 
349 e Volpi, Gius., Cronologia dei vescovi pestani, ora detti di Capaccio. 
Napoli, 1720 e 1752, in 40. È citato dal Gams. (Series episcoporum 
Ecclesiae Catholicae ...) Ratisbonae, 1873, p. 866. 

5) Cioè: Caput aqueum sive Paestum (Capaccio). 
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c. i^ n. n. (in bianco). 

e. 2* n. n. (segn. A 2): la dedicatoria Gregorio XIII. Pont 
Opt Max., dell' autore, in data "Padulae. Nonis Jun. 1575." 
e. 3** n. n. (in bianco). 

e. 3* n. n. : Lavrentii Beli Capvtaq, Episcopi || Carmen Ad 
Cristvm, (sic) 

preceduto da una piccola silografia, simboleggiante la Vergine 
col Bambino poppante, chiusa in un medaglione. La dedica- 
toria ed il Carme hanno iniziale silografìche fiorite; quella della 
dedicatoria maggiore dell* altra. 

e. 7* n. n. : la fine del Carme. 

e. 7*» n. n. (in bianco). 

e. 8*n. n.: Ne pagina vacet, additur eiufdem II Epigramma de 
fuo difcefTu. Il 

e. 8^ n. n. : 

Neapoli II Apud Horatium Saluianum. Il 1575. Il 
preceduta dalla licenza di stampa. 

* ^ * In 8° (mm. 160 x 210), di ce. 8 n. n. (segn. A — B), di 
carattere tondo, con richiami. Opuscolo sconosciuto al Giusti- 
niani, ai principali bibliografi ed ai biografi di scrittori napole- 
tani. Fa parte di una Miscellanea. 

(Bibl. naz., segn. 156. K. 20.) 

48. 1577- 

Gesualdo, Giovanni Andrea. 

Ragionamenti sopra i Novissimi. 
Napoli, G. Cacchi, 1577, in 4°. 

H frontespizio reca questo titolo: 

Ragionamenti ii Sopra I Novissimi II Prima Parte, li 

Della Corporea Morte: || & del* uniuerfal Giudicio. || Opra Di 

Giovanni Andrea || Gesvaldo. || Con Privilegio || In Napoli || 
ApprelTo Giofeppe Cacchij. 1577. 



'^T 
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Prima della soscrìzione è Timpresa del tipografo, la quale 
rappresenta un' aquila coronata, ad ali spiegate, posata su 
d*un tronco. Superiormente su di un nastro il motto: Reno 
vabitvr. Il verso è bianco, 
ce. II»— VI» n. n.: 

Ali IIF^' Et II EccelP- Sig°' Il Sig^' Il Donn^ 

Antonio || Carrafa II Prencipe Di Stigliano || Giouanni Andrea 
Gefualdo. 

È la dedicatoria, in data "XXVI d* Ottobro (sic) MDLXXVI". 
e. VP n. n. : 

Gio. Francesco Lombardo || A Candidi Lettori || Etema 

Salvte. 

È un' epistola, che ha iniziale grande figurata, rappresen- 
tante un paesaggio. 

ce. VII* — VIII*n. n. diversi carmi: 

a) Joh. Baptistae Arcutii || Neapolitani TheologiQ Doctoris. (| 
Ad Joannem Andraeam Jefualdum Jurifconfultum: Il optimum, 
celeberrimumque virum. 

b) Jo. Salemivs Abba || Ad lectorem. 

e) Del Molto R.P. Don Benedetto || da Capua, monaco 
Cafinenfis. 

d) D'Alessandro Gesualdo Sopra jj il paterno louoro (sic) 
del prefente Libro. 

e) Del Medesimo Alessandro II à gentiliffimi Lettori. 
Segue un' epistola, dall' iniziale figurata, di condoglianza dell' 

autore per la morte immatura del figlio, 
ce. VIIP— X^'n. n.: 

Tavola De Capitoli Del Secondo II Nouifsimo, cioè del 
Giudicio Vniuerfale. 
e. XP— XX^n. n.: 

Nel benedetto nome dell' etemo Dio. Il Amen. Il Comincia II 
La Prima Parte II De Novissimi II Di Giovanni Andrea II Gefualdo. Il 
Nella Qval Si Ragiona Dela II corporea morte & del' vniuerfal 
Givdicio, Il che far fi deue nel giorno eftremo: e di ciò il che fi 
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crede eh intorno ad efsi, òli prima, ò dopo debbia verifimil- 
mente auuenire. Il Prohemio. 
Ha iniziale ornata, 
ce. I* — 183^: 

Prima Parte || De Novissimi II Di Giovanni Andrea || 

Gesvaldo. Il Che Dela Morte, E Del Givdi-||cio, A gloria 
dela Maeftà diuina felicemen- Il te comincia. Il 

È divisa in XXXV Capitoli, dalle iniziali silografiche figu- 
rate. Seguono: 

a) Appendice Per Consolatione II De Sopraviventi. Il 

b) Oratione per Impetrarci II lieta e beata morte. 

e) Alla Regina Altissima II Vergine , e madre Maria. Il 

Finalmente, in ultimo: 

In Napoli II Appreffo Giofeppe Cacchi delF Aquila. Il 
Con altra numerazione, segue la 2* Parte dell* opera, preceduta 
da una e. bianca. 

ce. !•— 359^* 

Comincia II II Secondo ii Novissimo il Nel Qvale 

Ragionar Si Con- Il Viene Del' Vniversal Giudi- Il Ciò: E 
Di Qvanto Intorno A II quello deue mirabilmente auuenire. g 

Questa 2» Parte è preceduta dal Principio Prohemiale, 
compreso nelle prime 4 ce. Questa Parte è divisa in LXVIII 
Capitoli, che hanno iniziali, dalle figure silografiche. 
e. 360* n. n.: 

Il Fine II Dela prima parte de Nouifsimi, che dela || cor- 
porea morte, e de l'ultimo giudicio trat- || ta, e ragiona. Opra 
di Giouanni Andrea || Gefualdo, ad honore, e gloria del gran 
Pa- Il dre de lumi, onde ogni bene, & ogni nobil || duono à 
fedeli di Christo gratiofamen- || te procede. || 

Seguono due epistole riferentisi all' Imprimatur dell* opera, 
e. 360** n. n.: 

il Registro e la riportata nota tipografica coli' insegna 
del tipografo, su descritta. 
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ce. 361* — 362» n. n.: 

Emendatione Deli Errori il occorf i nel ftampar del' opra || 
Prima dela Morte, 
e. 362^ n. n. bianca. 

* ^ * In 4® (di mm. 150 x 210), di ce. XX n. n. + 362, di 
carattere tondo, eccetto quanto si legge nelle ce. II — X, di 
carattere corsivo. Ha annotazioni marginali. Esemplare alquanto 
macchiato sui margini e che appartenne già alla librerìa di 
S. Efrem Nuovo. 

Ha legatura membranacea sìncrona. Edizione assai rara 
e sconosciuta ai principali bibliografi, compreso il Giustiniani, 
ed ai biografi di scrittori patrii. Manca pure al Reuss^), all' 
Abbot*) ed all' Hamack^). Non è nemmeno registrato nell* 
eccellente manuale dell* Hurter*). 

(R. Bibl. S. Giacomo, segn. 89. 2. 60.) 

49. 1579. 

Tartaglia, Nunzio. 

Practica M. Curiae Vicariae. 
Neapoli, haeredes M. Cancri, 1579, in 8°. 

Sul frontespizio leggesi il titolo: 

Practica I M. C Vicariae | Qva Non Solvm Orde Givi- | 
liter procedendi, Libellosqs compilandi; fed | etiam fuper tenore 
instrumenti crimi- | naliter praefentati, fecundum for | mam Ritus, 



i) Reuss, Ed., Die Geschichte der Heiligen Schrìften Neuen Testa- 
ments. 6. Auflage. Braunschweig, 1887, in 80. 

2) Abbot, E., The Literature of the Doctrine of a future Life. 
New York, 1871, in 80. 

3) Hamack, A., Lehrbuch der Dogmengeschichte. 2. Auflage. 
Freiburg, 1886—1890, voli. 3, in 80. 

4) Hurter, H., Nomenclator literarius recentioris theologiae catho- 
licae. Theologiae catholicae saeculum prìmum (ab 1564), secundum et 
tertium post celebratum Concilium Trìdentinum. Nova editio. Oeniponte, 
1892 — 1895, voli. 3, in 80. 
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Et de periu- | rio breuiter annotatur. Fnictuumqs, intereffe, 
appellatìonum, nulli- | tatum, & hypotecae Materia, breuisfimè 
explicatur. | Nuntio Tartaglia Pedimontio. IL P. Authore. Neap. 
Apud Haeredes Matthiae Cancri. 1579. 

Prima delle note tipografiche vedesi lo stemma di Casa 
di Spagna. 

e. 2* (essendo la e. i** bianca): 

lUvstri Viro I Domino Vincentio De Franchis | V. J. D. 
& Sac. Caefareae Maiestatis | Confiliario digniiTimo. | Nuntius 
Tartaglia. 11. P. Foelicitatem. 

È la dedicatoria, scritta il 9 ottobre 1579. Ha iniziale 
silografìca figurata. 

e. 2^n, n.: 

Joannis Andreae Coppvlae | Neap. V. J. P. | Te- 
trastichon, | 

Seguono: Eiufdem, Distichon. Eiufdem'q; Decastichon. 

ce. 3* — 6^ n. n.: 

Svmmarivm | (lue Index operum. | 
Ha, parimente, iniziale figurata. 

pp. 1—54: 

Rervm Civilivm Praxis. 
divisa in 7 Capitoli. In ultimo, dopo la parola Finis, sono il 
„Regiftrum", r„Imprimatur" e la sopra riportata nota tipogra- 
fica. Segue la 2* parte dell* opera, che ha un titolo separato 
e numerazione a parte. Eccolo: 

Margarita- | Rvm Fisci. I Practica Criminalis. I Avctore 
Nvntio Tartaglia Pe- | Dimontio V. J. P. | In Qva Qvo- 
modo In Grimi- | nalibus iudicijs criminaliter intentatis fit proce- 1 
dendum; & quae poena de iure ciuili, Cano- | nico, & Regni 
huius ueniat irroganda; nono ordine pertractatur. | Qvibvs 
Accesservnt Quamplvrimae | Doctorum Additiones , & ìnf igne 
Criminale Confilium V. J. D. | Domini Innocentij Vitalis Cauenfis 
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matutinae Le- | ctionis interpretìs, in Almo Neapolitano | Gimna- 
fio (sic) Praeceptoris fui dignisf imi. | Cum Pri- Vilegio | Neapoli. | 
Apud Haeredes Matthiae Cancri. Anno M. D. LXXIX. | 

ce. 2*n. n. (segn. A 2) — 3* n. n.: la dedicatoria dell* autore 
allo stesso giureconsulto Vincenzo De Franchis, in data 15 maggio 
1578. Ha iniziale figurata. 

e. 3^ n. n. : Nvntivs Tartaglia Lectori. 
altra dedicatoria del 13 settembre 1578, 
pp. I — 90: 

De Ordine Jvdiciorvm, ossia Margaritarvm Fisci 
Practica Criminalis. 
pp. 90 — 124: De Defensionibvs Reorvm. 

La Practica Criminalis è divisa in 17 Capitoli e l'altro 
trattato in 5 Capitoli. 

pp. 126 (essendo 125 bianca) — 174: 

Incipit Insi I gne Criminale Consili- | vm Celeberrimi 
Jvris- Consvlti | ac V. J. D. domini Innocentij Vitalis Cauensis | 
matutinae Lectionis profundisfimi inter | pretis in almo Neapo- 
litano Gymnafio. | 

In fine: Lavs Dee. 

p. i75n. n.: un bel fregio silografico, simboleggiante uno 
scudo in bianco, ai cui lati sono 2 angeli, che lo sorreggono. 
Seguono l'Imprimatur, il Registrum e la soscrizione: Impreflf. 
Neap. Apud haeredes Matthiae Cancri. | Die 11. Martii. 1579. | 

* * * In 8° (mm. 150 x 200), di ce. 6 n. n. e pp. 54 + ce. 3 
n. n. +pp. 174, di carattere romano, a 2 colonne. 

Edizione sconosciuta ai principali bibliografi. Il Giusti- 
niani nelle sue accurate Memorie istoriche degli scrittori 
legali del Regno di Napoli^) cita del nostro autore altre 
edizioni posteriori alla testé esaminata, la quale non gli fu pa- 
lese. Esemplare malconcio, al quale furono lacerate, quasi 

interamente le pp. 33 — 42. 

(Bibl. naz. Vittorio Emanuele di Roma, segn. 13. 18. G. 34.) 

i) tom. Ili, p. 204. 
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50. 1590, 

Bonaventura (S.). 

Deir Huomo Interiore. 
Napoli, O. Salviani, 1590, in i6<>. 

Il frontespizio reca questo titolo: 

Trattato | DelF Hvomo | Interiore, | Cioè | Comincia- 
mento Del | profitto, e della perfettione del- | la regolata vita 
del fer- | uo di Dio. | Del Serafico S. Bona- | uentura Dottore 
di fanta Chiefa. | Novamente Volgarizato, e dato in luce. | 
In Napoli, I Appreffo Horatio Saluiani. | M. D. XC. 

Prima della soscrizione vedesi Timmagine di S. Bonaven- 
tura, ginocchioni, dinanzi il Crocefisso. 

ce. 2* — 3^ n. n. (segn. a — a3): la dedicatoria di fi-ate Agoftino 
Caftello di Napoli al Padre F. Francesco Tolossa dei Minori 
Osservanti. E^sa ha iniziale silografica figurata ed è preceduta 
da una figurina di S. Francesco, ginocchioni, che riceve le sacre 
stimate dal Crocefisso e seguita da un medaglione contenente 
Tarme dei Minori osservanti. 

ce. 4* — 8*n. n.: 

Tavola | De Capitoli Che I Nel Presente | Libro Si | 

Contengono. | 

Ha iniziale silografica fiorita. 

pp. I — 117: 

La Prima | Parte, | Del Trattato Dell' Hvo- | mo in- 
teriore, cioè del corainciamento, | del profitto, e della perfet- 
tione I della regolata vita dell* huomo | Christiano, e religiofo. | 
Nella Qvale Si Contengo- | no tre confiderationi intorno ali* 
informatione | de nouitij, i quali incominciano à caminar | nella 
vita perfetta e religiofa. | Del Serafico Dottor San Buonauentura. | 

pp. 118 — 448: 

Della I Seconda Parte | Del Trattato | dell* huomo in- 
teriore, cioè del I fuo profitto fpirituale, | Prima confideratione: | 
Nella quale fi ragiona della riforma dell' | anima, di uarie con- 
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ditioni di Re- | ligiofi, e delle pafTioni natu- | rali buone, e 
cattiue. 



pp. 449— 575: 

Della Terza Parte I del Trattato dell' huomo interiore, | 
cioè della fua perfettione; | Confideratione prima. | Oue fi con- 
tiene il fettimo, & vltimo gra- | do della vita religiofa, nel qual 
con- fifte la perfetta vita fpi- | rituale. | 
PP- 576 — 637: 

La Seconda Censi- | Deratione Intorno | alla perfettione 
dell* huo- I mo interiore, | Nella quale fi contiene la fomma di 
molte virtù | principali, e della vita perfetta. | 

L'opera termina con le parole: Il Fine. Imprimatur. 

* ^ * In 16° (mm. 145 x 95), di ce. 8 n. n. e pp. 637, di ca- 
rattere romano, con iniziali silograiiche fiorite, in principio delle 
singole parti. Questa traduzione del trattato di S. Bonaventura 
è sconosciuta al Brunet, al Graesse ed agli altri principali bi- 
bliografi. LHayra^) ne dette un cenno incompleto. Il solo 
Paltoni 2) ne ebbe notizia precisa. 

Esemplare alquanto malconcio, perchè macchiato e tarlato, 

specie nelle pp. 433 — 595, che appartenne ad un "Cornelio 

Francescucci**, come risulta da una nota manoscritta sul 1° foglio 

di risguardo. 

(Bibl. naz. Vittorio Emanuele di Roma, segn. 8. 16 — A. 11.) 

i) Biblioteca Italiana, ossia Notizia di libri rari italiani .... cit 
voi. Ili, p. 309. 

2) Biblioteca degli autori antichi Greci, e Latini Volgarizzati ... 
Venezia, MDCCLXXIV (1774), tom. I, p. 192. 



Appendice 

Edizioni napoletane dubbie. 



I. [1523?] 

Bonifacio, Dragonetto 11.^) 

Il frontespizio, mancante delle note tipografiche, reca il 
seguente titolo: De Quantitate | Syllabarum. 

Sul verso la brevissima dedicatoria dell* autore a Gian- 
francesco Sannazaro, che crediamo utile qui trascrivere: 

Draconettus Bonifacius II Jo. Fracifco Sanazario^) S. Il En tibi 
optatum diu de Syllabarum II quantitate compendiolu : ita quidS II 
exiguli: ut uerear: ne exiguitate II iam fordefcat fua. Sed non 
erit omnino contemnenda breuitas: Il quae grandioris afferat 
fructum II uoluminis. Vale. 

e, 2* n. n. (segn. Aii): De Quantitate Syllabarum. 

L'operetta è divisa in III Capitoli, così distinti: 
ce 2* — 3'^n. n.: De primis fyllabis. 
ce. 4* n. n. (segn. Aiiii): De Mediis fyllabis. 
ce. 4** — 6* n. n.: De ultimis fyllabis. 



i) Per la sua biografia cfr. l'importante studio del prof. E. Pèrcopo, 
intitolato: Dragonetto Bonifacio, marchese d'Oria, rimatore napoletano 
del sec. XVI in: Giornale storico della letteratura italiana, diretto e re- 
datto da A. Graf, F. Nevati, R. Renier, voi. X, pp. 197—233. 

2) "Giovan Francesco Sannazaro era figliuolo di Marco Antonio 
Il poeta, nel partire per l'esilio, nel 15 io, gli aveva fatto donazione dei 
suoi beni. Nel 15 14 aveva sposato Costanza Bonifacio figlia di Roberto 
e sorella di Dragonetto II. Era premorto allo zio." (Gentile comunica- 
zione del chiarissimo prof. dr. E. Pércopo, cui siamo assai grati.) 
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e. 6^ n. n. : De Pedibus. 

L'opuscolo termina a e. 7^ n. n. (essendo e. 7^ bianca) con 
le seguenti parole: 

Habes mi Sannazari primam hanc II de Syllabarum ratione 
de guftatiu- Il culam. Atqs hoc tibi quafi praelu- Il dium quod- 
dam fit pleniorìs doctrillnae: quam tibi mox optima rerum II 
magiftra exercitatio pariet. Vale. FINIS. 

* ^ * In 16® (mm. 143 x 95), di ce. 7 n. n., di carattere ro- 
mano, di linee 21 per ogni pagina piena e senza alcuna nota tipo- 
grafica. Dalla forma dei caratteri e dal loro confronto con 
molte edizioni napoletane del secolo XVI» ci pare di trovare 
grandissima somiglianza con le stampe di Caterina de Silvestro, 
vedova dello stampatore Sigismondo Mair, la quale stampò in 
Napoli, per alcuni anni, dopo la morte del marito. Uguale 
simiglianza^ ci sembra riscontrare nelle produzioni tipografiche 
di Antonio Frezza da Corinaldo (Marca di Ancona). Possiamo, 
quindi, congetturare che esso opuscolo fu stampato da Caterina 
De Silvestro, o da Antonio Frezza, verso il 1523. 

Nessun bibliografo riporta esso opuscolo, che è rarissimo, 
anzi, piò dirsi sconosciuto agli scrittori di storia letteraria napo- 
letana^). Neppure il prof. Pèrcopo nel suo citato studio n'ebbe 
notizia. Non è, parimente, registrato nelle principali bibliografìe 
di metrica latina^). 

Tentammo, infine, con esito negativo, di ricercarlo sui 
vari dizionari di anonimi latini'). 



i) Gir. le note, passim, dello studio su Dragonetto Bonifacio, in- 
nanzi citato. 

2) Groeber, G., Grundris der romanischen Philologie . . . Strass- 
burg, 1888— 1897, voli. 2, in 80; Kórting, G., Encyklopàdie und Metho- 
dologie der romanischen Philologie ... Heilbronn, 1884 --86, voli. 3, in 
80; Hùbner, £., Bibliographie der klassischen Altertumswissenschaft . . . 
2. Auflage. Berlin, 1889, in 80; Valmaggi, L., Manuale storico -bibliogra- 
fico di filologia classica. Torino, 1894, in 80 e Reinach, S. Manuel de 
Philologie classique, 20 édition. Paris, I883— 1884, voli. 2, in 80. 

3) Amato (De) Elias, Museum litterarium, in quo pene omnium 
scrìptorum dubia, supposita, maledica, falsa, fabulosa, satyrìca, prò- 



9^ 1534- Galluccio, Giovanni. 

Ci resta, quindi, a concludere che esso opuscolo è raris- 
simo e affatto ignoto. 

(R. Bibl. S. Giacomo di Napoli, segn. 79. 4. 14.) 

2. [1534?] 

♦ Galluccio, Giovanni. 

Vtile Instrvt- 1| Tioni Et Docvmenti || Per Qualsevoglia 
Per II Sona Ha Da Eliger. Offici- 1| Ali Circa II Regimento || 
De Popvli. E Ancho Per Offi-||ciali Terranno Eletti. E 
Vniuerfitate che Serrano II da quelli Gubemate, & colle Rite 
della II Vicaria è Pragmatice Vlgare (sic). 

Se vendeno alla Libraria de M. Marco An- Il tonio Paffaro 
allo Epifcopato. 

Questo titolo è chiuso in una incorniciatura quadrata silo- 
grafìca, formata di animali, putti e fiori ^). Sul verso un altro 
quadrato silografìco di ornati e stemmi dei Carafeschi, conte- 
nente un re assiso (Salomone?) collo scettro in mano, fra 
2 teschi, che stringono coi denti ciascuno un nastro, recante 
le parole ME PVTES; superiormente la Giustizia, fra 2 altre 
donne (Fortezza e Temperanza) ed un medaglione contenente 

la sigla IHS fra 2 angeli. 

e. 2*n. n. (segn. Ali): Divisio Operis 
dalla quale si rileva che essa comprende IV Parti. 

ce. 2* — 7*n. n.: la I* parte, i cui primi capitoli sono deno- 
minati così: 

Primo Docvmento, Secvndo Docvmento. 



scrìpta, anonima . . . monumenta eruditorum crìterìo strìctim expenduntur. 
Neapoli, 1730, in 40; Giardina (Gaetano), De recta methodo citandi au- 
thores et authorìtates, Animadversiones criticae quibus de Pseudonymis, 
Plagiarìis et Anonymis cognitiones accedunt. Panoraii, MDCCXVIII 
(17 18), in 120. 

i) È lo stesso fregio silografìco, da nói riprodotto in fac- simile, 
innanzi, dell' opera di Jacopo Mazza, intitolata Amatorìum etc. (Vedi, 
sopra, al No 5, p. 11.) 
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ce. 7* — 17^ n. n.: 



C Seqvita II Secondo Libro Alias || fecunda parte del 
modo fé hanno da gouernare li II Officiali circa il Regimento 
dela Republica. Il Capitolo Primo. || 

ce. 17^ — 4i^n. n.: la Terza Parte, la quale non ha intesta- 
zione speciale, ma comincia così: 

Capitolo XLV. Il Dela Administration Dela || Justicia. 

È notevole che i Capitoli della Seconda e Terza Parte formano 
un' unica serie e sono in tutto CXXXIII, compreso un Cap. 
n. n. (e. 28^ n. n.); e che alcuni hanno rubriche; altri no. 

e. 41^ (inferiormente): 
Lo Mangione. || Finis. 

ce. 41* — 60^ n. n.: 

C Qui de fotto fonno deferipti li Riti & obferuantie dela 
gran II corte delo maftro Infticiero & Vicaria. 
Sono divisi in LXXII Capitoli. 

Segue un Decreto di re Carlo V. del XXX Oetobris M. D. XX, 
onde si ordina si ripubblichi la Regia Prammatica di Ferdi- 
nando II, re Cattolico, emanata il dì XXVIIII Marzo M. D.VIII. 

ce. 61* — 64^ n. n.: 

Incipiunt RegiQ Pragmatica Conftitutiones II CatholicQ Ma- 
ieftatis. Il' 

Dopo le firme degli Uffiziali di Corte si vede lo stemma 
del re Ferdinando II, col quale finisce Topera. 

* ^ * In 8° (mm. 200 x 140), di ce. 64 n. n. (segn. A — Q), 
di carattere tondo. Ha 2 iniziali figurate (ce. 2* e 61*). Non ha 
alcuna nota tipografica. Dal confronto, però, istituito dei suoi 
caratteri con quelli di parecchie edizioni stampate dal tipografo 
Giovanni Sultzbach, o dal suo socio Mattia Cancer, congettu- 
riamo essere stata essa opera stampata dal Sultzbach, in Napoli, 
verso il 1530. Essa è la 3* edizione del trattato di Gio. Gai- 
luccio. Per le edizioni anteriori si può confrontare il nostro 

Neapolitana. y 



9^ 153^- Porzio, Simone. 

articolo: Ricerche bibliografiche IL Altre edizioni napoletane 
d'ignoti tipografi del secolo XVP). 

(Bibl. naz. di Napoli, sega. XXI. C. 6 e XXI. D. 30.) 

3. [1538?] 

[Porzio, Simone.] 

Il frontespizio è formato da una rozza incorniciatura silo- 
grafica di ornati, animali, teste umane e donne e contiene il 
seguente titolo: 

Cristianae (sic) | Deprecationis | Interpretatio. 
Il verso è bianco. 

ce. 2* — 15^ n. n.: 

Christianae deprecationis Interpretatio. 
Ha rozza iniziale silografica ornata, su fondo nero, 
e. 16 (in bianco). 

* ^ * In 8° (mm. 130 x 190), di ce. 16 n. n. (segn. A — D), 
di carattere corsivo, eccetto la prima parola e le parole onde 
è composto il Pater Noster, di carattere più grande. Benché 
l'opuscolo manchi di autore, riteniamo sia opera di Simone 
Porzio, napoletano. La nostra congettura è confermata sia dal 
trovarsi sul frontespizio la nota manoscritta "Avthore Simone 
Portio neap.°°" e sia da quello che del nostro autore si legge 
nella Biblioteca Napoletana del Toppi*). Questi nell' enume- 
razione, che fa, delle opere di lui, così si esprime: "Scrisse 
anco . . . Enarrationem in praecation@ Dominicam. Scholion 
in Joannem, omnia haec excusa Florentiae a Torrentino". L'edi- 
zione, cui allude il Toppi è di molto posteriore alla testé esa- 
minata, che manca affatto di note tipografiche. Tuttavia e 
dalla forma dei caratteri e dalla qualità della carta ci pare pro- 
duzione dei torchi di Giovanni Sultzbach, dell' Aia, il quale 



i) Revue des Bibliothèques (Janv.-Avril 1904). 
2) Biblioteca Napoletana et Apparato a gli Hvomini illvstri ... di 
Napoli, cit. p. 285. 
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stampò altre opere del Porzio. L'anno probabile di stampa 
riteniamo sia il 1538. 

Quest* opuscolo è raro fuor di modo e sconosciuto affatto 
sia ai principali bibliografi, e sia ai biografi di scrittori napole- 
tani^). Manca altresì sui dizionari di opere anonime latine^). 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXIV. G. 34.) 

4. [1540?] 

[Capace, Scipione.]») 

Magistratv || Vm Regni Neap. Qva- 1| Liter Cum An- 
tiqvis II Romanorvm Con || Veniant Com || Pendiolvm. jj ♦ 

D titolo surriferito è sul retto del frontespizio, il cui verso 
è bianco. 

e. 2*n. n.: esso Compendio, preceduto dallo stesso titolo. Ha 
grande iniziale, ornata dì fregi e fiori e comincia cosi: 

5 Vb rege Rege*) romanorfi erat tribù II nus celeru etc. 



Termina sul verso della 4 e. n. n. coUe parole: 
Praediatores uulgo Tabvlarii. 
È un brevissimo parallelo fra le dignità ufficiali dei Romani e 
quelle napoletane, riportando, costantemente, gli antichi nomi 
dei magistrati Romani corrispondenti alle cariche napoletane del 
tempo, che fu stampato l'opuscolo. 

* ^ * Opuscolo in 4° (di mm. 190 x 140), di ce. 4 n. n., 
senza segnature e richiami; di carattere corsivo, con parole 
maiuscole adoperate sempre che sia citato la carica di magistrato 
sia Romano, sia Napoletano. Manca di luogo di stampa, di 
stampatore e d'anno. Dal confronto, istituito con parecchie 

i) Vedi note citate innanzi. 

2) Cfr. note precedenti. 

3) Per la sua biografìa cfr. Giustiniani, L., Memorie storiche degli 
scrittori legali del regno di Napoli. Ibidem, M. DCC. LXXXVII (1787), 
tom. I, pp. 171— 178. 

4) Questo errore è notato in fine dell' opuscolo colle seguenti 
parole: i char. sub rege geminata per errorem. 
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altre edizioni napoletane sincrone, risulta essere carattere dello 
stampatore Giovanni Sultzbach. Non è parimente, facile deter- 
minare Tanno di stampa. Congetturiamo, per la simiglianza dei 
caratteri delle edizioni, da lui stampate, che potè essere im- 
presso verso il 1540, Siamo, inoltre, indotti alla congettura 
essere Tanno 1540 la data della prima edizione di questo tratta- 
tello, da quello che dice il Giustiniani^), il quale, riportando 
Telenco delle opere del Capece, così s'esprime al N. 7: "Ma- 
giftratuum Regni Neapolis qualiter cum antiquis Romanorum 
conveniant Compendiolum. Ignoro la prima edizione e quella 
colla data di Salerno nel 1544 non dovette essere la prima, 
come altri credette, poiché vi si legge noviter impressum; e fu 
poi riprodotta in Napoli ex typ. Stelliolae 1594, in 4° ed altre 
volte ancora colle sue opere poetiche". Dunque l'edizione, di- 
anzi esaminata, è la prima, quella cioè che il Giustiniani non 
vide. L'opuscolo è molto raro ed ignoto ai principali biblio- 
grafi. Fa parte di una Miscellanea, che appartenne già alla 
libreria di S. Efrem Nuovo, come risulta dal bollo impresso, in 
principio. (R. Biblioteca S. Giacomo di Napoli, segn. 81. 8. 45.) 

5. [1544?] 

Altomari, Donato Antonio. 

Sul frontespizio, in una cornice istoriata, leggesi questo titolo: 

Donati II Antonii Cogno- || mento de alto mari Medici 
nea II politani aduerfus eos qui II falfò uenae fectionS II utero gè- 
renti II bus prò pr^feruatione aborfus tueri cona- Il ti funt. Il Apo- 
logia Il Ad Juuenes Amicos rei medica II uerè ftudiofos. 

n verso è bianco, 
e. 2* n. n. (segn. Aii): 

Donatvs Antonivs Ab Alto jj mari Medicus Neapolitanus 
rei medi- Il cae Studiofis. S. P. D. 

E una brevissima prefazione con iniziale figurata. 

i) Memorie istorìche degli scrittori legali del regno di Napoli cit. 
tom. I, p. 175. 
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OC. 3* — 27* n. n. (segn. Aii — Giii): la dissertazione in forma 
di polemica contro Topera di G. Bozzavotra, intitolata: 

Opvs Practicis | Pervtile De Vene Sectìo | ne in utero 
gerenti, aduerfus negantes huiufmodi | auxilium prò curatione 
ab abortu. 

e. 27^: la conclusione deir opuscolo, dalF iniziale figurata. 

In fine: Valete, 
e. 28 (in bianco). 

* ^ * In 8° (di mm. 190 x 140), di ce. 28 n. n. (segn. A — G), 
di carattere tondo, con varie abbreviature. Benché l'opuscolo 
non abbia alcuna nota tipografica, si rileva di leggieri essere 
produzione del tipografo Mattia Cancer, da Brescia. Crediamo, 
inoltre, che sia sincrono air altro opuscolo innanzi citato^), al 
quale fu di risposta. Dovette essere, quindi, stampato in Napoli 
nel M. D. XXXXIIII. 

Per dimostrare la rarità di esso opuscolo basterà riportare 
quanto in proposito scrisse il D'Afflitto: "De in utero geren- 
tibus quod prò preferuatione abortus venae fectio non com- 
petat ex Hippocr. &* Galeni fententia. Così da tutti si riferisce 
il titolo di questa dissertazione, senza però che l'edizione se ne 
sappia ..." È ignoto ai principali bibliografi ed ai biografi di 
antichi medici. Il solo De Renzi ^) lo cita, credendolo stampato 
nel 1543. Esemplare in discreto stato di conservazione, ben- 
ché alquanto macchiato nelle prime e nelle ultime carte. Fa 
parte di una Miscellanea rilegata in pergamena, sul cui dorso 
leggesi: Auctores uarii de Abortu Mulieris. Appartenne già alla 
libreria di S. Efrem Nuovo, come rilevasi dal bollo impresso 
sul frontespizio. (R. Bibl. S. Giacomo di Napoli, segn. 82. 6. 59.) 

6. [1549?] 

IndvltO II Delli Eccettvati II de li Tumulti De la fide- 
liffima Città di Napoli || Et Altre Gratie concefTe ala ditta 
fideliffima Città. 

i) Vedi sopra, N« 22 e 23, pp. 49 — 51. 

2) Storia della Medicina in Italia, cit. tom. Ili, p. 483. 



I02 1550. Capia d'una lettra venuta d'affrica. 

Inferiormente : 

Se Vendeno Ali Armieri. 

Dopo del titolo, vedesi una grande arme di Casa d'Austria. 
Sul verso comincia l'Indulto, concesso dal Viceré D. Pietro di 
Toledo, a nome di Carlo V Imperatore. Il testo ha grande 
iniziale silografica, simboleggiante un pastore, che trattiene per 
la coda un vitello, che vuole fuggire dal gregge. Esso Indulto 
è compreso nelle uniche 2 carte n. n. ed ha la seguente 
soscrìzione: 

Dat. in Caftro Nono Neapolis, Die X Junij. MDXXXXIX. | 

Don Petro De Toledo. 

Seguono le firme dei 3 Reggenti e del Segretario Corio- 
lano Martirano. 

* ^ * In 8° (di mm. 130 x 190), di ce. 2 n. n., di carattere 
romano. Questi 2 fogli possiamo ritenere essere stati stampati 
in Napoli da Giovan Paolo Suganappo. Ciò si deduce dalla 
forma dei caratteri e dalla denominazione Alli Armieri, con- 
trada nella quale teneva bottega appunto lo stampatore suddetto. 
Questo Indulto è perfettamente sconosciuto ai bibliografi. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXI. C. 72.) 

7. ^ [1550?] 

Copia II D' Vna Lettra Venv- 1| ta D'affrica, dair armata 
Cefarea. 

Segue un grande stemma di Carlo V su quasi l'intera 
estensione del frontespizio, il cui verso è bianco. 

Sul foglio seguente trovasi la epistola, che comincia con 
grande iniziale silografica, rappresentante S. Giorgio, che com- 
batte il Drago. Termina così: Dalla fpiagia d'Affrica Adi .2. 
de Julio M.D.L. D. V. S. S. F. De R. 

* ^ * Benché queste 2 ce. in 8° (mm. 130 x 190) non por- 
tino il nome dell' impressore, dalla forma dei caratteri corsivi 
possiamo ritenere essere state stampate da Giovan Paolo Su- 
ganappo, in Napoli. 
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Per quante ricerche abbiamo fatte non ci è riuscito di 
rinvenire veruna notizia su quest' opuscolo rarissimo ed ignoto 
ai bibliografi. Non è, similmente, registrato nei Dizionari di 
opere anonime e pseudonime del Melzi e del Passano. 

(Bibl. naz. di Napoli, segn. XXI. C. 72.) 

8. [1560?] 

Berardesca, Antonio. 
Sul fi-ontespizio una rozza piccola silografia, simboleggiante 
S. Felice Martire e Vescovo di Nola, preceduta dal titolo: 

Historia II Di Santo Felice Marti- 1| re , & Epifcopo di 
Nola, nuouamente ri- j ftampata, & riuifta con più diligentia di | 
prima, per Antonio Berardefca. 

Sul verso un* altra silografia più grande della precedente 
e che occupa tutta l'estensione della pagina, simboleggiante lo 
stesso Santo. 

ce. 2* — i4*n. n.: il testo di detta Historia, che è in 8* rima 
e contiene 73 ottave, 
e. 14^: Sonetto A San F'elice j del medesmo auttore. 

e. 15*: 

Sonetto Di Giovan Fran j cefco Lomb.^) Napol. contro la 
prauita de nuo j ui Vigilanci, detrattori del' admirabile | gloria 
d'Iddio ne gli fuoi precio- j fiffimi Vafi. | A Santo Felice. | 

n verso della e. è bianco. 

* ^ * In 16° (di mm. 140 x 160), di ce. 16 n. n , di carattere 
rotondo, eccetto, i 2 sonetti in fine, che sono in corsivo. 
Benché manchi di note tipografiche, dall' esame dei caratteri 
ci sembra edizione da attribuirsi ai torchi di Mattia Cancer, 
verso il 1560. Non ci è riuscito di rinvenire questa Leggenda 
né sul Potthast*), né sul Remondini'), né sul "Perfetto Leggen- 



i) Lombardi. 2) Bibliotheca historica medii aevi cit 

3) Della Nolana ecclesiastica Stona . . . del padre D. Gianstefano 

Remondini. In Napoli, MDCCXLVH— MDCCLVII (i747 — 1757), voli. 3, 

in fo. 



I04 1568. Legenda de Santa Fortunata. 

dario**^) e né sul Pitrè*). Esemplare alquanto macchiato in 
prìncipio appartenuto già alla libreria di S. Maria alla Nova di 
Napoli, come si rileva dal bollo posto in fine dell' opuscolo. 

(R. Bibl. S. Giacomo, segn. 78. 3. 30.) 



9. [1568?] 

Legenda De Santa Fortv- | nata Virgine & Martire. 

E un opuscolo di ce. 12 n. n. Ha iniziale silografica simboleg- 
giante 2 giocatori di bocce. 

ce. I — 8*n. n.: il testo della leggenda, divisa in XII lezioni. 
E la traduzione in volgare del testo latino innanzi citato^). 

ce. 8* — io*n. n.: Vita de fanto Gaudiofo, parimente tradu- 
zione del testo latino sopra mentovato. 

ce. 10^ — ii*n. n.: Miraculi poi la morte di fanto Gaudiofo. 

ce. 11^ — 12: in bianco. 



♦ * 



In 16° (di mm. 140 x 90), di ce. 12 n. n. (segn. A — C), 
di carattere tondo. Benché non porti le note tipografiche, dall* 
esame dei caratteri riteniamo sia quest* opuscolo uscito dai 
torchi del tipografo Giuseppe Cacchio. Molto probabilmente 
nello stesso anno 1568, nel quale fu stampato il testo latino. 

Questa leggenda è affatto sconosciuta ai principali biblio- 
grafi. Non è riportata nel "Perfetto Leggendario***), né nelle 
"Leggende delle Sante Vergini, le quali vollero morire 



i) Il Perfetto Leggendario , ovvero vite dei Santi per ciascun giorno 
dell' anno ... Roma, 1847, voli. 12, in 40 fìg. 

2) Bibliografìa delle tradizioni popolari d'Italia compilata da Giu- 
seppe Pitrè. Torino, MDCCCXCIV (1894), in 80. 

3) Vedi, sopra, No 44: Offìcium Sanctae Fortunatae et Sanctì Gau- 
diosi. 

4) Il titolo preciso dell' opera è: ir Perfetto Leggendario, ovvero 
vite dei Santi, per ciascun giorno dell' anno, ornate ed arricchite, con 
366 tavole, incise da F. Bigioli. Roma, 1847, voli. 12, in 40. 
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per il N. S. Gesù Cristo"^), né fra le "Leggende di alcuni 
santi e beati . . ."2), né dal Potthast^), né dallo Zambrini*) e 

né dal Pitré^. (Bibl. naz., sego. 4. A. 25.) 

« 

i) Napoli, 1795, in 120. 

2) Testi del buon secolo. Bologna, 1864, parti due, in 160 (Scelta 
di Curiosità letterarie, voi. 22). 

3) Bibliotheca historica medii aevi, cit. articolo Vita. 

4) Le opere volgari o stampa dei primi secoli della lingua . . . cit 

5) Bibliografia delle tradizioni popolari . . . cit. 
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Sammlung 
bibliothekswissenschaftlicher Arbeiten 

(Raccolta di lavori bibliografici). 



Programma di redazione. 

Carlo Dziatzko, nelF avvertenza, premessa, nel 1887, al 
Infascicelo della „Sammlung bibliothekswissenschaftlicher 
Arbeiten" da lui fondata, spiegava lo scopo della nuova pubbli- 
cazione: «Essa deve avere per obbiettivo di riportare estesi 
lavori particolari, ma da essere, per lo più, contenuti in un 
fascicolo del campo universale della biblioteconomia in generale, 
come le vicende specialmente di alcuni libri importanti, non 
meno che l'ordinamento e il governo delle biblioteche, la storia 
di biblioteche singole ed eminenti, o la vita di persone, la cui 
attività fu strettamente legata alle biblioteche o alla bibliografia, 
finalmente anche pubblicazioni da manoscritti, o da stampe rare, 
che abbiano un interesse generale. Una importanza principale 
sarà annessa alle trattazioni critiche o sistematiche: e però le 
compilazioni bibliografiche saranno prese in considerazione, in 
questa Raccolta, solo quando la loro compiutezza ed utilità 
universale, o l'utilizzazione di materiale poco accessibile con- 
feriscano ad esse uno speciale valore.» 

I 16 fascicoli della Raccolta, pubblicati sotto la direzione 
dello stesso Dziatzko, formano un monumento duraturo della 
seria scrupolosità, onde lo stesso fondatore si è sforzato di 
mantenere alto quel carattere strettamente scientifico, che aveva 
promesso di dare alla sua Raccolta. I colleghi perciò gli fu- 
rono larghi di benevolenza e della loro attiva collaborazione. 
E questo ci dà coraggio a riprendere la continuazione della 
Raccolta, anche dopo la morte del suo fondatore. 



Quanto lo Dziatzko ebbe come mira nella Raccolta deve, 
in tutta la sua interezza, valere anche per la continuazione. 
Se lo stesso Dziatzko, per considerazioni speciali, si allontanò, 
in qualche occasione, dal principio di accogliere , nella Raccolta, 
soltanto lavori di una certa estensione, permane ora, l'intenzione 
di ritornare alla pratica, originariamente stabilita, in guisa che 
ogni fascicolo della Raccolta formi un tutto a sé. Un am- 
pliamento dal piano fondamentale dell* opera si è preveduto, 
nel senso, cioè, che d'ora innanzi troveranno ospitalità nella 
Raccolta non pur lavori in tedesco, ma essa aprirà le sue 
colonne a quelli in altre lingue dotte. Nutriamo speranza di 
farla, in questo modo, diventare un centro intemazionale di 
studi e ricerche, nel campo della bibliografìa e della biblio- 
teconomia. 

Ci rivolgiamo, perciò, ai colleghi nostri e dell* estero, con 
la preghiera di accordarci il loro appoggio. 

fiodolfo Hanpty Prof. Dr. Corrado Haebler, 

libraio -antiquario in Halle. bibliotecario della reale e pubblica 

biblioteca dì Dresda. 
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